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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del'Processo verbale della se~
duta antimeridiana di ieri.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segret,aria, dà lettura del pmcesso verbale.

P RES I D E N T E . Non essendovi as-
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Variazione nella composizione di Commissione
permanente

P R E .sI D E N T E . Comunico che, su
l'iohiesta del Gruppo democratico cri.stiano,
il ministro Tupini viene sostituito, in seno
alla 1a Comm1ssione permanente (A.ffari della
Presidenza del Consiglio e ,dell'interno), dal
senatore Angelilli in luogo del senatore Oliva.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R ,E .sI D E N T E . Comunica che il
Presidente deMa iGamera dei Ideputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Proroga dei lim iti di età per i prafes~
sari delle Accademie ,di belle arti a dei Can~
servatari ,di muska perseguitati per ragiani
politiche o razziali ed estensiane ai prafes~
sari universitari esolusi dai cancarsi per ra~
giani pO'litiche a razziali dei benefici previsti
dalla legge 19 maggio, 19'50, n. 32.3» (643),
d'iniziativa dei deputati La Malfa e Macrélli;

«Estensiane dei criteri cantenuti nelle di-
sposizioni a favor,e delle apere universitarie
previS'te da1,l'articola2 della legge 18 dicem-
bre ,1951, In. 1515,1,per quanta riguarda i1
cantributa statale per le UnÌC\rersità e gli

Istituti di istruziane superiare, alle narme
previste ,dall'articala 29 della legge 18 mar~
za 195<8,n. 311» (1644), d'iniziativa del de~
putato 'Ermini.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di 'previsione della
spesa del Ministero del lavoro e della Ipre~
videnza sociale per l'esercizio finanziario dal
10 ,luglio 1959 al 30 giugno 1960» (635)

(Approvato dalla Camera dei deputati)

P R E.s I D E N T E. L'ardine del giarno
reca il se~uita deUa diS'cussione del disegno
di legge: «Stato di 'previsio,ne della spesa
del Ministero del lavara e della previdenza
sociale per l'esercizio, finanziario dal 10 luglio,
1959 al 30 giugno 1960 », già approvato dal~
la Camera dei deputati.

Debbano, ancora essere svolti alcuni ardini
del giarno,.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se~
natare Bardellini.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«II 6<ena;;o,

impegna il Gaverno, in accO'glimenta dei
voti espressi da tutte ,le,assaciazioni artigiane,
quaIunque ,sia il lara orientamento, pO'litica,
RId ,attuare un provvedimento, che cansenta
aUe aziende artigiane, nel:la ,grande ma:ggia~
ranza ,in candiziani di nan ,avere la passihi~
lità ecanamica a la capacità 'per la tenuta dei
libri ,assicumtivi, di affidare la tenuta di tali
l1hr,i aMe ,a;s\soc,iaziani di oategaria quando,
queste abbiano, attenuto l'autorizzaziane ,de~
Igli I,spettomti del lavoro ».

P.R ErS I <DIEN'TE. Il senatare Bardelli~
ni ha facoltà di svolgere questa ardine del
giarno.
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BAR D E L L I N I. L'ardine del giorno
non ha bisaglw di molte ,chiose i11ustrative.
Contiene la rkhiesta, fatta da molto tempo
da tutte le ,assaciazioni artigiane, ,affinchè sia
loro consentita di svolgere una maggiore as~
sistenza agli aderenti alle a;ssociazioni stesse,
per poter compilare i libri paga e matricolari
nei modi voluti dalla legge. Naturalmente la
richiesta non riguarda l'artigiano provvedu~
tO',quello che pUÒIdispane ,di ,un ufficio 'coniba~
bile, ma .tutta l'illifinita quantità di piccole
aziende artigiane che, non potendo disporre
di un ufficio amministrativo e non avendO'
molta dimestichezza 'oon i 'li:bricO'ntabili, deb~
hono ricorrere malto spesso ,all'opera di pro~
fessionisti 'con grave dispendiO'. 'Questa a;ssi~
stenza potrebberO' farla le associazioni e in
molte provincie, per la verità, questa già av~
viene, ,con ,la tolrleranza IpeI1Òdegl,i ispettari
del,laV'oro che si I1en<1ono'conto rdelilaserietà
'Llelle associaziani, 'poichè 'la l,egge presorive
che i 'libri Ipaga e matricolari debbono essere
tenuti presso le ditte. Io penso che la mia ri~
chiesta, se serenamente esaminata, pO'ssa es~
sere accolta neill'interesse saprattutto delle
piccole aziende artigiane.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno pre,sentati dal senatO're
Mara;bini insieme ad altri senatO'ri.

GALLOTTI BALBON,I LUISA,
Segretaria:

«lI Senato,

considerando che gli aumenti elèvatissi~
mi dei contributi per la ,Mutua cO"ltivatori di~
retti, oltre ad essere estremamente gravO'si
in relazione ai bassissimi redditi per la ca~
duta rovinosa dei prezzi dei prodotti agri~
coli, rappresentano altresì una patente vio~
lazione costituzionale in quanto i ruoli e le
relative cartelle di pagamento dei contributi
stessi sono stati emessi senza un decreto del
Presidente della Repubblica (come esige la
legge) che, di anno in anno, determina la
misura dei contributi stessi,

invita il Governo ad impartire disposi~
zioni affinchè sia ritirato l'ordine i11egale
dato dal Ministro del lavoro e della previ~

denza sociale ai Prefetti e vengano restituite
le somme già versate dai coltivatori diretti ».

MARABINI, DE LEONARDIS, RISTORI,

SIMONUCCI

« Il Senato,

considerato che i cantleri di lavara si sa~
nO'rivelati, così carne aperana, strumenti ina~
deguati a mitigare la disaccupaz'ione, ed atti
a determinare un maggiare sfI1uttamenta del~
le masse lavoratrici, in quanto sano utilizzati
per campiere quasi sempre lavari ordinari a
salari ridotti e con esclusione degli uamini
oltre 60 anni, delle donne e dei giovani dai
16 ai 18 anni;

rilevata che gli addetti ai cantieri di la-
varo sana esclusi da maltissimi e più impar~
tanti benefici di legge per l'assistenza nelle
sue differenti farme,

invita il Gaverno a provvedere adegua-
tamente perchè:

1) i lavari ardinari non sianO' cO'mpiuti
a mezzo dei cantieri di lavaro;

2J la gestione delle mense dei cantieri
.sia affidata ali lavararbori stelssi;

3) il salariO' di qua;nti lavarana nei can~
tieri sia portato a lire 1.000 giornaliere;

4) sia ricoscosciuto agli uomini oltre l
60 anni, alle donne e ai giovani oltre i 16
anni di età di lavarare nei cantieri;

5) agli addetti ai cantieri di lavoro sia~

nO' applicate tutte le leggi di carattere a,ssi-
stenziale di cui gadona gli altri la,varatori;

6) le spe'se di gesti D'nedei cantieri affi~
dati ai Comuni e alle Pravincie siano a ca~
rico del competente Ministero;

7) sia abrogato l'articolo 30 del regala-
mento sui cantieri, il quale in spregiO' ana
Costituzione repubblicana annulla il diriUa di
libertà ,di sciopero agli addetti ai cantieri e
sancisce pene severissime ,fino allicenziamen-
to in massa nel caso di sciopero degli addetti
stessi ».

MARABINI, CERVELLATI, SIMONUCCI

P RES I D E N T E. Il senatore Marabi~
ni ha facoltà di svolgere questi ardini del
giorno.
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M A R A B I N I. Signal' Presidente, ana~
r,evale ,Mini'stra, anarevaU caMe'~hi,non ,avrei
presentata l'ardine del giarna relativa all'au~
menta dei cantributi assistenziali per i calti~
vata11i diretti ise si fosse data oarlsa ad una
mia 'interpellanza presentata ;fin ,da,l 2,g gen~
na:io di quest',anna, daè da circa sei mesi,
che purtrappa, came tante altre interpel~
lanze, è rimasta a darmire.

'.Sitratta ,di questa: [findal mese di gennaiO'
f,umna emessi i ruoli e lIe r,e,lative ,ca,rtellle di
pagamentO' dei cantributi per la Mutua colti~
vatari diretti can incredibili aumenti di ali~
qua te. iL'arbcolo 2,2,letter,a b), della rlegge
n. U316 prevedeva che ,tali aliquate amman~
tasse-ra a .lire Il:2; questa cifra è ,s,tata portata
fina a ,40 'ea 1416Iire per ertta,ra eultura. Tale
aumenta, che ha raggiunta lIe punte massime
in certe pravincie tascane, camparta un ag~
gravia ,considerevale a carica dei mutuati.
N ella pravincia di Balogna, ad esempio, la
somma camplessiva davuta dai caltiv,atari di-
retti ammanterà a circa 90 miliani di lire an~
nue, e la pravi:noia di Balogna è una rdi queUe
neUe Iquali l'aumento rè stato minore (Ida ,1'2
lire per ettarO' cultura a 30 ,lire) mentre in
altre pravincie, came ha detta, l'aliquata ha
superata le 40 lire.

Se si cansidera che questi aumenti vannO' ad
aggiungersi a quelli già decisi dalla quasi ta~
talità delle mutue comunali per l'assistenza
generica, che si sona decise a questa passa a
causa dell'irrisaria cantribuzione rilasciata
dalla Federaziane nazianale alle mutue camu~
na:li, si ha un'idea della gravasità dei mag~
giari aneri che darvranna sostenere i caltiva~
tori diretti.

Ma queIla ,che è 'più girav,e,signal' MinistrO',
è che questi aumenti sana stati deliberati can
pracedura illegale e anticastituzianale. Mi
carregga se sbaglia, ma i ruoli e le cartelle di
pagamentO' sana stati modificati, nan già in
base ad un ,decreta ,del Presidente della Re~
pubblica, casì carne vuale la legge, ma per
deliberaziane del:Ministera. Nessuna Gazzet~
ta Ufficiale ha mai pubblicata infatti un de-
creta ,di aumenta, mentre i funzionari del
MinisterO' interragati dal senatare Ristari e
e Ida me, hannO' davuta ammettere che ta'le Ide~
creta non era st::tta emanata e ehe, in ,attesa
di siffatta emanazione, per guadagnare tem~

pO'. .era stata data ordine di procedere ana
carreziane dei ruali. Bel sistema, nan c'è che
dire! FoeI'guadagnare tempO', in sastanza si
va cantra la legge e cantra la Castituzione.

Un mia interventO' pressa il PrefettO' di
Balogna nOonha attenuta :drsultato: la risposta
è stata che questi eranO' gli ardini del Mini-
sterO' e ,chei.l salo argano ,campetente a ,so~
spendere gli aumenti era ril Ministe11a. Per la
verità mi risulta invece che alcuni preietti
(quella ,dell'Aquila e quella di una pravincia
sarda, per ,esempiO') accaglienda la ,dchie.sta
dei ,caltivatari diretti, detterO' ordine che si
saprassedesse agli aumenti in parala.

Came diceva, i caltivatari diretti sana in~
dignati a tal punta che in altre 20 camuni
della pravincia di Balagna, si sana rifiutati
di effettuare i pa,gamenti interponendO' i rela~
tlVi ricarsi. [Si tenga .p.resenteche i cOlltirvatari
che versavanO' 45 mila lire all'annO' di can~
tributi, oggi ne davrebbera versare 94 mila.
Ora quandO' in un bilancia familiare, oltre a
tutte le altre impaste, si debbanO' sattrarre
anche queste 94 mila lire vai camprendete
che Ia situaziane può diventare veramente
critica, saprattutta in questa mO'menta in cui
.:.redditi dei 00ltivatari diretti nOon,sano certa
attivi.

La frutta nan si vende e marcisce, per le
patate si Ooffronai prezzi che si vagIiana, e.
malti produttori le hannO' addirittura buttate
nelle strade indignati; i pamadari nan si ven-
dano. Propria in un mO'menta <cosìcritica per
lepI,coale e medie azi,ende canta dine dav,eva
arrivare questa ,provvedimentO' Hlegale ohe
in certe pravince aumenta fina a quattrO' val~
te l'ammantare del cantributa davuta alla Mu~
tua caltivatori diretti.

OnarevOoleMinistrO', iO'ritenga che lei deb~
ba intervenire per 'oaiffipiere un'apera ,saggia
di giustizia, e per impedire che queste case
avvenganO', e perchè que'ste dispasizioni del
MinisterO' che nan tra vana sostegnO' in al~
cuna narma di ,legge, anz,i sona state 'date in
una fOorma anticastituzianale, sianO' ritir,ate
e sianO' restituite ai caltivatari diretti quelle
samme che nan davevana versare.

lE vengo al Isecandaordine derlgiarna.
Signal' Presirdente, signal' Minilstro, ha va-

luta riprendere, sia pUI'leloon qualche aggiun~
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ta, specialmente nell'ultima parte dell'ordine
del giorno (come quella, di una gravità ec~
cezionale, sul diritto di sciopero) un ordine
del gi'Ùrno così come lo presentai aHa Camera
dei deputati neHa seduta del 1'9 lug;lioO19157,
ordine del gi'Ùrno 'che l'As'semblea approvò
all'unanimità ma che da parte del Mimstro
di allora, onorevole Gui, fu soltamto in mi-
nima parte realizzato. Qualcosa si è fatto,
per la verità. Il salario fu aumentato, ma di
sole cento lire giornaliere, essendo stato por-
tato infatti alle attuali 6,00 lire per gli ope-
rai che non hanno carico di famiglia e a 700
lire per gli 'Ùperai che hanno carichi di fami-
glia; misura questa assolutamente inadegua~
ta ad un tenore di vita umano.

Si tratta di aprire strade, ~i scavare spes-
so nella roccia, di costruire muri a secco, di
imbrigliare le terre contro le infiltrazioni di
acqua, di laV'or,aII'Ie!gl'or,nate intere nel fango e
nell'acqua. Bisognerebbe v9dere questi lavori
come li vedo io, per rendersi conto della giu~
stezza delle richieste di aumento di salario
èaparte di questa povera gente. 8i aggiunga
a tutto ciò che tali lavoratori, per recarsi
al cantiere, debbono fare ::;pesso ore dI cam-
mino tutti i ,gioOmi,,sia all'andata sia al ri~
tOlinO, per strade ,che sono 'senUer,i di mon-
tagna. ,Ciò è tanto pù grave, in quanto questi
cantieri si aprono prevalentemente in mon-
tagna, dove maggiore è il bisogno di salari
adeguati per incrementare il basso reddito
familiare, lper elevare il tenore di vita di Quel-
le popollazioni veramente misere, onde tendere
a mitigare lo SpOlpOlamento \in massa del mon~
te,che assume gli aspetti che ho avuto modo
di dimostrare nel mio intervento sul bilancio
dell' agricoltura.

Gli stanziamenti per i cantieri di lavoro,
nlmeno nella regione emiliana, a quanto mi
consta, sono diminuiti, mentre le esigenze di
entrata di ,queste Ipopolazioni aumentano; ma
è ormai consuetudine considerare quasi tutti
i lavori come lavori di tali eantieri; anche i
lavori ordinari, del Ministero dei lavori pub~
bHci, del 'Ministero ,delrl'agricoltura, oggi si
fanno attraverso i cantieri.

Altra grave ingiustizia è quella che dal
lavoro dei Icamtieri 'sono escluse l,e donne, i
giovani dai 16 ai 18 anni e glI operai dopo i
60 anni. Per le donne l'ingiustizia è palese,

perchè in questi casi viene ealpestato un ,di-
ritto sancito dalla Costituzione, cioè il diritto
al lavoro. ILa donna vorrebbe senza dubbio
l'imanere in casa peraccud~re aHa prole ed
ana famiglia, ma, se andate in quelle povere
case, vi renc1erl8'tlecOllt'Ùdella necessità anche
pe,r ,la donna di lavoral'e ,per ,integrare 11mi~

381'0'bi,lancio d:amilriare. Così dicasi dei gio~
vani in età dai 16 ai 18 anni, i quali, essendo
precluso loro anche questo lavoro nei cantieri
ed in montagna, sono portati ad abbandonare
le 10'1'0case per cercare ancora in giovane età
lavaro in città, e sono quasi sempre costretti
ad emigrare per poter venire ,in aiuto ,aNe1'01'0
famiglie. Agli operai dai 60 ai 65 anni di ebì
non è possibile pl'ecJludere il diritto a lavo-
rare, quando è arcinoto che la quasi totalità
di essi non percepisce una sia pur minima
pensione. La cosa sarebbe in certa misura
giustificata, se questi operai avessero la pen~
sione a sessant'anni. Ma non c'è nessuno che
abbia 'la 'pensione, ed allora di che casa deb-
bono vivere? Di carità o a carico dei loro
figli i quaIr si trovano a loro volta in una si-
tmazione precaria?

D'altra parte vorrei chiederle, onarevole
Ministro, come si può giustificare l'indirizzo,
anche da lei accennato, di portare l'età pen~
sionabile ai 65 anni, mentre si escludono dal
lavora degli operai a 60 anni. 'Mi sembra
questa sia una palese contraddizione, a meno
che non si voglia poi consentire anche agIi
operai dai 60 ai 65 anni di poter lavorare.

Voglio ricordare all' onorevole Ministra che
quanta noi chiediamo corrisponde allo spirito
ed alla lettera della nostra Costituzione, se-
condo la quale il lavoratore ha diritto a per~
cepire una retribuzione che corrisponda alla
quantità ed alla qualità del suo lavoro e co-
munque sufficiente a garantire a lui ,ed alla
sua famiglia un'esistenza libera e dignitosa,
ciò che invece purtroplpo non viene minimo-
mente realizzata nemmeno attraversa i can-
tieri di lavoro.

Ai ,lavoratori dei ,canrtie,ri di lavol'o occone
applicare tutte le forme di assistenza godut0
dagli aItri lavoratori. Anche questo è un di-
ritto acquisito dalla Costituzione, la quale
non distingue tra questo o quel lavoro. Per
esempio, oggi l'assistenza per malattia è go-
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,ciuta dagli 'Operai dei cantieri soltanto se si
ammalano durante il lavoro; ma due giorni
dopo, abbandonato il lavoro, e quindi disoc~
cupati, se si ammalano essi non hanno diritto
all' assistenza per malattia, così come non ne
hanno diritto in ogni caso i familiari.

Inoltre i lavoratori dei cantieri di lavoro
sono esclusi dal sussidio di disoccupazione
perchè considerati permanentemente disoccu~
pati anche quando lavorano nei cantieri; e
siccome l'unico lavoro ormai in montagna è
quello dei cantieri, essi non avranno mai di~
ritto al sussidio di disoccupazione. Infatti lei
sa, onorevole Min~stro, che per ottenere il
sussidio di disoccupazione bisogna lavorare,
dopo il secondo anno, almeno 50 gior,ni, ma
non nei cantieri di lavoro, bensì nei lavori
ordinari; e poichè in montagna non c'è .neR~

suno o quasi che raggiunga 50 giorni di lavo~
l'O in lavori ordinari in quanto ormai tutto
si fa attraverso quei cantieri, così questi la~
voratori della montagna sono esclusi quasi
totalmente dal diritto al sussidio di disoc~
cupazione.

Credo che lei sappia, onorevole Ministro,
che possono esser dati in gestione ai Comuni
e alle Provincie dei cantieri di lavoro. Ebbe~
ne, quando i Comuni e le Provincie pre.ndono
in gestione i cantieri, debbono pensare anche
alla spesa di questa gestione, cioè debbono
provvedere ai materiali ed alla assunzione di
lavoratori s,pecializzati. La situazione è que~
sta: stanziame.nti per lavori ordinari se ,no
danno molto limitatamente ai Comuni di mon~
tagna, i quali hanno i bilanci sempre defici~
tari e quando riescono ad avere qualche can~
tiere di lavoro debbono provvedere a,nche alle
spese di gestione pur non avendone i mezzi.
Per questo molte volte i Comuni, ed anche
le Provincie, sono costretti a non chiedere
cantieri, in quanto, data la precaria situa~
zione dei loro bilanci, non sono in condizioni
di gestirIi.

Per quanto riguarda le mense, onorevole
Ministro bisognerebbe lasciar l,iberi i ~a\'o~
ratori di gestirsele per proprio conto, in quan~
to la gestione dell'Opera pontificia di assisten~
za molte volte lascia a desiderare: pasta e fa~
giuoli dal lunedì al sabato, e spesso con i
vermi che gaUeggiano nella zuppa.

E vengo all'ultima questione contemplata
nel mio ordine del giorno, una questione del~
la massima importanza. L'articolo 30 che re.
gola il lavoro dei cantieri dice testualmente:
« N'el caso di astensione collettiva dal lavoro
gli eventuali istigato l'i dovranno esser,e licen-
ziati dal cantiere mentre i lavoratori che vi
abbiano partecipato devono essere ammonit~
e in caso di recidiva licenziati ».

Ma c'è ancora qualcosa di più, che peggio~
l'a la situazione esistente durante il periodo
fascista. Allora per.lomeno si corrispondeva~
no le ore di ,lavoro prestate. Nel detto articolo
infatti è detto: « in ogni caso le ore di lavoro
che risultano effettivamente prestate nel gi()r~
no in cui ha avuto luogo l'astensione col1et~
tiva non debbono esser r~'stituite ». VaIe a
dire che se io, lavoratore del cantiere lavoro
fino al1e 3 e dalle 3 mi metto in sciopero, le
O]'1eche h'Ùfatto prima déHe 3, peirchè m1 soo-
no messo in sdopero, TIionmi debb'Ùno es,sere
pagate. (Interruzione ,del senatore Pezzini).

ISe io ,cito questoal1ti,colo, ono1'e\7'01,eMini~
stro, è perchè proprio in questi giorni in cer..
ti cantieri della provincia di Bdlogna (e lei
conosce Borgo Tossignano e il lavoro per la
strada Montanara che è gestita a« cantiere»)
degli operai in occasione dell'agitazione dei
braccianti, appunto per difendere l'assistenza,
fecero atto di solidarietà con i braccianti. Eb~
bene quei braccianti ebbero dall'ufficio dol
lavoro la diffida e siccome i braccianti non
accettarono la diffida sono stati tutti licen-
ziati dal cantiere. Perchè si è negata loro
la libertà di ,sdopel'lo, Mbertà che la nostra
Costituzione sancisce? Io la prego, onorevole
Ministro, di dirci in modo ben chiaro il SU0
pensiero in merito, perchè vogliamo sapere
se lei intende che la Costituzione repubblicana
sia rispettata e che questo rispetto sia esteso
a tutti i la~oratori in generale e soprattutto
ai 'lavoratori dei icantieri, che hanno diritto,
ancor più degli aJltri, di 'difendere un tenore
di vita che non è realmente un tenore di vita
umano, ma che al contrario fa torto a:lla no~
stra età civile. Quindi da lei attendo una pa~
rola che tranquillizzi questi lavoratori sul
godimento del loro diritto.

P R E .s I D E N T E. Si dia l,ettura del~
l'ordine del giorno del senatore Alberti.
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GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Il Senato,

considerata la buona prova che ha dato
di sè il Centro diagnostico dell'E.N.P.A.S.
funzionante in Roma, che esplica la sua f'Un~
zione in modo da conciliare, col vantaggio
degli utenti, gli interessi di IUn Istituto assi~
stenzi'ale maIatti,a attraverso le sue presta~
zioni ad alto livello scientifico,

rfavoti che siffatti centri siano .ancora
diffusi in modo che possano servire più age~
volmente agIi assistiti delle var,ie regioni eli
Italia, s'intende con la stessa struttura, con
al caso locali di degenza annessi per il ne~
cessario periodo di osservazione ».

P RES I D E N T E. Il senatore Alberti
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

A L BER T I. Signor Presidente, onor,e~
voli colleghi, nel dar ragione del breve ordine
del giorno che ho sottoposto all'attenzione dei
colleghi e deill'onorevole Ministro, mi corre
l'obbHgo di additare un'opera meritoria, scien~
tifica dell'E.N.P.A.S., in uno dei pochi casi
in cui la prestazione assistenziale e sanitaria
di un ,Ente assicuratoI1e di assistenza malat~
tie ha trovato il pieno consenso così dei me~
dici come degli assistendi, con risultati facili
a comprendersi, di un'economia in definitiva
per l'Ente stesso e di soccorso veramente
scienUfico del malato. È vero che questo Cen~
i.ro diagnostico superiore ~ potrei dire 'SU~

periore a buon diritto se ciò non facesse tarto
a questa terminologia la quale non deve €IS--
sere apologetica perchè il medico, per defini~
zione, deve dare, come credo dia, sempre il
massimo della sua prestazione ai fini sociali
~ ,questo Centro dia,gnostico, ripeto conven~
zionalmente superiore, è diretto da uno 'scien~
ziato della statura del professar Di Gugliel~
ma ~ ma credo che questo non debba entrare
in linea di conto. Se la strutturazione di que~
sti ,centri sarà peI1seguita su questo esempio,
altri centri IPotranno diffondersi in altre par~
ti d'Italia e credo che questoesempla:re potrà
essere imitato. Io mi affido all'onorevole Mi-

nistroe alla sua 'congenialità interpretativa
in quanto spero che egli, dotato di studi di
mediC'ina, non sola glenerici ma spedalis,tic'i,
potrà ottenere opportunamente che questi
centri siano diffusi e siano alla portata del
malato isolato nei centri minori delle provin~
cie, al quale forse può sorridere dal punto di
vista psico~terapeutico l'idea di essere visi~
tato, esaminato da un luminare della scienza,
magari da un'accolta di luminari come si fa
oggi nella civile Inghilterra, la quale ha fatto
scendere al livello dell'assistenza popolaresca
anche quelle sommità che abitavano in quel
comprensorio nel centro di Londra, in quella
via nella quale non si poteva accedere per
consiglio senza biglietti, o banconote o asse~
gni, da 20, 25, 30 sterline.

Queste cose fanno effetto sul pubblico; an~
che queste conquiste fanno giudicare della
civiltà di un popolo ,e bnno apprezzare la
predicazione di tanti che furono creduti de~
IgJi utopiisti ,ed oggi vedono, in questo campo
dell'alslsi'stenza, attuate ,le 1011'0g1eiIrerl01sevi~
sioni.

P RES I D E N T E. ,si dia lettura dei
due ordini del giorno dei se,natori Gervellati
e Marabini.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Il Senato,

preoccupato per la grave situazione in
cui sono venuti a trovarsi i braccianti, i mez~
zadri, gli aSisegnatad ed i coltivatori diretti .
della provincia di Ravenna a seguito della
decisione voluta dagli agrari di introdurre
il sistema dell'effettivo impiego nella riscos~
sione dei contributi unificati in agricoltura;

considerato che tale sistema si riper~
cuote negativamente:

a) sui braccianti in quanto vedrebbero
ridotta seriamente la loro assistenza, per la
possibilità di ricatto e di discriminazione nel
collocamento che il nuovo sistema offre ai
padroni, ;]1Ionchèper la pos,sibilità di attac~
care le conquiste salari'a:Ii e contTiattUlailide<i
brac!CÌanti;

b) sull'occupazione, in quanto il nuovo
sistema viene a pesare sui meglio intenzio~
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nati e premia invece gli agrari che nan va~
gliana 'Operare investimenti;

c) sui mezzarlri, caltivatari diretti e
assegnatari, in quanta vedrebbera grava;re
sola su di essi il maggiar pesa dei cantri~
buti unificati e permanere una insufficiente
valutaziane della l'Ora farza lavarativa con
grave danna delle l'Oro prestaziani previden~
ziali,

invita il Governo ad intervenire per tu~
telare gli interessi dei lavoratari della terra
richiamanda tutti i Prefetti, quali Presidenti
delle Cammissioni pravinciali dei contribuii
unificati, a ripristinare il sistema del pre~
suntiva impiega casì carne è prevista dalla
legge istitutiva, rivalutanda nel cantempa la
farza lavarativa della famiglia cantadina ».

«,Il Senata,

prea0c'U'pata del 'g,raJve stata di malcan~
tenta detemninatasi fra i hraccianti a;gricali
a (segu~ta dell'aziane discriminataria attuata
da;gli agrari nel ca1lo'camenta della mano
d'apera attravema le richieste nooninative,
00'n la 'sO'stituzione discriminaltoria di decine
di caadiuvatO'ri frazianali delcallacamenta;

cansiderata l'ille,ga;le aziane degli agrari
che via lana la ,legge in materia e l'ingiusti~
ncata cacciata di coadiuvatari che da altre
10 ranni ham,na svalta il prOlPria campita can

c'Oscienza e crupacità acquilsendo una ,espe~
rienza ,tale da assicurare una equa distl'Ì'bu~
ziane del lavora nell'interesse dei lavaratari,

invita il Governa a 'predisparre Ie mi~
sure atte a parre rfine alle Idiscriminaziani
padranali, ,rilchiamanda gli Uffici pra'vinciali
del lavara al rilspetta della leg,ge ed i'l1vita;ndo
i P,refetti a nominare le Cammissiani camu~
llali dicallacamenta prerviste dalla legge nu~
mera2f64 dell'aprile 119,49e a saspendere i
licenzi'amenti i'ngiust~ficati dei caadiuvatari a
cOmlunque a naminarecaadiuvatari che ope~
lina nell'ambita della legge, imparzialmente ».

P RES I D E N T E. Il senatare Cervel~
lati ha facaltà di svalgere questi 'Ordini del
giarna.

C E R V E L L A T I . Onarevale signar
Presidente, signal' Ministra, hò creduto ne~

cessario illustrare, sia pure brevemente, que~
sto ordine del giarna per attirare la sua at~
tenziane su un problema che interessa già
og,gi, ma che damani maggiarmente interes~
serà l'avvenire dei lavoratari della terra del
nastro Paese.

La questione che ha pasta in questa ordine
del giorna è una questiane che deve essere
urgentemente esaminata e risalta, in prima
luaga perchè, se l'applicazane dell'effettivo
impiego diventasse norma per il nastra Pae"
se, vedremma :peggiarare le già gravi candi~
ziani di vita dei nastri braccianti e campar~
tecipanti ed in secanda luaga perchè investe
anche l'aperata del Ministera del lavara, ciaè
l'aperata di un 'Organismo gavernativa.

A conferma di quanto sta dicenda, parterò
un esempia di quanta è avvenuto a Ravenna.
Il 9 attahre scarsa, durante una riuniane del~
la Commissiane pravinciale per i cantributI
unificati nell'agricaltura, un membra dell'uf~
ficia di presidenza, a name della presidenza
di detta Cammissiane, dichiarava che questa
aveva decisa di far prap,ria la richiesta degli
agrari per l'applicaziane dell'effettiva impie~
ga nella pravincia. I rappresentanti dei la~
varatari e precisamente dell'U.,I.L. e della
C.G.I.L. si oppasera ene'rgicamente, dima~
stranda l'assurdità della richiesta degli agra.
l'i e prapanenda infine che la decisiane fasse
rimandata per lasciare la passibilità a tutti
i membri della Cammissiane di esaminare a
fando il prablema.

'B rappresentante del Prefetta si oppose
a queste pralpaste, e valle decidere immedia~
tamente in sensa favarevale alla richiesta
degli agrari. Onarevali calleghi, è avvio,
che l'effettiva impiega avrebbe delle canse~
guenze catastrofiche per i lavomtori agricali,
in m'Oda partkalare Iper i bracdanti, i quali,
cansegnanda nelle mani degli agrari questa
arma patente, patrebbera essere cantinuamen~
te ricattati e ad un data mamenta nan si tra~
verebbera ad avere più i contributi necessari.
per pater usufruire dell'assistenza, del sussi~
dia di disaccupaziane, degli assegni familiari
ed anche della pensiane.

Respingere l'aiPplicaziane dell'impiega ef.
fettiva, a mia parere, è un prablema palitica
che investe dei princìpi di carattere gene-
rale a cui è interessata la callettività nazia~
naIe; quindi nan è sola interesse dei brac~
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cianti, ma anche dei contadini, dei coltivatori
diretti, degli assegnatari e di tutta l'econo-
mia agricola.

Per queste ragioni, quindi, prego il signor
Ministro di voler accettare l'ordine del giorno
e di vedere la questione sul posto, non solo
perchè interessa oggi in modo partioollare ,la
provincia di Ravenna, ma perchè domani sa-
rebbero interessate tutte le altre provincie e
quindi gli altri lavoratori della terra del no~
stro Paese. Lei sa, signor Ministro, che nella
nostra provincia, nella provincia di Ravenna,
dal M giugno scorso è in corso un'agitazione
nelle campagne e in modo particolare i brac~
cianti dal 16 giugno scorso sono in sciopero;
lottano per evitare l'applicazione dell'effetti
va impiego ed anche per rompere quell'impo-
sizione degli agrari che non vorrebbero rin~
novare nessun ,contratto, nessun accordo e
in modo particolare l'accordo sulla compar~
tecipazione, quello ,per i lavori di miglioria,
l'imponibile di mano d'opera e non ricono-
scere l'esigenza di un aumento salariale.

,P'er queste ragioni particolari, prego il ,s,i~
gnor Ministro di voler far proprie le richieste
ohe ho posto in questo ordine del giorno.

Ed ora poche parole anche sul secondo Of-
dine del giorno che tratta del problema del
collocamento, o meglio della normalizzazionc
e legalizzazione del callocamento, problema
oggi largamente sentito da tutte le masse la~
voratrici della città e in particolare dai lavo~
ratori delle 'campagne. Questo problema deve
essere affrontato e risolto con urgenza; prima
di tutto perchè il diritta al collocamento è una
conquista acquisita dai lavoratori dopo lun-
ghi e duri anni di lotte. Diritto che Ila nostra
Repubblica democratica, costituzionale, fan.
data sul lavoro, deve garantire ai lavoratari
del nostra IP,aese. .In secondo luogo il :pro~
blema deve essere affirontato € risolto, per
porre fine ad una situazione della quale gli
:lg,rari in modopartkolare e i datori di ,lavoro
in generale apprafittano per ricattare i la-
v'Oratori, per staJbilire il princIpio della ri~
chiesta nominativa, per potere attorniarsi di
gruppi ,di lavoratoI1i a loro graditi e in que~
sto modo creare delle condizioni per un mag~
giare sfruttamento, e per la cacciata di mi~
gliaia e migliaia di lavoratori dalle campa~
gne, attuando così il loro piano politico rea-
zionario. Questi i motivi che spingono i da-

tori di lavoro e in modo particolare gli agra~
ri a condurre una palitica di svuotamento
del collocamento, a non volersi sottoporre a
quelle che sono le norme legislative del col-
10camento nel nostro Paese.

Io posso portare anche in questo caso dei
fatti. N e avrei un elenco, ma porterò ancora
un esempio della provincia di Ravenna. Cose
moIto gravi sono avvenute a Ravenna, in
quanto in questi ultimi tempi ben 13 coadiu~
vatori frazionali, e precisamente otto del co-
mune di Ravenna e gli altri cinque dei re~
stanti comuni della provincia, sono stati li-
cenziati. Questi coadiutori avevano già una
attività di 10~15 anni, avevano quindi una
grande esperienza, sapevano fare un colloca~
mento equo che accontentava i lavoratori e
gIi stessi datori di lavoro. Quindi il licenzia-
mento di questi 13 coadiuvatori non ha ra~
gian d'essere 'o ha soltanto wn mativo, quello
che detti coadiU'vatori non sono ossequienti ai
voleri dei datori di lavoro e quindi dovrebbe-
ro essere sostituiti da elementi graditi agli
agr.ari.

Signor Ministro, come ella sa, i lavaratori
del ipostO hanno preso posizione contro tali
licenziamenti e le organizzazioni sindacali le
hanna trasmesso un memoriale. La prego di
voler prendere in considerazione queste ri-
chieste dei lavoratori interessati e di inter-
venire personalmente perchè il collocamento,
anche nella pravincia di Ravenna, come del
resto deve essere in tutto il Paese, sia non
uno strumento degli agrari ma div,enti invece
sempre più unò ,strumento in mano ai lava~
ratori, cosicchè i datori di lavoro non possano
sfuggire alle norme legislative sul colloca-
mento.

,Signor Ministro ho finito, la prego di voler
associarsi alle mie richieste accettando l'ordi~
ne del giarno.

P ,R~, S 'l'n lE,NT !E. 8i dia :lettura del~
l'ordine del giarno del senatore Palermo.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« I:l Senato,

considerata che in seguito al decreto~
legge del 15 aprile 1948, n. 538, furono isti~
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tuiti in tutti i sanatori del1a Previdenza
sociale, con un minimo di duecento ricove~
rati, scuole di riqualificaz,ione [per ricove~
rati guariti o in via di guarigione, con corsi
idonei al1e loro capacità e al loro stato fi~
sica;

constatato, che dette scuole sono satta
il control1o e la 'gestione del Consorzio pro~
vinciale per l'is,truz,ione tecnica ,e che gli in-
segnanti sono cons'iderati "tecnici pIlatiei"
con stipendio mensHe fisso di circa 29.000
lire senza alcun diritto ad aumento, senza
alcun ,contratto di lavoro in quanto l'asslUn~
zione ha carattere rtem!poraneo e privato e
non crea rapporto di avventiziato o altra
qualifica prevista nella Amimiinistrazione sta-
tale, nè da diritto ad alcuna 'indennità di
licenziamento,

invita il Governo, per eHm~nare ta1e
intollerabile stato di cose, ad inquadrare ne~
gli organici deIla Previdenza sociale tutto il
personale della scuola, insegnanti ed 'assi-
stenti, dopo dieci anni di continuo servizio ».

P RES I D E N T E. Il senatore Palerma
ha facaltà di svolgere questo ardine del
giorno.

P A ILE R M O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, can il mio ordine del giorno
ho inteso richiamare l'attenzione del Senato
sulla situazione precaria, nella quale si di-
battono gli insegnanti che prestano la loro
opera presso i sanatori di[pendenti dalla Pre~
videnza sociale e ne11a stessa tempo invitare
il Governo ,ad ovviare a questi inconvenienti
e a dare così a questi insegnanti che affron ~

tana ognigiarna pericoli di contagi, un av~
venire di maggiore sicurezza se non di mag-
giore prosperità.

ICome i col1eghi sanno, con provvedimento
legislativo 15 aprile 1948 venne fatta obbligo
a tutti i sanatari, con un minimo di 200 ri-
coverati, di istituire scuole di l'iqualificazione
per detti ricaverati 'guariti o in via diguari-
gione con corsi idonei a11e lara capacità e al
lara stata fisica.

Dal 1948 a11'ottobre 1956 le condizioni di
questi insegnanti e degli assistenti sono state
le seguenti: retri:buziane mensile in base a11e
ore effettive di servizio, per lire 400 l'ora;

per conseguenza stipendi non solo bassi, ma
di vera e propria fame; nessun diritto ad un
contratto di lavoro: l'incarico veniva dato
og;ni anno a discrezione della direzione sco--
lastica; nessun diritta ad alcuna forma assi~
curativa, nessun diritto a retribuzioni nei
periadi delle vacanze natalizie, pasquali, esti.
ve ,ed intermedie o durante ,l'assenza anche
per motivi di salute; nessun diritto alla tredi-
cesima mensilità; nessun diritto infine ad
essere considerati dipendenti dalla Previden-
za soc,iale pur svolgendo un'attività in un sa-
natorio dipendente da11asuddetta amministra-
zione.

Nel 1956, in seguito ad un'interrogazione,
il Ministro del tempo eliminò alcune fra le
più gravi irregalarità. Infatti oggi la situa-
ziane è la seguente: la scuola è passata sotto
il controllo e la gestione del Consorzio pro~
vinciale per l'istruzione tecnica di Napoli,
ma non esiste alcun contratta di lavoro che
garantisca questi insegnanti che sono consi-
derati dei tecnici pratici. Essi godono oggi
de11'assicurazione contro le malattie e di di-
ritto a ,pensione, ma sO'lodal 1956. <Dal 1948
al 1956, periodo nel quale pure hanno lavo~
rato, non è stato riconasciuto 10'1'0alcun di-
ritto. Lo stipendio mensile è fisso, tranne per
gli aventi diritto agli assegni familiari, e
per ventuno ore settimanali non raggiunge
neanche le 29.000 lire. N on hanno diritto ad
alcun aumenta di stipendio: per cui gli ul-
timi aumenti cancessi agli insegna:nti tecnici
pratici ,non sono stati ad essi accordati.

'È -legaIe tutto ciò? 'È ammissibile, Ol1or,e-
vale Ministro, che proprio l'Istituto nazio-
nalede11a previdenza sociale, in dislpregio
della legge, consenta assunzioni al lavoro con
clausale di questo genere?

È possibile che l'assunziane abbia carattere
temporaneo e privato e non crei rapporto di
avventiziato, di salariato o altra qualifica pre~
vista nelle amministrazioni statali, nè dia di-
ritto ad alcuna indennità di licenziamento?
Siamo nel 1959, abbiamo una Costituzione re-
pubblicana ed è inammissibile che degli inse~
gnanti, ,per modesti che siano, ,esposti 3)1pe~
ricolo del contagio, siano considerati dei veri
e propri «paria », senza che alcuna legge l~
garantisca. Ecco perchè ha presentato questo
O'rdine del giO'rnO': non per impegnare il Go~
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verna ~ nan vaglia usare parale nè salenni
nè farti ~ ma per richiamare la sua atten~
ziane su questa precaria situaziane. 'sana
sicura che l'anorevole Ministro vorrà p'rov~
vedere ad inquadrare negli organici deHa
Previdenza sociale questi insegnanti, can re~
galari cantratti di lavara e can adeguata
compensa mensile decarasa ed uguale a quel1a
degli insegnanti tecnici pratici.

'Queste, le mie richieste, che rispondana ad
esigenze di gilustizia ed equità, per cui riten~
ga che passana essere accalte dal1'onorevale
Ministro, augurandomi che egli voglia farle
sue accettanda il mia ardine del giorno.

,p R E SiI n lEIN'D:E. ISi dia lettura dei
due ordini del giorna del senatare J annuzzL

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«,Il ISenato,

ritenuto che nel10 stato di previslione
deUaspesa del Ministe,ro del la'voro e del1a
previdenza 'sociale ,per l'esercizi'a 19159~!60il
cantributa del10 Stato al "Fondo per l'ad~
destramenta prafessianale dei lavoratori"
(Cap. 104) è ridotta di lire e miEardi ri,s'petto
all' esercizio precedente;

che can tale dirrninuzione si è int,eso ta~
gliel'e al detto Fondo 'una somma pari a
quel1a di cui esso fu incrementato nen'eser~
dzio 1958~59per effetto di provvedimenti
str,aordinari e cantingenti deri'vanti dal1',abo~
liziane del1'imponibile di mano d'opera deli~
berata dal1a Corte costituzionale;

che la diminuzione 'Operata ~ a 'parte

il fatta che i 3 miliardi di aUmlento nel1'eser~
cizio precedente furano erogati da fondi non
statali ma dell'Istituto per la previdenza so~
clale ~ è ingiustificata se si tiene canto 'che
non solo le esigenze deU'ad>de,stramenta pr'o~
fessio,nale dei lavoratori, lungi dall'essere
ridotte, sona aumentate 'specialmente in rap~
porto allo sviluppo dell'emigrazione, ma an~
che che l'aboliziane dell'imponibile di mana
d'apera ha lprodotto sulla disoccupaziane ef~
fettia carattere permanente e tali da legit~
timare per l'esercizio in corso un nuavo ~au~
menta e non una riduzione di fondi;

che, in 'coIlisi,derazione di quanto sopra,
la 'giustificaziane che si le'gge in nota al ca~
pitolo Il.04 dell'O stato di previ,si'One ,in esrume,
essere, cioè, da parsi la diminuzione "in
relazione alle esigenze", è evidentemente
inattendibile, essendo vero, inv,e'ce, ,che le
esigenze dchiederebbero il contrario;

che, se non per il momento, accorre che
durante il corso dell'esercizio 1959-60 sia
reintegrata lo stanziamento previ,sto dal
menzionato capitolo 104 e ri'portata almeno
a 1ire 10 milial'ldi,

invita il Governa a reperi,re i fondi ne~
cessari al fine innanzi indicata e canseguen~
temente aproparre, dur,ante il co,rso de1~
l'esercizio 19,59..,60,la conse~uente varliazione
di bilancia ».

« Il :Senato,

ritenuta che è opportuna che la prepa~
raziane professionale deli lav'Orat'Od ita1i,ani
da inviare all"estera 'sia effettuata secanda
le richieste di effettivo impiega che ven~ono
volta per volta fatte dagli altri !Sbatti;

ohe è perciò necessado che i serViÌzi
presso i,l 'Ministera del lavaro e pr,essa il
MinÌ!steI'o dBgli affari esteri sian'O coordinati
ed or'ganizzati in madoche a'l Ministero del
lavora pel'lv,eng,ana le richieste in tempo al1~
tic~pato rispetta alla data di Ipartenza degli
emigrandi, in modo che possa tempestiva~
mente eff.ettuarsi la qualificaziane in r.ap~
porto a:ll',atti1viltàspeoiJfica che essi sono chia~
mati ,a svalgere all'ester,a e che gli emigrandi
stessi abbian'Oa:nche una adeguata infor~
mazionesui 'Paesi e suUe località cui sano
destina:ti ;

che ~ così facendosi ~ indubbiamente
i eorsi sarann'O frequentati con maggii'ore
impegno e con più alto e concreto profitto,

invita il Gaverno a dare le oplportune
dispasizio,ni perchè l'opera degli oI'lgani che
in <Italia e all'estero Sii oCCUlpan'OdeUa emi~
grazÌ!one di lavorator,i qualiificati sia co'OY~
dinata e svolta secando i cri,teri innanzi ac~
cennati ».

P RES I D E N T E. Il senatare Jannuz~
zi ha facoltà di svalgere questi due ardini
del giorna.
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J A N N U Z Z I. Sano due ardini del giar~
nOiche mi pare nOin abbiana bisogna di ec~
cessiva illustrazione.

Can il primo mi dolgo che gli stanziamenti
al fondo per l'addestramento professionaJe
dei lavoratori siano stati portati da dieci mi~
liardi, come previsto nell'esercizio 1958~59,
a sette miliardi. Sono convinto che l'onorevole
Ministro sarà d'accardo con me che semmai
bisognava aumentare gli stanziamenti e nan
diminuirli, perohè nel gennaio di quest'anno
si è verificato un fatto che, specialmente in
alcune regi ani (come la mia) ha aggravato
la disoccupazione, e cioè l'abalizione dell'im~
panibile di mano d'opera. Sembrerebbe che i
tre mi1iardi siano stati tolti perohè nell'eser~
cizio scorso fu aumentato il fonda di pari
cifra proprio per effetto dell'abalizione del~
l'imponibile di mano d'opera. Mi pare questo
un controsenso: con l'abalizione den'imponi~
bile di mano d'apera gli stanziamenti, che
furono giustamente aumentati nello scorso
esercizio, avrebbero dovuto venire ulterior~
mente se mai aumentati in questa, ma in
ogni caso non ridotti! La raccomandazione
è che, se ,non per il momento (perchè non ca~
nosco le disponibilità di fondi da parte del
Tesoro) ma durante l'esercizio in corso lo
!stanzlamJento sia reirntegrartJo :nella eif'ra dI
dieci miliardi.

Il secondo ordine del giorno invece tocca
una questione più semplice dal punto di vi~
sta finanziario, ma egualmente importante
dal punto di vista dell'organizzazione dei ser~
vizi. Si tratta della preparazione professio-
nale degli operai destinati all'estero. Molte
volte ,le richieste dall'estero vengono fatte
improvvisamente, sicchè si è costretti a re-
clutare i lavoratori tra personale non ancora
quali,ficato e la cui qualificazione non è passi.
bile effettuare in pochi giorni, mentre spesso
nan è neppure possibile saddisfare le richie~
ste. La raccomandazione che faccio è che il
Ministero degli esteri e Ministero del lavoro
cUI1inoche le richieste siano fatte in tempo
utile, affinchè dal momento della richiesta al
momenta della partenza dei lavoratari ci sia
il tempa necessario perchè questi pOS1san0
essere oppartunamente quaHficati.

Credo che, con questo sistema, e special-
mente tenuto conto che è necessario nan sol~
tanto qualificare professionalmente gli opera1,

ma anche informarli sul },uagodi destinazione,
dando loro qualche nazione sulla lingua del
Pae'se cui sono destinati, si possa agevolare
ed incrementare lo sviluppo dell'emigraziane,
la quale in tanto molte volte nOln è attuabile
in quanta, ripeto, nan aJbbiamo personale
pronto. In questa modo, ho detto nel mio or-
dine delgioma, si l'endano anohe più seri i
corsi di qualificaziane, perchè quando un ape-
raio sa che il carso gli assicura un impiega
certo, lo frequenta can maggior impegno, ca-
sicchè il rendimento dei corSI sarà più pra-
ficuo.

Per questi motivi mi permetto di insistere
per l'accoglimento, anche a titolo di racoo~
mandazione, del primo e del secondo dei miei
ardini del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del giorno dei senatori Danati e
Zaccari.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« H ISenato,

considerata che in un ordinamento de-
mocratica i sindacati hanno una funzione
fandamentale che li rende per molt,i 3.ispetti
organi determinanti della vita dello IStato;

considerato come i conflitti del lavara,
che tanta parte hanno sia ,ai ,fini della pra-
duzione che dell'elervaziane del tenore di vlita
delle masse operaie, debbano trovare una lara
l'egolamentaziane,

mvita il Gave,rna a presentare al più
presto possilbile al ,Parlamento un arganico
progetto di legge per l'attuazione degli arti-
cald39 e 40 della Costituziane ».

P RES I D E NT E. I senatori Danati e
Zaceari hanno rinunziato a svolgere il 10'1'0
ordine del giorno.

Si dia ,lettura dei due ordini del giorno
dei senatori Mammucari, Birtossi e Minio.

GALLOTT1,I BALBONI LUISA,
Segretaria:

« H 'Senato,

considerato che il sussidio di disoccupa~
zione, nonostante Il"aulilljento del costo de'Ha
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vita e l',aumento delle ,retribuzioni dovuto
alla applicazione della scala mobile e alla
contrattazione sindacale, è rimasto fermo al
livello del 19,47~49 e che ,gli ass'egni fami1iari
dal 1949 non hanno subìto modificazioni per
i familiari a carico dei disoccupati, ferma.
restando l'esclusione della magHe dal godi~
mento del sussidio stesso;

teI1luto presellJte ,che il periodo di disoc~
cU'pazione è purtroppo notevolmente più lun~
go dei 180 giorni :stabiliti daIla .legge per il
god1mento del sussidio e Idegli assegni;

constatato che la massa dei disoccupati
è tanto eleva,ta da non poter essere assorlbita
da ,pl1oVividenzedi emergenza quali i cantieri-
S'cuola e di 1avoro ~ ove si ,pe,rcepisce una
retrihuzione !Cihesi aggi,rasuUe ,600 lire gior~
naliere, ,assoIutamente insufficienti per vi.,
vere ~ e che, perciò, la maggior parte dei
disoccupati è sottoposta al regime del sus~
.sidio di di1soccupazi,one;

constatato inoltre che la disoccupazione
attuale è aIimentata da operai e lavoratori
qualilficati ,e specia!i,zzati esclusi dal processo
produttivo nelle fabbriche e nelle campagne,
e da impiegati e tecnici, che non riescono ad
essere assorbiti, a causa del ridimensiona~
mento dell'occupazione specie nelle grandi
azi,ende, dall'attiViità produttiva, e da 'gio~
vani in cerca di primo impiego; e che quindi
lo stato di disoccupazione per queste cate~
gode di lavoratori è ancor più avvilente a
causa della enorme differenza tra il sussidio
di disoccupazione e la precedente retribu~
zione percepita nel periodo di occupazione
e a ca;usa delle aumentate esi'genze della vita.
specie per i giovani,

impe,gna ,il Governo a provvedere con
urgenza alla modiJfica del trattamento dei
disoccupati nel .senso di aumentare il sus~
sidio di disoccupaZ'ione, gli ,assegni familiari,
il periodo di godimento del sussidio, in con~
formità all'aumento del costo della vita, del~
le retribuzioni e delle esigenze di vita dal
1947 ad oggi; ed a provvedere alla corre~
sponsione di un sussidio particolare alle nuo~
ve leve del lavoro in cerca di prima occu-
pazione ».

« Il ISenato,

constatato che, nonostante l'entrata in
vigore della legge Vigorelli sulle ore di la~
VOI'Ostraordinari,o, nei luoghi di lavoro in~
dustrial1, ,agricoli, commerciali e impiegatizi
si effettuano in maniera normaIe e co,nti~
nuaroiva ore di lavoro straordinario in quan~
tità superiore anche aUe due ore 'giornaliJere;

constatato, inoltre, che il prolungamento
della giornata di IavoI"o è attuato anche at~
traverso il lavoro ,ad incentivo e a cottimo;

tenuto presente che l'effettuazione di ore
di lavoro straordinario, sotto qualunque for~
ma attuate, comporta da un Iato una dimi~
nuzione della ,possibiHtà di assorbimento della
mJano d'opera disoccupata e dall'altro IUH
rapi,èLo logoramento fisko dei lavomtori; e
che il prolungamento della giornata d,i la~
VOl'O,riduce in maniera estremamente sen-
sibile la possiljilità ,del lavoratore di ,parte~
cilpare a vita ,associativa ecu1turale e d)
dedicarsi alle cure della famiglia,

ilDlPegna il Governo a prendere tutti
quei provvedimenti che riterrà opportuni e
necessari aHo scopo di impone in ogni
luogo di lavoro H puntuale rispetto delle
norme di cui alla Iegge sulle ore di lavoro
straordinario» .

P RES I D E N T E. Il senatore Mammu~
cari ha facoltà di sv01gere quest,i due ordini
del giorno.

M A M M U C A R I . Il primo ordine
del giorno riguarda il sussidio di disoccupa-
zione. Alcuni mesi or .sono è stato present::tto
un disegno di legge di iniziativa parlamenta~
re concernente la revisione del trattamento
economico e normatiV'o dei disoccupati, che
è rimasto fermo al 1947 ; gli assegni familiari
dovuti ai diS'oocupati, sono invece fermi al ~

1949. Si deve ,tener presente ,che il rapporto
fra il sussidio di disoccupazione e la retribu~
zione del manovale edile all'epoca in cui fu
fissato l'ammontare del sussidio di disoccupa~
zione, cioè quando non vi erano le attuaIi dif~
ferenze salariali f,ra provincia e provincia,
era pari al 30 per cento, prendendo come
esempio Roma; il rapporto con il reddito an.
nuo era pari invece al 25 per cento. Oggi tali
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rapportI si sona ridatti al 15 per cento. 8 al
10 per cento..

Il prablema del trattamento. del lavaratare
disaccupata è, oggi, molto più se.rio che nan
nel 1947~49. Infatti la disaccupazione fonòa~
mentale attuale è tecnalogica, poichè il proces~
so di riconversione delle grandi, piccole e me~
die aziende, industriali e impiegatizie ed an~
che dell'impresa agricola, stando alle statisF~
che, ha creato centinaia di migliaia di disoc~
cupati fra gli operai specializzati e i lavora~
tori qualificati. E nan vale il rilievo contenu~
to nella relazione secondo cui una parte di
queste nuove aliquote di disoccupati sarebhe
stata assorbita dall'emigrazione. Purtrappo
il fenomeno. della disoccupazione oggi si è
enarmemente aggravato, ed è per questo che
il trattamento usato a tale categoria di lavo~
ratari si manifesta assurdamente inadeguato.

Un manovale edile guadagna a Roma 1.700
lire al giorno; poichè si lavora in media 240
giarnate all'anno., un manovale edile viene re~
tribuita mediamente con 6,50 mila lire an.
nue, calcalanda anche la carrespansione degli
assegmi familiari per la maglie e due figli.
Una famiglia di disoccupati invece percepi~
sce al massimo 62 mila lire aH'anno, riscuo-
tendo. il sussidio e gli assegni per due figli a
carica per 180 giarni all'anno.. Questi brevi
dati descrivano le condizioni spaventase di
CHIestefamiglie, tanta più gravi in quanta,
come ha detta, la disaccupazione di oggi è
tecnalogica; l'aperaio specializzata, ,jJtecnico,
quando. sana occupati, percepiscano retribu~
ziani che vanno. da 2.5.0.0lire al giorno. in 'su;
quando. sana disaccupati percepiscono soltan~
to. 2:27 hre al glQlrnO,che, se sana mi,s,erabile
casa per ,il manovale disoccupata, sono inde~
gne elemasine pe.r il tecnica. Infatti non si
distingue fra le categarie dei lavoratari di~
saccupati. Analogamente avviene per gli as-
segni familiari, che sano identici per tutte le
categorie di disaccupati, mentre resta ferma
l'esclusione della moglie dal godimento del~
l'assegno. In tal mado il rapporto fra la si~
tuazione ec.onomica d€lH''OpeI1aioISpe'ciallizz,at'O
nel periado di accupaz.ione e quel.},a invlece
fruita in fasle di disoccupaziane è palrticorl:ar~
mente pesmlte. R:i,te'llIgoche i,l tratt~nto
usato ai disociCU'patipionga !'Italia in una po~
sizione particolari€, tira le naziani cIvili. Non

creda infa:tti che negli St,ati Uniti o in In~
'ghi,lrberra ~ pier nan parlal'1e deli 'Paes.i a de~
llliocraz,ia popalare e soCÌ'ali's.ti ~ si abbia una
disciplina legi'Sllativa ugua1mente umHi,a1nt,e.

:Si pone pertanto il problema della revisione
del trattamento. ecanomica dei disoccupati.
N oi lamentiamo la mancata osservanza dei
contmtti callettivi, ma quando un disaccupa-
to deve vivere tutta un anno percependo. 227
lire per 180 giomi e 80 lire al giorno. per ogni
figlio, è chiara che, una volta che abbia tro~
vato un pasto ,di lavoro, accetterà tutte ,le 0an~
dizioni pur di poterlo mantenere. iNon solo in~
fatti gli malllcano 1:e plJ:1ospettive per una
nuova occupazione, ma il tralttamento che g1.i
'sarebbe riservato ,in 'cas'o dI di,soccupa'zione
significa solt'anto una vFra di dmmlffiiatic':t
miseria.

L'altra questiane che intendo affrontare ri~
guarda la durata della corresponsione degli
assegmi. I 180 giorni si sona dimostr.ati in~
sufficienti e s,arebbe perciò apportuno prolun~
gare il periado di godimento del sussidio di
disOJccupazione. Oltre a rivedere il tratta~
mento dal punto di vista retributivo, chia~
miamolo così, del di:soccupato, 'Occone ,riVle~
dere anche il periodo di godimento del sus~
sidio.

La proposta che noi vorremmo fare qual è?
È che il sussidio venga rivalutata almeno sul~
la base dell'aumenta del costo della vita; non
diciamo neppure sulla base della rivalutazio~
ne delle retribuzioni, che è di gran lunga su~
periore a quella della rivalutazione dovuta
all'aumento del costo della vita. ,se teniamo
presente che dal 1949 ad oggi, calcolando.
::mche .la quota andata adasseg;ni familiari,
l'indennità di contingenza è aumentata di 30.
32 punti, ci accorgiamo che il sussidio. da~
vrebbe essere più che raddoppi,ata, cioè do~
vrebbe essere portato almeno al livello di
quello che percepiscono. oggi i la,varatori dei
cantieri di lavoro e dei cantieri~scuola.

A nostro ,parere slarebbe altresì opportuno
che lo stesso sussidio di disoccupaziane fos~
se riveduto almeno in base a due qualifiche
f.ondamentali, ciaè a quella dell'operaio fino
al grado di « qualificato» e a quella dell'ope~
raio fino al grado di «specializzato» e ,ai
« tecnico» ; e ciò pr.oprio per la profonda dif~
ferenza che c'è tra le varie retribuzioni.
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Se non rived:iamo il tmttamento dei dis()c~
cupati, nOonsoltanto noi logoriamo un patri~
mania prezioso .per la nostra Nazione, com~
posto da centinaia e centinaia di migliaia di
lavOoratori involontariamente disoccupati, ma
non realizzi'amo neppure queUa giustizia SD~
ciale della quale tanto si parla e che è basata
innanzi tutto suna redistribuzione del reddito
a favore dei meno abbienti.

,L'assurdità di questa situazione, onorevole
Ministro, deriva anche dal fatto che noi ab~
biamo ~ cosa v.eramente incredibile ~ l]

fondo gestione di disoccupazione dell'I.N.P.S.
in attivo; credo che per il pagamento dei sus~
sidi di disoccupazione effettivamente corri~
sposti non si ,spendano più di '20 milia.rdial~
l'anno sui circa 85~90 (se non ci fossero le
evasioni sarebbero molti di più) che l'I.N.P.S.
incassa. Si può f'ar presente che una parte
di questi fondi vengono assegnati per corsi.
di qualificazione, di addestramento, per can-
tieri~scuo}a; non intendo entrare nel merita
di queste attiVìità, perchè non credo che rie..
scano a risolvere il grave problema del trat~
tamento dei disoccupati. Però, nonostante
queste erogazioni straordinarie, abbiamo all~
cara un residuo attivo delle gestioni del fan.
do di disoccupazione dell'I.N.P.S. che si ag~
gira intorno ai 130miliardi. Orbene, mentre da
una 'parte abbiamo .la situazione d,rammatica
di un miserabile tmttamento dei disoccupati,
dal1'altra abbiamo uno dei rari fondi gestiti
dall'I.N.P.S. che abbia un bilanc,io attivo. Di~
co « uno dei rari» perchè ho le,tto la relazione
di maggioranza ed ho esaminato le varie voci
della gestione den'I.N.P.,g. : ho potuto consta~
tare con meraviglia l'assurda situazione che,
mentire vi è una maslsa di di,soccupati che
debbono vivere con 227 lire al giorno, vi è
nello stesso tempo un fondo gestione del~
l'I.N.P.S. che è attivo per molte decine di
mmardi. Vi sono quindi anche le possibilità
finanziarie, senza dover ricorrere ad ulteriori
richieste di fondi, per il miglioramento del
trattamento; vi è almeno una possibi1ità ini~
ziale di ricorrere al fondo gestione normale
dell'I.N.P.S. che, 'ripeto, sarebbe molto mag~
giare, se fossero minori le evasioni da parte
dei ,datori di lavoro, ,che dovrebbero corri~
spondere per ogni lavoratore occupato il pa~
ga:mento di una quota del 2,160per cento sulla

l'etribuzione globale effettivamente corrispo~
sta.

Per quanto riguarda, poi, la questi0n<)
relativa aUe ore di lavoro straordinario, ,che
forma oggetto del mio seCOindo ordine del
giorno, chi ha contatti con fabbriche, uffici
e negozi, sa che la f'amosa legge Vigorelli
concernente la limitazione, se non proprio il
div.ieto, den' eff'ettuazione di ore di lavoro
strao:t1dinario ha un'applicazione sui generis.

A parte la conoscenza diretta che ho della
situazione deN>acittà di Roma sotto questo
profilo, ho avuto occasione nei mesi scorsi
di recarmi a Milano e a Torino, ed ho potuto
rendermi conto della reale situazione esisten ~

rteanche in qUleUecit,tà. Orbene, qual è questa
situazione? È che si effettuano ore di lavoro
straordinario in una quanLità tale, che forse
sarebbe opportuno che lei, onorevole Mini-
stro, facesse un'inchiesta per conoscere il loro
numero esatto per tutta l'Italia ed in maniera
parrtiwIa1r'e per i grandi centri urbani. Ve~
drebbe cosÌ che Ie or,e di lavoro stll1aol'dinario
non si efflettuano ,soltanto neHe industrie, ma
amehe nei Mini:s,t,eri, llieigHuffici puhblid, ne~
gE uffilCi'Plrivati. lE un esempio pa,lese ilo ab~
biamo cIOn1"I.N.A.~Oa'sa.

Mi meraviglia anzi il fatto che nella rela-
zione non ci sia nemmeno un accenno alla
I.N.A.-Casa, mentre sarebbe stato forse op~
portuno che nel corso deUa discussione del
bilancio del suo Dicastero, onorevole M,ini~
stro, si fosse parlato anche di questo ente, che
svolge un'attività fondamentale per l'edilizia.
Il nostro giudizio, comunque, è rinviato al
momento in cui si discuterà il disegno di
.Jelggeehe è ,stato p~eSl8illtato,e con i,l quale si
stabilisce che ogni anno si discuta il bilanci'}
delm.N.A Casa in Parlamento.

Come dicevo, abbiamo 'riscontrato che al~
l'I.N.A.-Casa si fanno praticamente 11 ore
di lavoro al giorno. Sappiamo di persone oc~
cupate in altri Ministeri e in altri uffi.ci che
vengono a fare lo straordinario all'I.N.A.~
Casa. Ho voluto citare questo solo esempio,
perchè potrebbe essere immediatamente con~
trollato da lei, dato che l'I.N.A.~Casa è con-
trollato dal Ministero del lavoro.

Ma se andiamo in altri uffici, in altre indu~
strie, ci accorgiamo che le ore straordinarie
effettuate assommano a cifre di milioni. A
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Roma le ore di lavoro straordinario effet~
tuate in alcune categorie dell'industria e dei
servizi pubblici ammontano a 5 milioni. Se
non si effettuassero, si potrebbero occupare
a Roma da 10 a 15 mila operai all'anno. Se
questo calcolo si facesse su scala nazionale,
che cifra verrebbe fuori? Quanti operai di~
soccupati potrebbero essere occupati? Ma
non è solta,nto questo il problema: nella
stessa maniera in cui noi abbiamo un lo~
goramento serio del patrimonio umano com~
posto di lavoratori, a causa della disoccupa;--
zione, un'altra Gausa di logoramento deriva
dall'effettuazione delle ore di lavoro straordi~
nario. Siamo in presenza di un processo di
abbrutimento dei lavoratori. Se un lavora~
tore ~ealizza dodici o~e di lavoro al giorno,
mi sapete dire, quando quest'uomo sia usci~
to dalla fabbrica. quali possibilità di pa}'teci~
pare alla vita collettiva, culturale può avere '?
Quali cure può dedicare alla famiglia? In so
di persone ,che, dopo aver fatto lo straordi~
nario, si ritirano a casa, mangiano un bocco~
nee vanno subito a ,dormire. Sono degliau~
tomi, non sono più degli esseri umani. È
necessario provvedere affinchè si riduca que~
sto fenomeno che è serio non solo per le con.
seguenze relative allo sviluppo della disoc~
cupazione, ma anèhe perchè conduce all'ab-
brutimento dei lavoratori. Sarà necessari.o
realizzare nOIl solo un controllo di come la
legge Vigorelli viene applicata, ma anche
prendere dei provvedimenti più energici, per-
chè questo fenomeno non avvantaggia la col~
lettività naziO'nale, ma s'Olo clOlorO'che gua~
dagnano fior di quattrini dal maggior sfrut~
tamento dei dipendenti. È necessario che sia~
no presi dei rimedi, perchè lo straordinariu
venga ridotto in modo che i lavoratori disoc~
cupati trovino lavoro e gli occupati possano
godere di una vita civile, come civile è il no-
stro Paese. (Approvazioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Monni.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretwrio :

«,Iil 18enato,

tenendo presente ohe tante migHalia di
giovani che, spesso at'brav'erso gravi sacri~

fici propri e delle 1'01'0fam:Ìiglie, hanno con~
seguito lauree e diJplomi, non trov,ano alcuna
occupazione e per mesi ed ann.i, umiliati e
scoraggiati, vanno 'Peregrinando da una al-
l'altra città, da uno all'alh'o ufficio, offrendo
l'opem per quwlisiasi compito o incarico anche
non confacente al titolo di stu,dio e alla pre-
parazi,one ;

consapev,ole deUa necessità ed urgenza
di trovare rimedio a tale situazione dannosa
in ogni senso;

ravvisa la necessità che Il Ministro de]
lavoro disponga un opportuno studio del
problema della disoccupaziane .intellettuale;

i,ndica la esigenza di non indulgere ul-
teriormente al sistema +didare ai pensrionati
i posti che competono ai giovani o di man~
tenere in incarichi e servizi persone che
hanno raggiiunto i limi,ti di età prescI'iitti e
i massimi di servizio pemdonabili,

inv,ita ,1:1Governo ad attuare i provve~
dimenti che saranno ritenuti idonei al fine
di tranquillizzare tanta notevole parte della
gioventù italiana ».

P RES I D E N T E . Il senatore Manni
ha facoltà di svolgere questo ordine del
gIOrno.

M O N N I . Onorevole Mmistro, onorevoli
colleghi, la relazIOne del collega Varaldo, chia~
l'a e coscienziosa come tutta la sua attività
parlamentare, dà particolare nlievo oltre che
ai problemi della previdenza e dell'assistenza
anche al problema dell'occupazione, del col~
locamento della mano d'opera. Nella relazio-
ne è stato messo in particolare risalto dal
ooIle1gaV.amldo lo ,sfmzo fatto dai vari Go~
verni democratici ed i risultati positivi rag-
giunti, per alleviare, sia pure in parte, il gra~
ve fenomeno della disoccupazione. Dobbiamo
dire che siamo sicuri che l'attività consape~
vale ed esperta dell'onorevole Ministro non
solo continuerà su questa strada ma sarà in~
tenS1ficata e incrementata in tutti i modi pos~
sibili. .L'ordine del giorno che io ho presentato
avrebbe meritato un intervento particolar~.
Esso riguarda la disoccupazione intellettuale,
lo stato di disorientamento e direi quasi di
disperazione di tante e tante migliaia di gio~
vani che, dopo aver conseguito lauree e diplo~
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mi, vanno peregrinando di ufficio in ufficio, di
città in città, di regiane in regiane pur di
trovare qualsiasi accupaziane anche se non
canfacente al titala di studia canseguita e alla
preparaziane. È un prablema, anarevale Mi~
ni-stro, da esaminarecan malta caraggio. La
legge fandamentale della Repubblica, la Co-
stituziane, dice che la Repubblica è fandata
sul lavara e dice pure all'articola 4 che la Re-
pubblica ricanasce a tutti i cittadini il diritta
al lavara e pramuave le candizioni per ren-
dere effettiva questa diritto.

Questo è il nostro compito e il nostro do.
vere. 'L'ordine del giarno si chiama così per-
chè è un ardine; il Parlamento dà un ordine
al Governo perchè esegua un determinato at~
to, perchè persegua determinati fini. Tutta~
via, paichè in un' Aula così deserta parlare in
nome del Senato (perchè l'ordine del giorno
camincia nel nome del Senato.) mi sembra
esagerato, gli ordini del giorno si riducano.
a preghiere e ad inviti al Ministro. che ci
ascolta.

La mia preghiera e il mia invito sana già
chiari, nel testa dell' ordine del giorno; ma io
mancherei alla sostanza dell'intervento. se
praspettassi solo le difficaltà e nan dicessi che
cosa ne pensa, non dicessi in che casa può
consistere il rimedia che si prapane quando s!
denuncia qualche necessità. Come si può ri~
mediare, come possiamo. aiutare queste mi~
gliaia di giavani disorientati e disperati e le
loro. famiglie? N ai sappiamo che maltissimi
di questi giavani, che hanno canseguito lau~
ree e diplami, li hanno. conseguiti attraversa
gravi sacrifici delle lara :famiglie. Quindi nan
e:ss'isoltanto. att,endono l'occupazione, ma an~
che i 1.01'10~enitori.

Carne si può rimediare? Onarevale Mini~
stva, io. pensa che sia giià un rimediasatta-
porre a studio attenta questa fenomeno.. Il
medica, prima di consigliare la cura, si trattie-
ne attentamente ad osservare, a fare la dia-
gnasi del male. È stata fatta mai una diagna-
si attenta di questa male? Farse è stata fat~
ta, ma non campletamente. Il Parlamenta ha
fatta rinehi'8sta, una bellissima inchi,esta, sul-
la mjs'8iria e suUa disoccupazione, ma su que-
sta fenomeno. deHa disaccupazione inteUet-
tuale mi 'pare che nan esistano. studi partico-

lari, prapria qUellHche ooc()lrr,erebbel1a per
trov,are delle so}uzioni.

Diceva che studiare il fenamena e fare
una statistica quanta ,più passibile esatta può
servire al Ministro del lavora ed anche al Mi~
nistra della pubblica istruzione per canoscere
e far conoscere quali debbano essere i nuovi
orientamenti. Malti giavani, anarevale Milli~
stra e anorevali calleghi, si indirizzano. nei
lara studi senza aver cascienza di quella che
succederà loro.; fanno. la scelta senza consa~
pevali ragiani, a per ragiani di carattere can-
tingente, a SJpirntidadiffioaltà di caJrattere
materiale, spessa senza rendersi canta chr
una valta canseguito un titala di studia nOll è
detta che travino l'accupaziane che spera-
vano..

Ed aUalla ecco ,un primlarimedio: sa1Jta:par~
re il fenamena ad una studio attenta per rica-
varne delle canclusiani non di natura stati~
stica astratta, ma di natura cancreta, che pas-
sano servire a dare un arientamenta nan sal~
tanto ai giavani stessi ma anche agli argani
dirigenti. Per esempio., anarevale Ministro., al
Ministro. della pubblica istruzione. Ha lamen-
tata più di una volta che si istituiscano. troppe
scuale medie. Ho visto di recente disposta una
alluviane di scuale medie; sfidando impopala-
rità ho detta a molti miei amid, ad eletta l'i
miei, ad amministratori: non mi interesse~
Irò in modo aSlsoluto del problema di isti-
tuire altre scuale medie, là dave si ha bisa-
gna di una scuala agraria, di una scuola a ti-
po. industriale, di una scuala a tipo cammer-
ciale eccetera. gcco un indir,izza. Lo studia
può giavare anche a dare a chi ci gaverna un
orientamento affinchè pai i giavani stessi sE'
ne avvalgana e sappiano. quale strada debba-
no. percarrere.

N an mi trattenga altre nell'illustraziane di
questa ardine del giarna, ma debbo soggiun~
gere che nan è saltanto questa l'indirizza che
bisagna seguire. È nata a tutti che aggi un
laureata in agraria, ad esempio., può travare
più facilmente accupazione di un laureato ill
legge; che un esperta mineraria o cammer-
ciale o industriale trova accupazione più fa-
cilmente di un giavane che abbia conseguito
la licenza liceale, dassica a scientifica; che
un geametra può travare più facilmente ac~
cupazione di un ragianiere. Ora, questa arien~
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tamento deve risultare anche da atti, per
esempio da un bollettino del Ministero del
lavoro. I giovani cioè devono conoscere la
situazione, sapere come è possrbile trovare
lavoro, che cosa è opportuno fare con pra~
babilità di trovare occupazione; diversamen~
te si assisterà ancora al fenomeno disordinato
di giovani che studiano pur di arrivare a
conseguire un qualsiasi titolo e poi riman~
gono disoccupati e ancora a carico delle pro-
prie famig1ie.

N el mio ordine del giorno io dico che non
si può ulteriormente indulgere al sistema di
affidare a ,coloro ,che sano Igià pens~o;nati i
posti che competono ai giovani e di man~
tenere in incarichi e servizi persone che
hanno raggiunto i limiti di età prescritti
e i massimi di servizio pensionabili. È un ili.
stema questo che certamente non favorisce 1(\
ocoupazione della gioventù. C'è la tendenza, e
noi stessi qualche volta indulgiamo a questa
tendenza, a voler mantenere in servizio per~
sone che hanno superato i 65 e i 70 anni. C'è
la tendenza ad acoontentare le pr8lt,es~di per-
sone che, pur godendo di pensioni notevoli.
vagliono e riescono ad avere nuove occupazio-
ni. Evidentemente tutto questo è fatto a dan~
no dei gio~all1i, 'e a danno dei g1~ovamiIsan'Ù
fatte le assunzioni senza concorso. Se deve
valere l1aregoIa che le aSlsunzioni si debbono
faDe mediantre canc'Ùrsi, da paJrt1edi tutti gli
uffici, per quale ragione si fanno invece mol-
tissime assunzioni senza concorso? Evidente-
mente per poter fare delle cose che attraverso
i concorsi non sarebbero possibili, per poter
favorire queMepers'Ùne che con i conoor,si n'Ùn
potrebbero occupare dei posti.

Tutti i posti disponibili bisogna riservarli
aUe giovani generazioni che abbiano conse~
guit'Ù gli idonei titoli distud:i'Ù e attraverso
i pubblici concorsi.

Ma c'è un problema molto più grave che
sottopongo alla sua sensibilità, alla sua pa~
zienza e ana sua diligenza, onorevole Mini~
stro: è il problema del lavora delle donne.
In quest' Aula è stata dett'Ù che io ero nemico
delle donmle,quando si è disC'Uissodel pDoble~
ma de11edonne giudici. Ora que,sto non è ve~
110.È veDOinveee che ho sempre pensa,to che
la donna può occupaJ:1e, se non tutti, gran
parte dei pos,ti, ma che è indispensiabile esa~
minaJre [mche questo f,en'Ùmen'Ùcon molta at.

tenzione. Si può riuscire con coraggio ad esa~
minare la possibilità di dare occupazione agli
uomini stabilendo un'indennità alla donna
madre, senza farla lavorare, soprattutto sen-
za farle fare lavori pesanti in officine, in
aziende eccetera, r~esaminando tutto il siste~
ma dei sussidi ,di disoccupazione.

Io penso che sulle circa 800.000 donne oc-
oupate, 400.000 potrebbero tornare a casa:
sono le quattrocentomiIa madri. Riconoscen~
do loro il diritto ad un'indennità, 10 Stato ~n
definitiva risparmierebbe, penso io, perchè
darebbe occupazione agli uomini, vedrebbe
diminuire enormemente il numero dei disoc-
Icupati maschilli e potrebbe tranquilHzza'rre lla
società assicurandole un migliore andamento,
001 far ,sì ohe la donna IsvoIga lIrasua inso~
'stiltuibile funz'ione m!3;terna ed eduowtiva, co~
m,e è ind~spensabi,lle p8lrchè il nostro mondo
possa viver,e m~gli'Ùe più tranquill'Ù.

PALUMBO GIUSEPPINA.
Bisogna lasciar scegliere alle donne queUo
che vogliono fare.

M O N N I. Le rispondo subito. Ella dice
che bisogna lasciar scegliere alle donne. Ora,
chi guida la vita della N azione deve certo ga~
rantire ogni libertà, ma ha anche il dovere
di regolare le manifestazlOni della vita civile
e di supera~e le difficoltà. Quello che io pro~
pongo non è contro le donne, perchè consen~
tirebbe :loro di sV{)Jlgereun'opera indispensa~
bile nella famiglia ricevendo, ho detto, un'in-
dennità. La loro opera sarebbe non depn~~sa
ma esaltata. (lnteTTuzione della. senatrice Pa~
lumbo GiusepP'[na). Ma stiamo dicendo pro~
pri'Ù questo: non umiliare o deprimere la dOD~
na, ma esaltarla, difenderla, proteggerla in
quelle che sono soprattutto le sue più nobili
funzioni e aspirazioni; e mi riferivo all~ la~
voratrici madri. È fuori dubbio che la donna
non può esser,e aUontanata dagli uffici e da
nessun posto: ciò è scritto nella Costituzione
e non chiediamo che la Costituzione sia viola~
ta. Chiediamo solo che si metta ordine nella
vita sociale, si dia tranquillità a tante fami~
glie e a tanti giovani.

PALUMBO GIUSEPPINA.
Perchè non si rispetta la legge sulla m~ter~
nità e l'inf.anzia istituendo gli asili nido?
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M O N N I. Lei sa molto bene quello che
in Italia ha fatto l'O.N.M.I., quello che ha
fatto lo Stato aumentando ogni anno i fman~
ziamenti, ma il problema che sto traclando
io non è questo. N on mi porti fuori strada.

Concludo, onorevole Ministro, nella sperc1n~
za che il problema sia attentamente studiato
e meditato. (Applausi dal centro,).

P RES I n E N T E. Lo svolgimento
degli ordini del giorno è esaurito. Ha facoltà
di parlare l'onorevolte Delatore.

V A ,R A L D O , relatore. Signor Presi~
dente, silgnor Ministro, onor,evoli senatori,
io veramente sarei tentato di fare quello che
ho fatto altre volte ,e di rimettero:ni alla r,e~
lazione scritta. È infatti mia convinzione che
il compito del relatore sia quell'Ù di obiettare
alle eventuali critiche che ,gli ,sono state fat~
te e non di anticipare le risposte del Mini~
str'Ù '0 di obbliga're quei senatori che nlOnave3~
sera letto la 1181lazionea conoscerne il wnte~
nuto. Tuttavia non vorrei al10ntanarmi trop~
po da una consuetudine ormai consolidata,
per ,cui cercherò ,di to<ccariealcuni degIi ar~
wome:nti ,che sono stati trattati durante la
dis0us,sione. Naturalmente cer,cherò di evi~
tare di toccare i problemi particolari che
sono stati pos,ti qui ,quando si è parlato di
determinati ahusi, di discriminazioni eccetera.
Non ne ho io la veste. D'altra parte penso
che, ,quando si citano dei fatti particoJari,
questi debboTho ,e,Sls,el1'ecOl1'siderlatiVielramente
come tlali: Thanhann'Ù earatter1e di generalità,
e quindii va,le lanche per lessi ill Plroverbio che
una rondine Thanfa primavem ;11 piflinC'1pio
cioè ,che nlOn bisogna g1ener1ailizzaree da un
f.atto tpartbicolare, :amtm:esls'Ùche S'i'a avvenuto,
traJ:1re la conclusione che tutto viene fat-
to male.

nirò ancht una parola di ringraziamento
a quanti ptalrliando hanno avuto es,pI1essioni
benevoli Theimieiconfr.onti ed 'a quanti hail-
no portato la loro critica. Una parola di rin-
graziamento particolare debbo dire al Pre~
sident'e de'lla OOmJmi,ssi'Onesenaibore Pezzinl,
perchè mi ha a,cc1om.lpagnatocon il consens,,)
neillaS'tesUira della I181Iazionee pe:rchè p'Ùi ha
/Voluto dare il via fa,I1aél:i,slcuss'ionetacc:ando
proprio uno degli argomenti più delicati e più
iInlPortanti, quell'Ù de~ Fondoadeguamento

pensi1oni, per il ,qua:leha anche presentato un
ol1dine del giorThoche credo ra0cogilie'rà l'una~
,nimità dei c011lsensidel Senato.

H'Ù Ietto su un giornalte di parte sinistra
che io nella mia relazione non ho detto
niente di nuovo, e, che la mia è una relazio~
ne demagogica. Siccome un uomo che io ap-
pr,ezzo e stimo molto, di queJ,!a stessa parte
politica, parlandomi a quattr'occhi, mi ha
detto che la mia relazione è una relazione
onesta, pI1eferis,c'O atte'llielflmi 'a quesito SI8~
condo giudizio. Io infatti considero sempre
un po' la dema~otgia ,e l'onestà come termi~
ni in antiteSli, e pokhè, se un impegno ho
a¥uto nel far,e la relazione, è stato propri'Ù
quello di essere il più obiettivo possibile,
preferisco Il giudizio Qlggettivoche è stato
dato da un amico e da un parlamentare me~
ritevole del massimo aplprezzamento e trala~
scio, pur :wend'Ù f,atto un ac,cenno polemi,co,
,l'altro giudizio.

Inizierò dagli argoment'i che non slOnlOsba~
ti t;rattati nella mia rlellaz,i'Ùne,pI'op'rio qU8l1~i
che hanno dato luogoaIl'uni.ea oriti<ea. Il
senatore Sill11oll1ucciha lamentato che io non
abbia trattato il pI10blema della cooperazio~
ne. Dirò che io prevede¥o che qualche criti~
ca sarebbe stata fatta per non a¥er io trat~
tato tutti i temi che ri'guardano il Ministero
del lavoro. iPertanto, proprio iniziando la re~
Ilazi'one, avevo detto che «I1iien,~o n'Ùn sia

I ne,cIBssarÌ:o toccar1e in ogn,i Irlel:azione :annuale
turtti i problemi, ma ,che pOSisaess.ere suffi~
denie appn)fondirne lalIcuni, ,sopr:attutto se
Isi tratta dei fondamentaH ».Quindi non VI
è Slta'tOnessun motivo parrticolar'e che mi aib~
b~a indotto a n'Ùn tralttarle il probilema del,la
cooperazione, tanto meno il motivo attribui~
tomi dal senatore Simonucci quando ha af~
fermato che non l'ho fatto perchèavrei do~
vuto tirare le conseguenze di un consuntivo
e di un preventivo veramente disastrosi. Poi~
chè lo stesso senatore Simonucci ripetutamen-
te mi ha gratificato della qualLfica di «valo~
roso relatore», penso che uno che sia valo~
roso abbia anche il coraggio di affrontare
i temi scabroSli per la propria parte e quindi,
noto una contraddizione tra la qualifica di
v,aloros'Ù le il'aocusa di poco oo~aggio l1Iel:I'af~
fDontaI1e{lJl'~omlenrbinon uiHi aHa mia parte. Il

I senatore Simonucci ha detto che la coopera~
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,
zione è 'la cener:entoIa del Minilstem e che è
stata quasi ,s,emprie'tr3lSCUirlataneUe di's'~USiSlio~
ni e neJle r,ellazioni. Io, per ,1'ie'speI11enz'ache ho,
non consento su questo giudizio. Direi che
quasi tutte le relazioni hanno trattato in pas~
salto del 'tema della coope,razione (neIla di~
.scussione 'su questo blIancio 110ha trattato la
[t'lelazione,deilla Camera) e quasi iITllmancahH~
mente ad ogni dis:cuss:ione 'sul bilancio del
'laV1oro11 slEmatore Menghi, che ,si oonsidera
uno dei !padri tutelari della cooper,azione, è
V18lnutola por,t'a're 'la sua ¥oce proprio a favo~
Ire di questo problema.

J)irò del resto che il senatore SimlOnucci,
dopo avermi rimproverato il silenzio della
relazione, ha parlato della ,coope'raz,1one per
dtare dei casi paJ'1ticoIarlidi abusi, che pos~
'sono 'ricadere i,n Iquel dovere di vigilanza
~rescritto dall'articolo 4,5 deUa Costituzione
affinchè gli organismi cooperativi operino ve~
ramente nell'interesse 'comune, nell'interesse
dei cooperatori e non tendano eventualmente
ad altre finalità. Ma a parte ciò, egli, quando
ha ,tentato di dare al Ministro quailche sug~
'gerimenibo, ha trattato t,emi che non san)
di pertinenza del Ministero del lavoro, ma
piuttosto del Ministero delle finanzie. E quan.
do si è richiamato aUe due proposte di ini~
ziativa popolar1e, ha dimenticarto d1!eIla stessa
Presidenza del Senato ha ritenuto quella ma~
teda di competenza IdeUa 5a Commissione,
cioè di natura finanziaria.

S I M O N U CI iO I. Il Ministro deJ la~
voro però ha il dovere di tutelare la coop.e~
razione nei confronti di tutti gli altri Dica~
steri.

G R A V A . Mi permetta di dirle, senatore
Simonu0ci, che il Ministero del lavoro tutela
egregiamente la cooperazione. Posso dirglielo
00n conoscenza di causa. Da parte sua ella
non deve nascondersi Ie diffkoltà che esi~
stono.

S I M O N U C C I. Ques,te cose deve dir~
le al relatore, non a me.

V A R A L D O , relatore. Sono convinto
che Il Ministero del lavoro tuteli adeguata-
mente la 00operazione. Dirò così che il sena~

tore Menghi è intervenuto più concretamen~
te e più efficacemente sul tema, trattando
dei problemi relativi alla coopel'azione che so~
no di spettanza del Ministero del hvoro; del
resto 10 stesso senatore Simonucd, che non
ha mancato di ricordare alcune promesse del
Ministro, pur osselrvall'do ,che qUi8<s:bep:t1Omesse
,sono state f,a.tte altra volta, slembra, ohe in
ultima analisi nutra una fiducia maggiore
che non per H passato nell'adempimento delle
promesse stesse.

[Sulla necessità !di potenziare gIi ispettorati
del <lavorosi sono p:wnunciati diV1ersioratori.
Tutti debbono concordare su questo pro~
blema. Del resto ogni nuova norma legisla~
tiva che disdplina i problemi del lavoro im~
plica nuovi compiti e nuovi incarichi per que~
sti ispettorati e conseguentemente la necessi~
tà di un loro potenziamento. È stata lamenta~
ta la tendenza ohe si è manifestata nelle ca.~
tegoy,i,e interes,slalte, 'a non concorreTle ali pos.ti
messi a concorso soprattutto per la mode~
stia del tratt3lD1ento economico. Purt,roppo
non si tratta di un problema peculiare de'gli
ispettorati; esso riguarda diversi Ministeri,
soprattutto quando si ha bisogno di pro;fessio~
nisti, i quali nella libera pI'ofessioneraggiun.
gono livelli economici ben superiori a quelli
modesti offerti dallo Stato.

Resta tuttavia la necessità che gli ispetto~
rati siano potenziati. Ma non è a dire che
non si sia fatto niente: il senatore De Bo~
,sia anzi ha sottolineato opportunamente l'a~
zione da essi s'Volta in maniera sempre più
ampia in questi ultimi anni, e i dati sottopo~
sti alla nostra attenzione dal senatore De Bo~
sia dImostrano come gli ispettorati tendano
ad accentuare vieppiù la loro azione di vi~
gilanza.

11 senatore Gingolani, rifacendo la storia
deU'Ufficio internazionale del lavoro, alla cui
istituzione e'gli ha partecipato e la cui vita
egli ha vissuto, ha colto l'occasione per toc~
care da par suo il problema della protezione
sanitaria contro le radiazioni pI'Odotte dalla
energia atomica, ed io gli sono grato per a,ver
voluto trattare questo tema particolare.

III s,enatore De Bosio ha esaminato alcuni
problemi relativi aHa validità erga omnes dei
contratti collettivi. Sono probIemi degni di
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interesse, recentemente affrantati anche nel~
la discus,sione 'generalle del relativa dis'egna di
1121gge,ma ,che è stato bmlle ,ricarda!'e anche
in questa sede. N on POs.soinrvece condividere
determinate considerazioni del senatore Di
Pll'is.co,i,lqua,le, a 'PI1oposito deHe vertenze 8in~
dacali, ha sostenuto che il Governa deve as~
sumere non già una posiziane equi distante
fira 'l,epaJ:'lti,ma una posizione favorevale aJle
richieste dei lavaratori. Bis.ogna intendersi.
E,gli indubbiamente si ispira ad una eonce~
zione classista che non è della mia parte e
che non risponde neanche alla nostra Costi~
tuzione. Tuttavia è a dirsi che, se è v,ero che
è compito dello Stato tute,lare le classi più de~
bali, cioè le classi lavoratrici, a mezzo della
disciplina legislativa e del controlla den'ap~
plicazione della legge, è vero anche che il
Gorverno, di fronte a una libera contl'latta~
ziane, deve cercare di travare il punta di in~
C'ontro fra le due pa'I'rbi, iS,eillzaassumiere a
priori una pasizione determinata in un senso

Q nell'altro, a mena che non vi sia proprio
un caso di e'vidente e palese ingiustizia da
parte di uno dei due contendenti.

Un pl'oblema che ha formato oggetto di
numerasi interventi è stato quello della di~
soccupazione. la l'ho trattato specificameillte
nella mia relazione, mettendone in evidenza
Le luc.i e le ,ombre, anche ,se qua1cuna mi ha
rimpraverato privatamente di essere stata
forse attimista nel dire che i dati degli ul~
timi' quattro mesi delle liste di callocamento
indicanO' una certa riduzione della disoccu~
paziane. Dirò a questa praposita che, se mi
fa:ssi attenuta ai dati dell'Istituto centrale
di statistica che riguardanO' l'accupazione,
sarei stata malta più eufarico. Ma iO' tra
i due dati ha preferito quelli mlena attimisti.

Ho sattolhleata altresì nella relazione ,C'he
le nuave leve di lavara sarannO' veramente più
numerase nei prassimi anni e che quindi
il problema della disoccupaziane potrebbe ag~
.gl'avarsi.

Presidenza del Presidente MERZA GO RA

(Segue V A R A L D O, relatore). Ad agni
mO'do, a proposito del problema deIla disoc~
cupaziane, mi pare siamO' da sottalineare le
asservazioni fatte dal senatore Salari. E!gU
ha fatto rilevare carne purtrappa il pesa dei
disoccupati sia la fonte di malte evasiani al~
l'osservanza del1e leggi sulla disciplina della~
varo, e questa mi 'pare un punto da tener pre~
sente perchè fondamentale. 11 collega Salari
ha inoltre ricordata l'oppartunità di fare agli
effetti statistici un'inda,gine su quella che
può essere la disoccupazione familiare, più che

,
la disoccupazione individuale. iS3,rebbe certa~
mente un'indagine interessante, perchè il pro~
blema dell'accupazione nei diversi nuclei fa~
miliari è difficile da risolvere. ',Indubbiamente
abbiamo dei nudei familiari in cui si canvo-
'gliano molti stipendi e molti saLari, mentre
abbiamo invece dei nuclei familiari in cui non
vi è nessun apporta di reddito. Ora, se attra~

v'ersa un'indagine si potesse individuare be~
ne questa situazione, forse se ne patrebbero
trarre anche 'delle utili indicazioni per un
determinato indirizza nella pO'Utica del la~
vara.

Sul problema dell'addestramentO' prorf'e'ssio~
(naIe 'quasli tutti hanno ins'i,srtita,ma un discar~
so particolarmente interessante ha fatta il se~
natO're BeIlisario, il quale è venuto, direi, a
Hluminare alcuni aspetti che io nella mda re~
.Iaz10ne avevo trascurata, carne quello, per
esempiO', della preparaziane degli istruttori.

In merito all'addestramentO' e all'istruzione
proress,ionale iO'non mi farmalizza tanto su
quem che pOSS'311!Oessere ,i 'compiti di un Mi~
nistera piuttostO' che di un altra, sulla suddi~
visione dei compiti tra i vari Ministeri. Gve~
da che nai dobbiamiachi,edere soprattuttO' un
coardinamento tira i due 'MinIsteri 'inteI'iessa~
ti e 'POli.auguraJl'ci che ,illlavom sia faitta bene
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e che ,la istruz,ione pr'O[,e,ssionalesi,a veramen~
te q1.1elJapiù adeguata a er,eaI1ediei lavombori
ca;p'aci, ohe possana conquistare buoni posti
di IavoDa ,non soltanto a1l'iinterno del Paese
ma anche a,U'esiero.

8empre a proposito dell'addestramento si
è pal1lata del [onda per l'addestramenta e del~
la sua riduzione. Io ne ho ac'cennato nella
parte della relazione che riguarda i lati tecni~
ci del bilancio, senza però soffermarmi su
questo, perchlè, ,se è vero che 3 millarldi su
dieci s,ona una somma abbastanza ingente,
dobbiamo però ricordare che al fondo per lo
addestramento giungono anche altre somme,
p8Y cui i 3 miliardi ,rapportati alla somma in~
tera rappresentano una percentuale pIÙ ri~
dotta che non rapportati a 10 miliardi.

È auspicabi,le 'comunque che veramente si
passa integral1e ancora lo stanziamento per
questo [onda.

An~ora in tema ,di occupazione, è stato
accennato da part,e del senatore Di Grazia ai
cantieri di lavoro. Debba dire di non condi~
videre del tutta quanto egli ha detta.

,N,ella mia relaziane ho fatto presente che
i canUeri di lavo,ro hanno costituito un po'
dei mezzi di emeYi~enza, di tampanamento
dil1e1i,led ho det,to che bis'o,gnerebbe destinare
sempre p,iù fondi al1'adde'stramento e iSem~
pr'e meno ai eantieri. Ma con ciò non mi
pare si pos'sano condannare in pieno i can~
tieri di lavoro, la cui situazione cambia da cit-
tà a città, da zona a zona, da camune a co~
mune. Sempre però i cantieri di lavoro sono
risultati efficaci quando hanno s.ervito a fare
qualche opera di cui gli stessi lavoratori co~
nascevano l'utilità e quand'O i lavoratori so~
prattutto hanno vista in essi più un mezzo di
integraziane del Iroro modesto reddito che
l'unica fante di beneficio economico. E noi
sappiamo come tante frazioni, tante piccole
località, attravers.o i cantieri, hanna potuto
risolvere i loro problemi e come a questi can~
tieri gli operai abbiano portato veramente il
loro impegna e non abbiano guardato alla
modesta cifra che ricevevano, ma al benefi~
cia che t:mlevano daU'opeTa che VleniV'aese~
guita.

E vorrei fare da ultimo un accenna al
probIema della previdenza e dell'assistenza.
Tutti hanno parlato del problema del Fonde
di adeguamento pensioni. N,ella relazione ho

detto che bisogna r,isolvere i1 problema dal
punto di vista giuridico e pratico e veda che
tutti concordano. E secondo le notizi,e che ho

I avuto, per quanto ha risposto il sig1nor Mini~
~:,troaHa 'Camera, posso dire che anch'egli è
indirizzato in questo sensa. Q1uindi mi pare
che sul problema dell'adeguamento del Fondo
pensioni ci sia una concordia g>enerale. I pro~
blemi della previdenza ,e dell'assistenza sono
stati s>o,prattutto toccati daI sernatore Fiore
che è molto ,esperto in fatta di pensioni. Elgli
C'iè sorffermato su alcuni problemi pa'rticola~
l'i rÌiguardanti i minimi e su certe disparità
di pensioni. 10 dirò che circa a1cuneaffe'rma~
zioni del senatore F,iore ho qualche dubbio.
:E1gliha detto che, secondo quella che era stata
la promessa del ministro Tambrani, sol'Oun
miUardosi sarebbe venuto ad aggiungere ai
finanziamenti att.uali. Invece no. Secondo
quanto ha confermato H ministra Tambroni
la nuova somma che dovrebbe essere portata
in ,bilancio è di 8 miUal1di. E dò può desumersi
dall'el,enco dene spese da finanziarsi con il
cosidetto fondo di rise'rva del bilancio de,l
Tesoro.

Dirò anche che non cOll'cardo del tutto con
il Renatore Fiore quando afferma: « Dicurezza
sociale vuoI dire che le pensioni dovranno es~
sere rapportate ,all'ultimo s;alario, all'ultimo
stipendio ». La sicurezza sociale non consi~
Iste in questa, ma ne,J;l'intento di dare a tutti
un qualche cosa non commisurato comple~
tamente a quello che prima ciaseuno godeva
come stipendio o come salario. Credo inol~
tre che sia un po' pessimista il senatore Fiore
quando dice che nel 1962 vi saranno molti che
non avranno i 15 anni di contributi richie~
sti dalla legge n. 218 del 1952. Io credo che,
se si tiene conto che la vita lavorativa di un
noma, ,anche partendo da 20 anni per arri~
vare ai60 anni o ai 55 anni per le donne,
dura 35~40 anni, non sarà difficile che si rie~
sca ad accumulare 15 anni di contributo. Pen~
so che anche per ,le categorie che hanno una
discontinuità di lavoro, dato il conteggio dei
periodi militari e di disoccupazione involon~
taria, se pure ci sarà qualcuno che non avrà
i 15 anni di 'contributi, la massima parte tut~
tavia li avrà. (Interruzione dalla sinistra).
N on credo pertanto sia il caso di essere così
pessimisti come il senatore .Fiore.
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Ai problemi assistenziali ha fatto appen:ot
un accenno il senatore Di Grazia; su tale ac~
cenno non mi soffermerò. Dirò che nella mia
relazione avevo cercato, più che di trattare
dei problemi particolari, di porre un po' le
prospettive per il domani e vedere come si
sarebbe potuto affrontare il problema della
sicurezza sociale. Per questo io anche qui
avevo segnato le luci e le ombre, avevo detto
qual era la situazione particolare difficiJe di
alcuni enti ed istituti assistenziali, ed avevo
ricordato l'entità della parte del reddito che
oggi viene già spesa per l'assistenza e la pr,e~
videnza, appunto pensando che, come nel Pae~
se si sono avute di recente discussioni su que~
sto tema, anche qui in Senato si potesse' af~
frontare questo problema di più vasto respi~
l'o. La dis,cussione forse affrettata ha impe~
dito che ciò avvenisse; dirò tuttavia che io
hlOdato aIla I1elazione una talie impostazione
e perchè potesse essere fonte di discussione,
e perchè poi ho una certa fiducia nel signor
Ministro.

Quindi sento di poter affidare a lui questo
compito con piena fiducia perchè noi tutti co~
nasciamo la chiarezza delle sue impostazioni,
ogni qualvolta egli ha trattato determinati
problemi, e per:chè dobbiamo diTe che hasem~
pre dimostrato ,serietà di impegno. Anzi,
penso che la fiducia che io ho in lui non sia
solo mia, ma sia anche un poco di altri, come
è trapelato in alcuni di'Scorsi che sono venuti
da parte contraria.

V10rrei Iconduder,e affidando al silgllor Mi~
nistro questo compito: nO'n dieo che egli
debba risoIverlo, basta che a\"Vii a soluzio~
ne questi che sono i problemi fondamentali
nel mondo del lavoro; e penso che se riu~
sdrà a fare qualcosa di notevole gliene sarà
grata la parte più modesta e più numeros,'),
del pO'polo itaHano, ma che quasi 8empre è
la più nobile e la più sana. (Vivi applawsi
dal c'entro. Molte icongratu,lazioni).

Richiesta e approvazione di procedura urgen.
tissima per il disegno di legge n. 456-8

iF RES I D E N T E,. Ha chiesto di pa,r~
lare l'onorevole ministro Bo. INe ha fa,coI.tà.

,B 'Q, Ministro senza portafoglio. A no~

me del Governo e a termini dell' articolo 53

del Rlegolamento del Senato, chiedo la pro~
cedura urgem.tissima per il disegno di legge
istitutivo del Ministero del turismo e dello
spettacolo (456~B). Mi permetto anche di
chiedere, 8empre ai sensi dell'ultima parte
del primo comma del1'articolo 53, che il
Senato deliberi che la discussione avvenga
neIla stessa giornata di oggi.

p RES I D E N T E. Avverto che sulla
proPo.sta del ministro Ho sembra s,ia stato
raggimnto l'accordo fra i var,i Gruppi del
Senato, p,er cui oggi, nella seduta pomeri~
diana, 'potI1ebbe aver luogo la relazione orale
e 8vol1gersi la discussi,one, che dovranno. m.a~
turalmente vertere, come è stabilito dall'ar~
tico.lo 54 del Rlegolamento, sugli emenda~
menti che la Camera ha apportato al dise~
'gno di legge.

Giò pI1emesso, metto ai voti la richiesta
di procedura UJ"gentissima. Chi l'approva è
prelgato di alzarsi.

(È approvata).

Ripresa della discussione

iF RillS I D E N T E,. Ha facoltà di par~
Ila~e l'on.orevole Ministro de,l la'V'oroe della
previdenza sOCiiaIe.

Z A C G A 'G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Presidente,
onorevoli senatori, in questa mia risposta
.così largamente facilitata dalla chiara ed
.efficace r,eplica del relatore, senatore Varal~
do, cercherò di non approfittare tro.Ppo della
'1.01'0pazli,enza e delUa 1.01"0buona. volontà.
Desi'del'o 'anzitUltto ringr:azia,:r:e tutti cOllol'O
che sono intervenuti nel dibattito, e il l1ela~
tore in maniera partkolare, pe,r le oss,erva~
zioni che sono state fatte, pe,r i richiami, i
sug;gerimenti e le critiche.

,Io credo since,ramente nella volontà co~
struttiva che nasce da un dibattito che espri~
me divel1se posiz'ioni e div,ersi punti di v,ista
politi'Cii; io credo f,ermamente che mai nes--
suno sia animato da 'cattiva volontà e da
cattive intenzioni, ma vi sia Siempre in tutti,
,sia pur,e partendo da punti di vista e d'im~
postazione diversi, un'effettiva volontà di
adempiere alla alta responsabilità alla quale
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è stata chiamata ognuno. di nai quando. è
,stata in:viata al iPadamenta. Mi s-cuso se
nan sarprò rispandere adeguatament,e a tut~
ti, ma la vastità dei temi, deHe questiani e
LaprurticOllar:itàanche di ,alcuni pJ:1oblemiS'0na
'tali che nan mi consentano., vollen!domante~
nere entra certi limiti di tolleranza e di sap~
partabilità questa mia replica, di rispandere
sufficientemlente a tutti.

Il prima problema che al Senato., carne
alla Camera, ha ,caratteI1izzata anche questa
discussiane, secanda una specie di gerarchia
di vaIari dei settari che interessano. il Mi~
nistera del lavara, è stata il prablema fan~
damentale per la nastra demacrazia italia-
na: il pI1ah1emadJell''Oceupaziane e delHa di~
saccupaziane.

Il commasso interVlenta del senatore Sa~
lari credo che sia rimasta vivamente scal~
pita in ognuno. di nai, perc:hè ha veramienw
partata l'attenziane ,sulla disoccupazione; te~
ma essenzia,Ie nan saltanta sul piana palitica,
ma anche e saprattutto. sul piana umana.
H sernatare Sa,lari ha ,chieSita una più esatta
rilevaziane del fenamena. In questa dire~
ziane il Ministero. del lavara ha campiuta
sfarz,i natevali per adeguaJ:1si e per studia:re
,i,lfenamena n€lHa maniera mi,g1iove can una
frequenza ed una periadicità natevali, im~
pegn3Jllda in questa lavara i prapri uffici
centraH e periferici al fine di avere una ri~
,Ie:vaz,iane esatta. Aid un medica nan può
sfuggire, come qui è stata :dcardata stamat~
tina, che, Iper ogn,i prahIema sociale che si
voglia affirantare, la casa più imipartante da
fare è una diagnasi esatta di essa. Vi sana
però delle difficaltà per mi'esatta rilevaziane
e valutaziane di questa fenamena nella sua
entità quantitativa e nei suai aspetti quali~
tativi; è estremamente diffi:eile inquadrare in
maniera esatta le sfumature di pos,iziani, per~
chè si va dalla v,era disaccupaziane aHa sat~
taecupaziane, all'accupaziane temparanea. Ri~
cardo. queste difficaltà saltanta perchè ci si
renda canta che, nanastante la buana valan~
tà del Ministero., esistano. lacune nella rile~
vaziane del fenamena della disoccupaziane.

la desidera prendeI1e impegna davanti al
Senato. che eercherò di rivedeI1e gli stru~
menti di studia e di rilevaziane del feno~
mena deUa disoCicupazione per avvidnare l

dati rilevati ai dati effettivi. Ancara una
valta intenda sattalineare l'impegna fanda~
mentale di frante a questa prablema, nan sal~
tanta del Ministero. del lavara, ma di tutta
il Gav:e:rma; infatti, la dsaluziane del prable~
ma deEa disaccupaziane deve essere l'abiet~
tiva finale ed ispirata re di tutta la palitica
ecanamica del Gaverna; casì came del resta
era ed è neIl'impastaziane della schema Va~
nani, che il Gaverna attuale ha intesa real~
mente parre a fondamenta di tutta la sua
politica econamica. Creda pertanto. che il .Mi-
nistero. del lavara debba dare tutta la sua
callaboraziane, affinchè pressa tutti gli altri
Mini'ster.i sia tenuta presente l'esigenza di
ari,entare positivamente gli sfarzi del Gaver~
no. al raggiungimenta dell'assarbimenta della
disaccupazione, che è, ripeta, l'abiettiva fan~
damentale nan sala di carattere palitica, ma
anche di carattere saciale ed umana, della na~
stra aziane.

Candivi,da pienamente l'impastazione che
in 1i:nea di prinoi'pio e generale ha fatta il
senatore Salari. La Disaluziane del prablema
deHa disaccupaziane è nan sala un davere
di ardine castituzionale, ma riguarda altre~
isì pI1act'ondamente la vi,ta sociale del p.aese.
È evidente il pesa candizianante che la disac~
,cupaziane esercita nei l'apparti di lavara,
nei rapporti sadaM, nei rapparti sindacali,
p.revidenziali ed assistenziali del nostro Pae~
se. Con questa grassa problema nai oi tro~
viama in una specie di ciroala viziosa, che
dabbiamo as'salutamente rampeJ:1e,paichè ab~
biama da un lata ri:chieste sempre maggiori
di interventi per affrantare il prablema e
dall'altra lata l'insufficienza del nastro. siste~
ma ecanamica. 'La rattura di questa circala
viziosa Inan può essere campiuta se nan con
una caraggiasa palitica ecanamica che pan~
ga veramente, came sua punta finale, l' assar~
bimenta della disaccupaziane. In questa ape~
l'a vanno. rivisti gli strumenti particalari del
Ministero. del lavara, che io intenda qui ana~
lizzare.

Oominciama dal settare dell'emigrazione.
Qui è stata ricardata l'importanza che può
avere questa strumenta, ma è stata anche
sattolineata, dal senatore Di Grazia, la ne~
sità che non ci si iIluda e che nan si riten,p
che l'emigrazione passa essere cansiderata
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una vera e propria valvola di sicurezza per
la soluzione del fenomeno della disoccupa~
zione. Condivido questa impostazione, non per
sottovalutare la importanza dell'emigrazione,
non per non sentire l'impegno (che ribadi.
sco qui al Senato, come ho fatto alla Came~
l'a) di far sentire tangibHmente non sul pia~
no retorico e affettivo, ma sul piano cancre~
to, a mezzo del Ministero del lavoro ~ che
vi impiegherà la massima cura e attenzione

~ la presenza dello Stato accanto ai nostri
fratelli italiani che, non trovando lavoro in
Patria, vanno a cercarlo oltre confine; ma per-
chè vi è un bilancio positivo e uno negatj~
vo dell'emigrazione, da tenere preSiente nel.
l'analisi del fenomeno dell'emigrazione. Il Mi~
niJstero del ia,voro, mJentre non può non slen~
ti:re ,l'obbligo di fare Iquanto :è possibiLe per~
chè la emigrazione ,sia se:m,pI'e IDe1glliore-
golata e tutelata, non può non sentire ancora
come ispirazione che il più importante orien~
tamento è quello di rendere possibile, me-
diante l'espans.ione del nostro sistema ecano~
mico, la creazione di nuovi posti di lavoro
all'intemo del nostro Paese. Di frante alle
prospettive del Mercato comune, il problema
è diverso: in questo caso non si può parlare
di emigrazione, ma di libera circolazione di
mano d'opera: è un problema importante che
ormai viene sul nostro tavolo per la sua
concreta impostazione. Ho fatto questo ri-
chiamo per evitare che si confondano due
aspetti che si debbono tenere distinti.

Uno strumento di parti calare competenza
del MinisterO' del lavoI'o, nella lotta contro
la disoccupazione, è que},lo dei cantieri di
lavoro. Su questo tema abbiamo udito cam-
pane un po' diverse. V,i è chi li ha ladati e
travati aSlsai utili; altri invece, come il se~
natore Di Grazia, ha asservato che questo
strumento non è sempre produttirvo ed edu-
,cativo (e traduco in termini benevoli una
sua fraise a1lquanto più marcata). Bisogna
tener presente a mio avviso la storia di
questo strumento, che sostanzialmente si
identifica can un'idea veramente geniale del~
l'allora Minis;tI'o del lavoro, onorevole Fan-
rani, iJ quale, di fronte ai disaccupati che
ricevevano un sussidio insufficiente, pensò
che fass,e possibile rendere parzialmente uti~
HzzabiJe una forza di lavoro, che !rimaneva

i,nerte, at,traverso un aumento del sussidio
di di,soccupaz,iolfle; non si trattava del sa-
lario di Ulliaprest:amone, ma di un incentivo,
di un segno di tesltimo.nianza rkon'Oiscente pe!'
l'opera ip!restata dai di'soccupati nei ca,ntie:d di
laViaro,mentI'e si ,aiutavano i disoocupatri stes-
s,i a ITJjantenersi in esrenclizioattraver'so un'at~
tività produttiva, ,in modo che non si trov'as-
sero del tutto impreparati nel momento della
mimmissione nel ciclO''produttivo.

'Questa è l'impostazione ideale. Sono però
pa,ssati dieci anni: io credo che qualunque
'le'gge, dopo un cer,to periodo di tempo, possa
mostrare se1gni di invecchiamento. Devo ri-
,conoscere e :dconas'co che questa legge se-
condo me mostra quakhe segno di inViee~
,chiamento; vi :è qua1cos:a :elm va riv,i,sto. COIl1
l'esperienza di Ministro del :lavora, deva dire
che, intorno ai cantieri del ,lavora, sono vere
le critiche come anche gli apprezzamenti po~
sitivi.

Potrei ad esempiO' invitare il senato,re Di
Grazia a venjre con me a visitare alcuni
cantieri di lavora, che hannO' dato veramente
risultati pre,gevo,Jissimi, in quanto hanno sa-
puto risollvere prablemi altrimenti non ri-
solubili in piCicolicomuni di montagna. N elle
zone di montagna la produttività tecnica ed
umana dei cantie:d di lavo~o è stata positiva.
I risultati positivi si verificano sOlprattutto
lalddove si unis,cono due elementi: la tra~
dizionale serietà di certe popolazioni lantane
dai gross.i centri, che hanno ancora un co~
spi:cuo fondamento di onestà e di moralità,
e saprattutto il fatto di costruire opere di
cui i lavoratori vedano immediatamente la
utilità per il piccola 'centro in cui abitano.
Quando noi chiamiamo le papolazioni a tTaiC-

I eiare .una strada, che fin'aJI:mente aJlaoci do-
po ,sle00Muna picoC'OIlafll1azione alI.la più vi~
cina via provinciale e comunale, quando cioè
noi mettiamo nelle stesse mani di questi Ia-
voratori disoccupati la pos,sibiIità di risol~
vere uno di quei « rpiccoU enormi» problemI
ideUa vita di urra >0oUettiv1tà,all'lora, al. di ~à
deHe previsioni dello stesso ufficio del la-
voro, vediamo un positivo impegno comune
delle AmminIstrazioni comunali, dell'ente ge-
store e dei lavaratori.

Quando invece asserviamo altre situazioni,
dobbiamo riconoscere che non sempre i rj~
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sultati sono soddisfacenti. Il fenomeno che
più deve farci riflettere è quello di una
specie di assuefazione aH'ozio retribuit'O,
fatto fortemente antieducativ'O. Creda per~
tanto che sia giunto il momento di riesami~
nare la materia, per eliminare gli aspetti
negaltivi e per potenziare queni positivi, cer~
canda in p,aritiwl'ar1e di strubil1i:reche casa
sia passibHe fare, contra la canceziane che i
cantieri di lavara sian'O una specie di Iavoro
obbHgataria. Ho sentito, questa mattina, la
illustrazione, da parte del senatore Marabini,
del suo 'Ordine del'giorno al riguardo: rud16S8'O
ris,ponderò in particolare più avanti.

La c'O'ncezionedi quesito l1'avol1oc'Omeperm:a~
nente sta all'opposto di quella originaria del~
l'anorevole Fanfani, che non ideò questi 'can~
tieri come strumento di occupazione. Nella
revisione di tutto il problema, bisogna tenere
preS1e~rte-il pericolo di Igua:sta,re ciò che c'è
di buono. È una pr,eoc0upazione che ia ~el1~
t'O benchè ,sria per istinto aperto a tutte
Je riforme. Ma si tratta farse di una pl'eoc~
cupazione dovuta aHa mia mentalità di me~
dico, per la quale, quando ci si accinge a
curare un paziente, la prima casa da fare
è di non procurare del male all'ammalato.

C'Oncludendo sul tema del1a disoccupazione,
dic'O che J',impe!gn'Odi una vera democra?;ia
non deve limitars,i ad assicurare la libertà.
ma deve tend8l11ea far sì che vi si'a Pielrognuno
,la certezza del lavoro, carne vuole la Costi~
tuzione.

Il see'Ondo punta sul quale desiidero soffer~
marmi, richiamato da notevoli interventi, è
queUo relativo all'addestramenta prorfes,sio~
naIe. Dopo quanta è stato detto in questa
discussione, credo superfluo sattolineare la
importanza della formazione professionale ai.
fini deI10 svilluppo econ'Omico del nastro Paese
e dell'accresciuta occupaziane. Riferendami
al notevolissimo intervento del senatore Bel~
lisario, mi dichiaro d'accord'O sulla necessità
di una più aggiornata ricognizione di quan~
t'O è stato btto. In questa direzione il Mini~
stero è stato già impegnato e ha condotto
un buon lavoro, di concerto con il Ministero
dell'a pubblica listruzione, perehè H quadro
fas,se il più complet'O possibile.

Io nan cred'O neUa bontà di un'azione
cancor,renziale con il Ministero della pubbli-

ca istruzione, e sona sastenitore invece di
un'azione di conv,erf'genZla.Perciò f,acdo miei
i ri,l,i!ev,idellsenat'Ore Bel,l:isa:rio'cirea J'ielsigenza
di un caordinamenta fra i va:t1iDkasrte1'i e im
lp:rurticol3!recon quel'la drella PurbbIioo istru~
zione. Am'O pensare che sia struto unanime~
mente apprezzato 10 spirito d'linte!sa con il
1qura'le,insieme al callega Medici (cui deva da~
reatt'O di una completa unifarn~ità di Vìedute
e deltlapiù ,ampia comprensione) arbbiamp ope~
rata aHa 'ricerca di un' efficace 'collaborazio~,
ne. Ricorderò la recente circolare con cui
,si è cercato di crea're i presUJp'posti per tale
collaborazione anche in periferia.

N on mancano però coloro che, neU'una e
nell'altro campo, si preoccupano del pericolo
che, su questa via, possano perdersi alcune
prerogative di competenza den'uno o derH'al~
tro Ministera.

la sono d'avviso che, se lasciamo da parte
le discussioni sulle prerogative e ci mettiamo
a fare, partendo dai limiti estremi deHe ri~
spettive competenze, ciascuno il massim.}
Bforzo, prima che il Minist'ero della pub~
blica istruzione abbia corperto totalmente il
,campo' di sua competenza e prima che H
Ministero del lavaro sia riuscito a fare tutto
quello che dev'e fare, passerà tanto tempo e
compiremo tanto lavoro che alla fine sarà
difficile stabilire dei precisi limiti di demar~
cazione.

Come il senatore Bellis.ario, ritengo che
100C01'11etl8'ne:118iin erqu11librioe lontam:i dai
,due eccessi entrambi di carattelre negativo:
l'eccesso di un'impostazione troppo «te0~
rizzante» che punti es:e1usivamente a pre~
valentemente su un aspett'O culturale gene~
l'aIe, e 1'eccesso di un'impostazione pura~
mente ed esclusivamente pratica. E!V'idente~
mente 10 sv,iluppo tecnologic'O ~ ed i sinda~
calisti che virv'Ono a contatto con la vita
aziendale ormai 10 hannO' avvertito ~ pone
sempre più l'esilgenza di una formazione
professionale che aJbbia un notevole liveHo
di cultura di bas,e e nel cantempo una sua.
notevoIe poHvalenza. AJI di fuori di questa
linea noi andremmo veramente a creare delle
situazioni che finirebbero per non essere del
tutta produttive.

Il problema è non soltanto quello di supe~
,rare lo iato tra i due Ministeri, ma anche
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quello di cool'dinare la loro attivlità e so~
prattutto di renderei conto come Ja fOirma~
ziane professianale è 1i1 risultata di un'ef~
fettiva ed unitaria col1aharazione che punti
su un più alta svi,luppo culturale e di far~
mazione pratica, in rif,erimenta a11a svi1urp~
po. ,deUa tecrlÌ>ca del lavOira e alMa vita de11a
azienda. Se nan super,iama questa iato. creda
che nan si patrà mai dave una sana impo~
staziane a questo ,problema.

iComuI1Jque i1 Pavl3imenta arv,rà occasiane
presta di accuparsene in maniera 'caardinata.
Il Cansig1ia dei ministri ed i1Parlamenta veY~
l'anno investiti di es'sa, nan sulla base di due
distinti pragetti ,di legge, l'uno di campetenza
del Ministero. de11apubblica istruziane e l'al~
tra di campetenza del Ministero del lavara"
ma su11a base di un unica pragetta checan~
senta una discussiane generale unica, avendo.
di fronte un quadra campleto ed arganica del~
lasituaziane. Il Parlamenta pai darà al Ga~
verna, attraversa questa legge, le direttive
definitive che riterrà migliari dopo. l'appra~
fandito esame e l'att'enta studia del tema.

iOreda che in questa eampa si tratti vera~
mente ~ e faccio mie Ie parole canclusive
del slenatore Be1Ji,saria ~ di uniJ:1e in.si:eme

cultura e lavara. Questo è un grande com~
pita, per,chè non saltanta avrà influenza ed
importanza fandamentale sul fenomeno. deJ~
l'accupaziane 'e de11'atti,vità ecanomica ma
~ sona convinta ~ avrà un larga riflesso
anche sul piano deWatti'Vità umana e deUa
elevaziane spirituale degli stessi lavaratari.

I senatari Menghi, Di Prisco., De Basio,
Fiore e Malbisanti hanno. ri,chiamata l'atten..
zione del Gaverna su un problema partica~
la,re: queMa del fanda per l'addestramento
profesis1ionale.

Uesidera a questa propasita dire subita al
Senato che la dduziane di 3 miliardi sul
fando è una riduziane di carattere pura~
mente 'cantingente. Ha già avuta piena as,si~
curazione che la samma sarà reinte'grata al~
meno a 10 miliardi. Fu una specie di éscOr
motage cantabi.le per troval'e i 3 miliardi
per i cantieri alperti in r,iferimenta aIl'abo~
lizione de'M'impanibile di mano. d'apera. Fac~
cio mie le sollecitaziani a battermi per qual~
casa di più, perchè i1 ripristina de11a som~
ma non si patrebbe chiamare neppure un

suoce,sso; sal'ebbe s,emrplioamente l'elimina~
ziane di una ingiusta mortificaziane data al
M'inistera del lavoro.

Penso di pote'l'avere almeno. qualche al~
tra modesta int,egraziane; l'altra giarno, alla
Cammissione per l'occupaz,ione ha sottopo~
sta delle previsioni che ripeto qui a lara:
sastanzi,almente ritorneremo. ad una cifra
globale di 36 miEardi, can un cantributo
deHo Stato di 10 mi1ial'di.

P'er la camprensione che ho travato nei
Ministelri del bilancia e del tesoro e della
qualle sono lieto di dare pubblicamente atto,
penso di ripartare i1 fando al Eve110 de'gli
anni precedenti. L'esigenza posta special.
mente dal senatare De Bosia di fare in modù
che Iquesti stanziamenti della Stata siano. au-
mentati 'e fissati came .spese ardinarie è
giusta. Spero che, in accasione del1a discus~
sione del di,segna di legge sul1'istruziane
'prafessionale, questa punta .passa essere a,c~
quisita. Io mi interes,serò vivamente per at.
tenere questo risultato.

E passo al terzo tema: pre,vÌdenza ed as.
sistenza. 11 problema ha trovato larghissima
eco, carne era giusto in questa discussiane;
si sono avuti interessanti interventi dei se~
natari Pezzini, Fiore, Di PriSCo. e Menghi.
Da sinistra, specialmente nel note!vale inter~
vento del senatore Fiore che ha una com~
pleta conoscenza della materia, si è chiesto:
1) ampliare i1 sistema; 2) migliorare le pr.e~
staz,ioni; 3) generaEzzal11e ed uniforma1~e le
prestazioni in vista di un avvio verso la
sicurezza sociale. Tutto Iquesto è stato ri~
chiesto lasciando sullo sfondo e stranamente
!sfumato, il problema essenziale del finan ~

ziamento.
AJJ1aCamera ho d'atto n totale delle som~

me che si davevano spendere ,per a,ccoglieN'
le propaste di legge pre'sentate, per questo
settore, aIla Cammissione del lavoJ:'lo del1a
Camera. Sono eifre veramente spaventase.
Io nan dko questo per precostituire una co~
moda ra,gione per nan fare; 10 dica perchè
non mi sembra sia pos,sihile cansideraJ:'le H
bi1aneio dello Stato con un senso di distacca,
come se ill bilmmio deI10 Stato fosse quru}cosa
{;he non rigua,rdasse tutti i cittadini e in p8.r~
tkalare la classe Ipolitica responsabile della
Stato.
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Io mi rkordo di llna di<scussione piutto~
sto vivace che ebbi oan i<lcompianto sena~
tore Vlanoni; ero un po' più giovane allora,
avevo preso la Dirlezione deW.ufficio dei pro~
blemi del lavoro nel nostro Partito. Vanoni
sosteneva che l'aHargamento eccessivo deUe
.spese Iprevidenziali non era produttivo ai
fini del p.rogresso, dello svHuppo economko
e quindi deHa creazione di nuove condizioni
di lavoro. In definitiva era un rinviare la
effettiva saluzione di quegli stessi problemi
che si vogliono. aff'rontare.

Ripeto, ho vQlluto fare questa premessa
proprio per definire la serietà delle inten~
zioni e la volontà di aff,rontare questi pro~
blemi. In orgni problema s,i impone la co~
scienza del limite per non cadere neUa faci~
loneria, lasdatemelo dire, neUa dema'gogia,
senza per questo essere accusati di avve'r~
sione a questa o a quella categoria.

N el campo della pl'evidenza ed assistenza
penso che si debbano fare a:kurri passi, sia
pure misurati, in avanti, senza trascurare i
passi :notevoli che sono <stati fatti, specie
can l'inserimento. delle categorie dei lavora~
tori autanomi, con il quale abbiamo rotto dei
limiti che erano. teoricamente invalicabili, per~
chè abbiamo allargato l'assistenza dai lavo~
ratori dipendenti ad altre categorie, ai col~
tivatori direUi, agli artigiani; prossimamente
allargheremo l'assistenza ai piccoli commer~
cianti ed ambulanti. Credo che questo pro~
cesso sia nan solo inarrestabile, ma ben6lfieo,
anche se realizza solo quel minimo che è
pass'ibile reaEzare ara.

Anche qui come alla Camera ci sentia~
ma dire infatti che le prestazioni sono insuf~
ficienti e ,si propane di aumentare le presta~
zioni aumentando il contributo dello Stato.
N on entro nel merito di queste questioni, mi
preme sottolineare che ogni miglioramento e
ogni r1forma non deve andare oltre il li~
mite di rottura. Credo che questa sia non
soltanto saggia palitica, ma dovere di ognu~
no di noi. Game orientamenti per il futuro
io vorrei indicare tre punti. Per avviarci
veramente verso l'attuazione sia pure gra~
duale ed iniziale di un s'istema di sicurezza
sociale nel nostro Paese, dobbiamo tener pre~
sente, in primo luogo due aspetti che non
vanno ,confusi: l'aspetto assistenziale e quel~

lo previdenziale. In s,ecorndoluogo, io credo,
dobbiamo avere come obilettiVloquellIo di pun~
tare alla copertura dei rischi massimi. In ter~
zo luogo .credo che dobbiamo puntare ,sul rie--
,quilibrio interno del sistema. IÈ stato qui ri~
cordata il grave squilibrio che esiste tra il set~
tore dell'agricoltura e queHo ,dell'industria.
Non ,pOSSOnon dire che sono obiettivamente
giuste le cose dette: per esempio, che la vita
di un uomo non può valere diversamente
a seconda che questi sia occupato neill'agri~
coltura 'o nell'industria. Ricordiamoci però
che il settore agricolo paga al nostro sistema
previdenziale clirca '60 miliardi e riceve pre~
stazioni per oltre 200 miliardi e cheesi~
Iste già un gl'OSSOsquilibrio tra i contributi
unificati, che pure ven1gono denunziati in~
tollerabili da parte di categorie agri<cole,

.
e

,le prestazioni ohe i.l sistema dà attrave.rso
la solidarietà delle altre cate'gorie.

IÈ Igiunto ill momento, servcendasi di dati
provenienti da convegni, da studi molto ap~
Ipl'ofonditi fatti dalle grandi conf'ederaziolll
Idei lavoratori, di tirar,e fuori alcune linee
direttive. Anche i.l Consiglio nazionale deUa
.economia e del lavoro è chiamato a dare il
suo indirizza ed il Ministero. del lavoro in~
tende dare la sua più ,cancreta apera, so~
.prattutto per mettere ciascuna nella condi~
ziane di sape:r~equeUo .che deve spendere nel
presente e in avvcenire, togliendo troppe in~
Jcertezze e troppe oscurità. Dobbiamo dire
,con chiarezza ciò che ,lo Stato vuole fal'e per
lÌ lavoratori e Iper gli imprenditori.

,su un particolare problema si sono 'sof~

fermati, insieme ad altri, slpecialmente i se~
natori Pezz1ini, Fiore: il problema del finan~
ziamento del fondo adeguamento ,pensioni.
Io non ripeto le dichimazioni fatte alla Ca~
mera, e ribadisco che lo Stato non può non
pagare e quindi pagherà fino all'ultimo cen~
tesima ciò che deve in base alle leg1gi, che è
tenuto O'VìVÌamentead asserval1e; se pai i:l
Barlamento doves,sle modifica,re le leggi evi~
dentemente questo è un altro probl,ema. Lo
Stato pagherà e non metterà l'Istituto della
!previdenza sociale in condizione di non po~
tere farniIle le pIl6stazioni a-11equali è ob~
bligato pe1r le1gge.
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no sorpassate dalla mutualità obbligatoria.
Penso sia passibile ~ ed il Ministero sta fa~
cendo un certo lavoro in questa direzione ~~

rivedere tali forme, proprio perchè non ,credo
sia utile e praducente [per l'educazione civica
affidare totalmente aUa mutualità 'obbligato~
ria l'as:&istenzla per i risehi, ma piuttosto sia
utile sviluppare la coscienza del valore della
mutualità di carattere integrativa, quanto più
si estende la forma di assistenza obbliga,toria.

Concludendo, onorevoli senatori, io vorrei
dire su questo punto che io.non oppongo nes~
sun rifiuta pregiudiziale a considerare con
massima apertura le prospettive di sviluppo
e di progresso del ,settare previdenziale, che è
indubbiamente quello più delicato, perchè ri~
,guarda i lavoratolri ooe si troViano in par:ti~
colare stato di sofferenza. Nel contempo perÒ
io dico che di fronte a questo problema nai
non possiamo giuocare sulle necessità e sui
dolari, ma dobbiamo essere legati dal senso
di responsabilità, per fare in mado che si rea~
lizzi seriamente quanto è pos,sibile e non si
creino e non si ,diffondano iUusioni, che po~
trebbero poi trasformarsi in amare delu~
sioni.

Un quarto argomento, sul quale si è svol~
to un es,te:sodibattito., la cui amlpiezza ha su-
per.ata largamente la discussione che si ebhe
alla Camera, riguarda la cooperazione. Rin~
grazio i senatori, specialisti della materia,
Menghi e Simonucci, che con tanta competen~
za ne hanno tr,attato. Li ringrazio in modo
particolare e, data la cordiale atmosfera che
si avverte al Senato, mi si vorrà consentire
una confessione: poichè sono al Ministero del
lavoro nutro una sola ambizione personalt,
cioè quella di riuscire a segnare una linea
proprio nel settore della cooperazione. (In-
terruzione del senatore Cingolani).

Il senatore Menghi, il senatore Simonucci
ed anche iI senatore Sa},ari mi hanno I1i'cor~
daio l'importanza deUa cooperazione. Di ta-
le il!lliporltanza sono pienamente persua'so, e
sono altrettanto a conoscenza dello stato di
arretratezza in cui versa il movimento coo~
perativo .in certe zone del nostro Paese, spe~
cialmente in confronto a certe altre. Deside~
l'O,aff1ermrure,an<chein ,polemica con l"8Istrema
sinistra, che SOlliOpienamente 'oonvinto del
vrulore sacia,le e umano deUa cooperazione, co~
me s!Drumentoche superm la lotta di classe in

una collabol'!azione .e in u'na mutua camp'ren~
sione fra i fattori deNa produziane, nel riscat~
to del '1avol'!o.Tale conViinzione non ,solo fa
pa:I1tedel mia orientamento. plersona11<e,ma an~
ohe del patr'imoni'O fondrumenta1e de:}l'ideol'O~
gi'a sociale ,cristiania, e 'Slepermettete è sentita
da meanchJe per Ila mia or,igine romirugn'Oila
per la quale nan posso flrure'a meno di eeheg~
,gialre una traJdiziorne ,che è fortemente sentita
,in ROmjaJmna.

Al senatore Menghi desidero dire che la
sua richiesta di elevare la quota maSSIma (at~
tualmente fis1sata in 250 mila lire) che ciascun
socio può possedere al limite di 2 milioni per
le cooperative che si occupano della trasfor~
mazione di prodotti agricoli e ad un milione
per le altre, ha trovato già accoglimento in
una apposita norma introdotta in una propo~
sta di legge che reca modifiche al decreto le~
gislati.vo n. 1577; :quel1a proposta, ,su cui ha
già espresso il proprio parere la Commissio~
ne Icentrale de}'la coaperazione, sta seguendo
ora il normale iter legislativo.

Posso in01tre assicurare che l'Amministra,..
zione pone un'attenzione particolare anehe su~
gli altri punti relativi alla cooperazione a cui
il senatore Menghi ha accennato e sui quali
non mi soffermerò. Dirò tuttavia in parti~
colare che proseguono gli studi per il coordi-
namento della legislazione e che si sta esa-
minando l'opportunità di aumentare la per~
centuale di tecnici e amministrativi nelle coo~
perative di produzione e di lavoro. Mi dichia~

l'O pienamente consenziente con il senatore
Menghi che ha prospettato i due problemi.

H senatore 'simonucci ha richiamato la mia
attenzione su alcuni fat<ti particolari. Desi-
dero subito rispondere su uno di carattere
spedfico. Le due proposte di legge di inizia~
tiva popolare, a cui ha fatto cenno anche il
senatore Varaldo, sono state assegnate alla
Commissione finanze e t'esoro. N'On ero al
corrente della cosa, ma ho avuta cur,a di con~
tI'loNada subito. COmlunqUle0onf,essiOche n'On
intendo disill'teressarmene, sentendo vera~
mente che è mio compito essere un po' il tu~
tore generale del movimento cooperativistico.

N atull',almlente, nonaVlen>do eS3lIlllina'botali
proposte 'e non ,colll'ascendol,enell meri,to, da
parte mia non ci può ,essere in ,questo m\omen.
to che una assicurazione di buona diispos.izione
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del tutto Ig'Emer]ea; tuttavia in quanta ess.e
servanO' 'a iuererm;entare 110',sviluppa deHa coo~
perazione, la mi,a dispoSlizi.onen.on può eSlsere
altra che favorevol,e.

Sempre in merita a questa argamento var~
rei saffermarmi su un'altra nata che ho sen~
tita riecheggiare e che, se mi cansente, se~
natare Simanucci, non candivida, perchè mi è
sembrata di schietta calaritura pO'mica di
parte, .e ,anche sle lei questa impostaz,ione n.on
la voleva dare, nel suo inter'v'enta si 'avvertiva
unsenSla di ,reaziolIlle!lad un',as,serita imrpasta~
zione peI1sle!cutoria ~ di,g,c:rliminatarii,adeH':alt~
tivitàdeJ GOVlernoin questo setinre.

Na'i dabbiamo metterei una buana vaUa tut~
ti d'accarda sul fatta che la caoperaziane nan
si divide in caaperaziane cattalica e in caape~
razione rassa. È vera che esistanO' due grandi
Canfederaziani di tutela, è vera che ei può es
sere una certa prapensiane ver,s.o l'una .o ver~
sa l'altra a seconda che i saci e i dirigenti ap~
partengana all'una a all'altra arientamenta
palitioa; ma iO'creda che nan ei sia mai stata
e nan ci sia attualmente nel Ministero valantà
di distinguere i colari, innanzitutta peJ.1chèla
stragrande maggiaranza dei caaperatari nan
ha calare ed in secanda .luogO'perchè la vo~
lantà del Ministero è tesa versa un effettivo
pragressa e sviluppa del settore caaperativi
stica.

Lei, senatare Simanucci, ha detta di essere
dispasta a farnire una ampia dacumentazio~
ne, ma praticamente si è richiamata ad un
sala esempiO', che è quella ,dena coaperativa
« Alberga Denza» di Bologna, es,empia armai
piuttostO' antica. Sana camunque a vastra di.
spasiziane per tutta la dacumentaziane che
vagliate farnirmi.

Ma parliamoci chiara: a me capita malto
spessa di trovarmi di fronte a posizioni can-
trastanti: cioè sona sempre buone le proprie
,coperathce e spurie IqueUe altrui. Io patrei
citare dei casi che si riferiscono alla mIa
terra di Ravenna che conosca per esperienza
personale, ma non lo faccio perchè è ora che
si smetta da tutte lIe parti di consid8rare
la cooperazione come appartenente a questa o
a quella parte politica, e differenziata per co~
lare.

Il Ministero è orientato decisamente e sjn~
ceramente su questa strada. Però bisogna ch~
tutti facciamO' lo sforzo sincero di non nn~
scondere nella cooperazione interessi che non
hannO' niente a che fare con essa e di fare
della caoperazione non uno strumento politico
ma uno strumento di effettivo riscatto dei
.lavoratori. (Applausi dal centro).

Su questo plano mi troverete sempre piena-
mente d'accarda. Perciò, Iquando si sottolinea~
nO' eventuali responsabilità persecutorie di
questo a dei ministri precedenti, è bene che
ognuno si ponga la manO' sulla ca,siCÌenzaed
esamini attentamente le cose in Ciasapropria;
pO'i si potrà vedere insieme quello che si può
fare. (Interruzione del senatore Marabini).
Lei sa la storia di certe persecuzioni a coo-
perative repubblicane a demacristiane rlella
mia provincia! N on mi tiri fuori allora degli
esempi, perchè di esempi ne pos,so enume-
rar,e io quanti ne vuole!

Io ho assunto un impegno politico mo'lto
chiaro, che intendo mantenere carne linea di
aziane. Ognuno guardi in casa propria, se va~
gliamo fare questo sforzo per tirar fuori la
cooperazione da una atmosfera di inquina~
menta poErtÌ'Cache Iè deleteri,a 'PIelril suo vero
sviluppo.

IS I M O N U C C I. Ma lei pensa di con-
tinuare sulla vecchia strada o di imboccar2
una strada nuova? Questo è il punto. (Inte)"~
ruzion~ dal cent1(o).

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenz:as1oQiale. Ho det,to chiara~
mente qual è il mio orientamento. Ho chi,esto
saltanto ~ se vuole che precisi meglio ~ che

questo orientamento che io così solennemente
proclama al Senato sia imitato da tutti colo~
l'a che si interessano di cooperazione. MOrIte
aziani di cosiddetta persecuzione politica na~
swno dal fatto che c'è stato e c'è molte volle
uno sfruttamento politico della cooperazione.
(Interruzioni dalla sinistra). Queste sono cose
sofferte da uno ,che ama Iracoaperazione, che
'l'ama veram'ente ma che crede che non ,sia
da accettar,e l'impostazione un po' troppo
semplicistica che molte volte viene dai vostri
banchi. Vi sono tentativi di imposizione, di
sfruttamentO' politico nella vostra e in altre
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parti: facciamo che non vi siano più. Questo
è l'intendimento del Governo.

E desideravo fare una precisazione su una
citazione che lei ha fatto, onprevole 'Simo~
nucci, circa la frequenza della convocazione
deUa Commissione centrale per la coop'era~
zione. Le faccio notare che la Gommi,ssione si
è riunita tre vallte nel 1958 e tre volte nel
primo semestI'le del corrente anno. Quindi, al~
meno in questo senso" lei vorrà riconoscere
che vi è una buona volontà non s,OlIoneIle
parole ma nei fatti di far progredire e fun~
'zionare questo settore. (Interruzione del se~
nalore Simonucci). Ho voluto dir questo ad
integrazione di quanto lei ha ,00sservato e per
non lasCiiare nel Senato l'impressione che il
Governo trascuri questo campo. Lei, senatore
'S1monucci, ha avuto delle parole molto cor~
tesi ed amabiI.i, direi quasi fiduciose per la
mia persona, però ha precisato che questo
Governo è una barca il cui timone è nelJe
mani delle classi prù retrive. (Interruzione
del sena,tore Simonu,cci). Io l1ispetrbo piena~
mente 'Ìil SUlOpunto d,i vista, che :come le,i af~
f'ermia, sarebbe condiviso da qualcuno del m:io
Partito: chiedo però che si abbia la pazienza
di ascoltare pure il mio punto di vista per il
qua:le chiedo il rispetto che ioOnutro 'per il suo.
Il timo.ne :dell Govemo è ,in mano ad un uomo
conosciuto da questo ISenato ~ il quale gli

ha dato un larghi,ssimo suffragio di fiducia
~ un uomo che ha un passato politico al di
sopra di ogni dubbio e di ogni critica. Credi)
soprattutto che non le etichette ma i pro~
grammi, i flatti, le realizzazioni determinino
l'orientamento e, soprattutto, rappresentino
la base attraverso cui si può giudicare in qua~
le direzione è orientato il timone.

A mio avviso ~ senza volere limitare il
pensiero e la libertà degli altri ~ è ora di
superare certe forme di monopolio sociale che
alcuni partiti o gruppi vogliono riservare a
se s,tessi. Ci si inquina di manicheismo quan~
do si dice che tutto il bene è da una parte e
tutto il male è dall'altra, che tutta la sensi~
biIità sociale è da una parte, tutta la insensi~
bilità e la «crudeltà» dall' altra; su questa
strada si arriva a credere e a fare credere
che vi siano uomini di Governo e partiti che
sostengono questo Governo che avrebbero la

vocazione di tormentare feJ:\ocemente il popo~
lo italiano.

Credo che nessuno abbia questa intenzio~
ne, credo soprattutto che non debbano esiste~
re privative sociali; bisogna riconoscere che
il nostro Partito si ispira ad un grande ideale
e che nei fatti ha s,aputo dimostrare di saper
combattere e lottare per l'effettiva ,elevazio~
ne del mondo del lavoro e per il vero pro~
gl'esso sociale del Thostro Paese, nella libertà
che è garanzia insostituibile di progresso e
di giustizia. 'Questa è la mia convinzione, nel
pienissimo rispetto naturalmente della vostra
opposizione.

Arrivo così ad un altro punto che merite~
l'ebbe una lunga !trattazione: quello dei pro~
blemi sindacali connessi alla legi,slazione so~
cia,le. Qui vi sono stati molti discorsi e mi
scuserete se vado un po' rapidamente. Bi~
sogna iche io riipeta quanto ho detto alla Ca~
mer,a dei deputati. N on credo che vi sia da
stupirsii, onorlelvoli senatori, se in un Paes,e
come il no:s,tro, il quale si trova in parti:co~
1ari condizioni economiche e sociali, i pro~
blemi del lavoro e dei rapporti sindac3Jli as~
sumJono t'aIvolta 'a,spett,i di es:tI1em,ae vivace
rtensione. Sono 'convinto {,he nron sia giusto, e
non sia neppure conv,eniente, in questocam~
po, per ne,ssuna parte politica, tentare ,di fare
quello che pure si fa tante volte, di trarre
dalle ,libere lotte sindacali dei lavoratori ele~
menti di speculazione e di sfruttamento po~
litico. Sono convinto che un tale atteggia~
mento non giovi ai lavoratori, i qua;li OIgni
volta che diventano non liberi protagonisti
delle loro battagEe, ma strumenti di finalità
altrui, vedono avvilite e mortificate le loro
lotte.

,È stato detto che l'azione del Govemo in
questo periodo non è stata soddisfacente.
Permettetermi di ricordare la soluzione deUe
ultimissime e più importanti vertenze, a par~
te quelle per licenziamenti di lavoratori, ISO~
luzioni raggiunte con soddisfazione de:Ueparti
mercè la mediazione del ,Ministero del lavoro,
e in particolare del collega carissimo onore~
va,le Storcihi, che con l'intelligenza e la pa~
zÌielnza:che tutti ,gli ricO'llios:00no,e fruendo deI
va:lido a:usi:Iiodei suoi coUabOlratori, ha ConlS'1~
'Crabo tutto ill 'suo ing1~gnoa questo 'settore.
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Dunque: vi è stato il rinnovo del contrat~
to per i dipendenti degli ospedali, il rinnovo
del contratto per i dipendenti delle aziende
di credito e delle Casse di risparmio, per i
lavoratori dipendenti dalle Imposte di consu~
mo, per i lavoratori addetti alle cave di mar~
mo, per i lavoratori dipendenti dalla società
« American Expre'Sls ». Sono notizie recentis~
sime, che a me piace sottolineare per rrba~
dire il concetto che dicevo prima, e cioè che
non dovrebbe essere lecito imbastire specu~
lazioni politiche sulle vertenze sindacali, tan~
to più che quando 'ci incontriamo al Mini~
'stero del lavoro riscontro (e sono lieto di
farlo) un vero e realistico spirito di accosta~
mento, di conciliazione fra le Iparti, preoccu~
Plati come siamo tutti di raggiungere quel
grande bene che è la pace sociale, e di rea~
Hzzare un cosrtruttivo Ilavoro nei vari settori
economici.

Poichè ci s,i dice che non Isi è soddi~
sfatti di quanto fa il Ministero del lavoro,
mi sila permesso afrfermarl'e ohe non inrf,re.
quenti sono i Iriconoscimenti e i ringl"az,ilct~
menti che ,sonlOvenuti ,alI nost:m lavo l'O da
pa1rte dBUe 'Organizzaz~oni sindacali, special-
mente delle organizzaz'ioni sindaeali dei la-
v'Oratori. 'Questo vuoI diI1e'C'heIranostll"a azio~
iI1!e.si Isvolge in una certa dir,ezione e con con~
sap8volezz,a. Debbo tuttavia ,aggiungerle, in
J:1islpostaa;Ma:riehiestadi interv;enti più effi~
cad, che g:li ,strumenti iI1!onsono marIti. Ono~
r,evoli senatolri, l1èndiamioci conto che, quarndo
falC1Ciiouscire dal mio ufficio srtam~a la notizia
ooe le pa:rti 'SlOnostate oonvocate, questo
« convocate» ha un vaJIQ,r:epUlramlente eti~
mologico, non giuridico, poichè ,1e,partii sO'no
state 'soltantoinv;itate a venire insieme al
Ministe,ro per trattar:e. Se V'ogHonlOvengo~
no, se non Vlog1.iononon vengono. Eid io pen~
so che dobbiamo sempre usare una oerta
pI'lecauzione Pirima di Ì!nvitar1e qualcunlO, per
av,ere ,aJlmeno la certezz,a di non ortteneire un
netto 'rif'iuto, la qualcosa non sarebbe sol~
tanto luna S'cames,ia, ma Ulna ffilortifioazione
per un OI1ganodeHo Stato. Gene!Yallm:entede~
va dire che le parti ,che 'son'Opiùrestiie a v'e~
nir,e, non sono. tanto le parti dei lavoratOlYi,
ma di ,colmo che debbono .concedere, cioè dei
dator,i di lavoro. H pJ:1oblie:madi un ,più effi~
cruce intervento del Minisltero noi ,abbiamo
cerea,to di affrontarrlo attraverso lio studio

di a1cune norme da adottare per queste
circostanze. N on so se sarà possibHe arrivar'ò
ad un risultato positivo; lo si vedrà. Questo
mi porta a dire ,che il ,problema deU"ap'plica~
zione degli articoli 39 e 40 della Costituzione
è un problema vivo. N on ritengo (l'ho detto
alla Camera e Io ripeto con franchezza anche
qui) che ilrproblelllla sia chiuso con l'appro~
vazione delle «norme transitorie sui mini~
mi ». Questa almeno è la mia posizione. Vi
è poi una po.si'zione 'che deriva dalla respon~
sabilità paIilamentare ,e sindacale. Affermo
che il rispetto della libertà sindac,ale è Ifon~
daan\entaÌ'e perchè essa è ,codÌifkata nellla Go-
,stÌ!tu:òione.Il contro N'O,che 'si deve r'eaEzzaire
neUe iCoIllll11;issioniunitarie,in pflOporz~one al
numero degli iscritti (evidentemente bisogna
sapere quale è il numero degli iscritti) è un
grosso prob1ema 'che esiste e va <affrontato.
Il Governo ritiene suo dovere non sfuggire a
ques:ta responsa;biIità ed è pronto alla discus-
sione ,che in sede parlamentare si potrà svol-
gere.

Nel dibattito sO'no ,stati toccati particolari
questioni sociali. Il .senatore De Bos.io ha fat~
to un intervernto sulla questione dei minimi
salariali ed ha attrrato la nostra attenzione
su aspetti importanti di quella legge. Capi~
sea le diffiooltà 'che potremo incontrare, ma
io confido nella collaborazione di tutti e so-
prattutto dei sindacati.

La senatrioe Palulll\bo ha pal'llalto deI pro~
bilema deU'appr:e'lldi'stato, del lavoro a domi.
cilio le IdeUa parità salall'iale.

,per quanto riguarda l'apprendistato deb-
bo dire che abbiamo impartito da tempo di~
sposizioni agli ispettorati del lavoro perchè
vigilino particolarmente sulla corretta 'appli~
cazione della legge. È una legge :anco.ra in
f,ase di rodag1gio ,eg.Ii abusi da Jei denunciati,
senatr1ce Palumbo, purtroppo non sono frut~
t'O di f.arntasia ma t:mvano r,is:oontro neU.a
realtà. DesideI10 dine che il Ministe'ro è inten~
zi'onato ad una seria e rigida app,liciazioltl8
deÌila leg~g1epropJ:1iopeIlchè ne apprezza LIva~
lore sociale, il quale può essere largamente
frustrato da abus,i del tipo di qureHi da lei
den:undati. ,Sono a disposizlione .per eventuali
sl2lgnall:azionidi easi di violazione.

Sul problema del lavoro a domicilio debbo
dire che anche qui siamo di fronte ad una
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legge molto recente. N on nascondo le preoc~
cupazioni che que,sta legge ha suscitato in me,
anche in sede di discussione parlamentare,
non perchè non veda il giusto obietti,vo che
si vuoI raggiungere, ma perchè non so se ,gli
strumenti che abbiamo creato Isaranno vera~
mente idonei e sufficienti. Le per:plessitàche
ho avuto mi impegnano maggiormente ad una
attenta vigilanza perchè la legge dia a questa
categoria di lavoratrici, verso le quali più lar~
gamente si opera uno sfruttamento non de~
gno di un Paese civile, tutti i benefici che
può dare.

Sul problema della parità salariale tra uo~
mo e donna la senatrice Palumbo ha trovato
che l'azione deil Governo in questa di14ezione
risulta inadeguata. Può darsi, però desidero
dirle che quando lei ha accennato alla conven~
zione numero 100,si è riferita a due binari
sui quali si può camminare. Io sono per il
s,econdo binario, quello delle trattative S'in~
dacali, ed in questo senso il Ministero ha già
fatto opera di pressione e di convincimento
presso le parti sindacali più resistenti (le ci~
to la circolare n. 11.955). Sono a disposizio~
ne per altri interventi che favoriscano [sul
piano sindacale la so}uzione di questo pro~
blema. Lei ha giustamente citato il risultato
ra,ggiunto nell'accordo per il ~innovo del con.
tratto dei bancari. Come lei sa, il Ministero
del lavoro è stato presente in quella sede e
sul punto del lavoro f,emminile si è partico~
larmente impegnato perchè non fosse posta
in discuss'ione la legittimità della rivendica~
zione. (Interruzione della sematrice Palumbo
Gius,eppina) .

Desidero concludere questa paorte con una
aff,ermazione che penso possa essere l'indica~
zione di una linea politica del Ministero:
sono persuaso che per la risoluzione del pro~
blema l'apporto più prezioso è l'effettiva.
viva e sincera collaboraz,ione eon tutte le
organizzazioni sindacali. H Mini,stero s,a che
di fronte a questi piI1oblemi,che tooclano così
ctiretta:meThte interessi sia di parte p8Jdronale
che dei lavoratori, la linea migl,iore per la~
vorare è quella di teneI1si sempre peNetta~
mente a contatto della vita vera e reale at..
-:.raverso una feconda 00Haborazione con le
organizzazioni sindacali.

C'è un altro punto sul quale ,rapidamente
desidero esprimere la mia opinione. Molti
hanno parlato delle attrezzature del Mini'Ste~
l'O; mi riferisco in 'particolare alla senatrice
Palumbo, al senatore Menghi e al senatore
Moltisanti. Io credo che si possa e si debba
dare atto al Ministero del lavoro che molto
è stato fatto. Ma indubbiamente molto rima~
ne da fare, perchè questa materia è sempre
in .largo sviluppo ed il Ministero deve costan~
temente adeguarsi a tale sviluppo.

Risponderò poi sugli ordini del gimno. De~
sidero soltanto, per 'quanto rigmarda l'ispetto~
rato del lavoro, assumere alcuni impegni pre~
cisi. Entro l'anno credo di 'poter realizzare la
più completa copertura dei posti in organico..,

PALUMBO GIUSEPPINA.
E le retribuzioni?

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavaTo
e della previdenz,a 8ociale. Su questo le dirò
una parola che purtroppo sarà soltanto rela~
tivamente confortante.

Entro l'anno spero di realizzare la rete de~
g;H ispettorati in tutte le provincie.

Per quanto riguarda le retribuz,ioni, osser~
vo che l'ispettorato del lavoro ;f,a parte della
categoria degli organismi statali. Problemi di
sganciamento, quali qui sono stati accennati,
io le confesso...

PALUMBO GIUSEPPINA.
N on di sganciamento.

Z A C C A G N LN I, Ministro del lavoro
e delba previdenz,a sociale. Quando lei mi di~
ce: «Portiamo il pe~sonale 'sul piano della
MagistI1atura », cosa vuoI dire? Assicuro che
si avrà considerazione particolare per il tipo
di Iservizi 'che ven,gono Desi. Lei ha chies'to,
per esempio, l'uso della macchina; penso di
pot,er dare presto disposizioni concrete. Circa
il problema dei due miliardi, di cui si è par~
lato, voi comprenderete che no.n è un proble~
ma che si possa riso}vere con una riduzione
del co.ntributo, se ci sono tro.ppi quattrini.
Questo è un fondo che si costituisce a com~
pensazione. Gli stanziiamenti sono stati fatti
in vista dell'organico completo. Ora l'orga~
nico è ancora incompleto, e pertanto sono ri~
maste in utilizzate delle somme. Quando sa~
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l'anno completati gli organici degli ufficiali, il
margine finanziario scomparirà completa~
mente.

Il prablema del personale non riguarda Isol~
tanto gli ispettorati del lavora, ma anche gli
uffici dellavaro e l'Amministrazione centrale.
11 problema dell'ispettorato indubbiamente è
Il più delicato, ~n quanto svolge il controllo
sull'osservanza de<Neleggi. Io credo tuttavia
che siano presenti a tutti loro l'impor,tanza
c la mole di lavoro che pesa sugli altri set~
tori, in particolare Isugili uffid del lavoro.

Qui io sono stato invitato a sviluppare una
politica di maggiore studio e di maggiore at~
tenz,ione su questi prtJblemi, 'Ciòche significa
sviluppare o potenziare la nostra vasta rete
di collocatori, di uffid, eceetera. Così, quando
per ,le vertenze ,si chiede ai nostri uffi,ci un
lavoro meno burocratico e più vivamente ad€~
l'ente ai problemi del lavoro, si salllel\7,auna
questione di snellimento e di potenziamento
a propositO' dei ,quali ringrazIo il Senato per
i suggerimenti datimi e che mi serviranno
per superare intuibili ,difficoltà e per rag~
gi,ungere le mete verso le quali intendiamo
portare i,l nas1tra Ministero.

Un ultimo accenna ai problemi interna~
zionali. Il mondo del lavoro è un mondo che si
sta largamente sviluppando ed i problemi su~
perano di gran lunga i confini del Paese per
porsi in una prospettiva internazionale. In
particolare la Comunità europea pone impor~
tanti ,problemi. Deslidero qui dare atto, ren-
dendo omaggio ai nostri parlamentari, ,del~
l'azione che in questo campo li senatori e i
deputati hanno svolto in seno agli organi'smi
europei. Qui sono discussi problemi di rap-
porti di lavaro, e III particolare di occupazio~
ne e di libera circolazione che interessanO'
moltissimo il nostro Paes.e; problemi di coor-
dinamentO' del nostro sistema previdenziale
(punta da tener presente nelle eventuali li~
nee di sviluppo della previdenza che si de~
vano armanizzare con i sistemi dei sei Paesi
della piccola Europa); problemi di formazio~
ne pmfessionaIe e probl6lffii attinenti wl Fan~
da saciale. Sona grandi problemi a cui accen-
no saltanta, perchè il SenatO' ne è certamente
a conoscenza, e che dimostrano quali nuavi
arizzanti si apranO' all'azione governativa e
sindacale e in ordine ai quali la stessa opi~

nione pubblica deve formarsi una coscilenza
sottO' il prafila econamico.

Ringraz~a in moda partIcolare il senatare
CingaIani per il suo nobilissimo intervento.
La ringrazia vivamente per la commazio1Je
che mi ha procurato, peI'0hè nelle sue parole
ho sentito vibrare, senatore Cingolami, un'al~
tez,za e una freschezza giovanile di ideali e d~
espressioni, che nan solo seppelliscono la
diversità di età a c,ui lei tanto amabil~
mente ,SI è riferito, ma che fanno sì che
uomini i ,qualI, come lei, continuanO' a sentire
in questa mo.do, siano dei veri maestri per
tutti eoloro che des,i,deranoincamminarsi su
questa strada. (Vivi applausi all'indirizzo d,el
senato'l'e Cingolani). n sua rieordo, senatore
Cingolani, dell'Organizzazione del lavoro è
stato veramente degno di quest' Aula pal'>1a-
mentare; l'arganizzazione del lavoro compie
una funzione alta, che dobbiamo sempre più
apprezzare e di cui dobbiamo ,divulgare la
conoscenza. Si tratta di una grande assise.

I Ho avuto l'onone di partecipare all'ultima
Assemblea di Ginevra e di conoscere fisica~
mente questa grande assise che riunisce, sen~
za tener conto di confini e di sipari di alcun
genere, le forze del lavoro, le forze impren~
ditorrali e gavernative di tutto il monda; in
essa sano rappresentate altresì quelle nuove
Nazioni dell' Asia e dell' Africa che si a:ffac~
ciano a una nuova vita e a un nuovo avvenirle.

Si tratta di una grande assemblea che pone
le basi di una più ampia pacificazione di tutta
l'umanità sul piano di incontro delle forze del
lavoro.

Signal' Presidente, onorevoli senatori, giun~
to al termine di questa mia replica, della clUi
frammentarietà mi scuso ancara, credo che
sia risultato chiaro ugualmente quale enorme
mole di attività, di compiti e di responsabili-
tà pOlrti can ,sè questa settore di gov'e1rno dei
quale abbiamo discusso. È chiara anche la
spraporzione che esiste fra i tanti problemi
che richiederebbero un'urgente e immedia~
ta soluzione ed i limiti obiettivi (e purtroppo
soggettivi miei) che impediscono rapide ed
adeguate soluzioni. Ma ciò non può avvilirci;
deve solo spronarci ad iUnamaggiore tensione
di idee e di impegni, per l'attuaziane dell'a}...
tO' ideale dal quale siamo sospinti.
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Il mondo del lavoro è un mondo vivo e in
fexmento, carico di antichi dolori, di soffe~
renze e anche di delusioni, ma teso verso la
speranza, anzi ver,so la ferma certezza di pl'O~
gl'esso. Il dramma è tale che affonda le sue
radici nella nostra storia non solo nazionali8,
ma mondiale. ,È un tempo non facile il nostro,
come ogni tempo di radicali ed essenziali rin~
novamenti. Ma il nostro ideale e il nostro
compito è quello di aiutare la marcia dei la~
iVoratori perchè si slvolga neM'ordine e nella
libertà, sì che ,giustizia e pace, interne e inter~
ì!1azionali, secondo l'antico aUg1ur'io,si reaHz~
z'ino rendendo libero e sereno l'avvenire del
;mondo intero. (V iv'vssirni applausi dal centro
e dalla destm. Molte conymtuZazioni).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad espr1mere il proprio
avviso sui vari ordini del giorno. Il primo or~
,dine del giorno è quello dei senatori Pezzini.

'
,De Bosio e Varaldo.

P E Z Z I N I. Abbiamo ascoltato poc'an~
zi le dichiarazioni dell'onorevole Ministro ed
abbiamo rilevato come egli abbia conferma~
to davanti al Senato, nella maniera più espli~
cita, il preciso impegno che aveva già assunto
davanti all'altro ramo del Parlamento, acco~
gliendo analoghi or,dini del giorno.

Quindi non possiamo che dare pieno credi~
to all'impegno a8sunto dall'onorevole Mini~
'stro, sottolineando l'urgenza di provvedere
quanto me'no all'immediato versamento di una
aliquota del debito statale nei confronti del

Fondo per garantire il normale pagamento
delle pensioni.

Z A C C A G N I N I, MinistTo del lavoro
e della previdenza sociale. Su questo ordine
del giomo ho già espresso il mio pensiero in
sede di replica.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Di Prisco.

P E Z Z I N I. La Commissione si aSlso~
cia all'invito che fa il presentatore dell'ordine
del giorno affinchè siano accelerati i tempi
per l'emanazione dei regolamenti di attua~
zione delle leggi richiamate. Per il resto, vor~
l'ebbe segnalare le due richieste specifiche dI
cui alle lettere ,a) e b) all'attenzione dell'ono~
revoIe Mini,stro, fl'lacoomandandone l'a.ec'etta-
,zione nei limiti delle sue possibilità.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Alcune delle norme
che sono richieste nelI',ordine del giorno sono
già state emanate e saranno rapidamente at~
tuate.

Per quanto oonce:me i sussidi previsti dal~
l'articolo 10 del decreto n. 648, debbo infor~
mare che è allo studio la possibilità di acco~
gliel'e le domande di sussidio che verranno
pl'esentate dai lavoratori e dai superstiti in
attesa dell'emanaz,ione del regolamento.

Quindi dichiaro di accogliere sostanzial~
mente quest'ordine del giorno.

D I P R I S C O. Ringrazio Il Ministro e

I
prendo atto delle sue dichiarazioni.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. Segue un altro or~
dine del giorno del senatore Di Prisco.

P E Z Z I N I. La Commissione ritiene
che quest'ordine del giorno possa essere ac~
colto come raccomandazione da parte dell'ono~
revole Ministro. Vorrei però sottolineare Il

fatto che più che all'I.N.A.I.L., bisognerà ri~
volgersi all'E.N.P.I., che è l'Ente al quale
è ora demandato il compito specifico richia~
mato dall'onorevole Di Prisco.

D I P R I S C O. Il decreto del ,Presi~
dente della ,Repubblica parla dell'I.N.A.I.L.;
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comunque se il Mini\stro conferma le dichia~
irazioni del Presidente della Commissic11e,
,posso accettare di trasformare l'ordine del
giorno in raocomandazione.

Z A iG C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenz,a sQl()iale.Concordo con il
IPresident'e della Commissione ed a:cceito l'')r~
,dine del giorno come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
gioI'llo del senatore Bardellini.

V A R A L D O, relatore. Le modalità
per la tenuta di questi registri sono determi~
nate druHallegge. AJdogni modo penBiamo cile
il Ministero possa studiare il problema per
vedere ,se è ,possibile ri,solverlo nel senso de~
siderato dal senatore BardelU,ni.

Z A C 'C A G N I N I, Ministro del ~avoro
e della prev~denz,a sociale. Esiste alla Ca;mera
una proposta di legge d'iniziativa parlamen~
tare per ri<solvere il problema prospettato
dall' ordine del giorno del slenatore Bardellini.

La legge attuale, come ricordava il rela~
tore, impone che la tenuta dei documenti di
lavoro sia autorizzata soltanto per singole
per,Bone onde aV'e'rIesempre -dei re,spionsabi1li
fissi ed unici. Il Mini'stero ha ritenuto di
poter superare l'ostacolo autorizzando l'affi~
damento anche ad altre persone; ritengo che
ciò wnga inoontro alla richiesta del senatore
IBardellini. Eventualmente si ,potrà, in sede
di discussione della proposta di legge Dosi
ed altri, affrontare il problema.

In questo senso accolgo l'ordine del giorno
come raccomandazione.

P RES I D E N T E. È d'accordo, sena~
tore Bardellini?

BAR n lE L IL,I iN I. iD'accolldo.

P R iE :S,I D g N T E. 'segue l'ordine del
giorno dei senatori Marabini, De Leonardis,
Ristori e Simonucci.

V A R A L D ,o, reZatore. Come è stato
già rilevato, la situazione della ge.stione delle

pensioni ai coltivatori diretti è derficitaria di
21 miliardi. Quindi vi !sono veramente delle
difficoltà per accogliere quanto è richiesto
nell'ordine del giorno.

Si deve aggiungel'e che se il Ministero non
avesse fatto quello che ha fatto, anticipando
le disposizioni del decreto presidenziale, si
sarebbe imposto probabilmente a que,sti col~
tivatori diretti il pagamento degli arretrati,
,rendendo così più difficile l'esazione dei con-
tributi.

Z A C C A G N I N I, Ministro dellavO'ro
e della previdenza sociale. Mi associo alle di~
chiarazioni del relatore e dichiaro di 'non po-
ter accogliere questo ordine del gi'Orno.

P RES I D E N T E. Senatore Marabini,
mantiene il suo ordine del giorno?

M A R A B I N I. Mi sembra che non sia
stato risposto al mio ordine del giorno, pur
essendo esso molto chiaro.

Qui è stata commessa una violazione della
nostra Costituzione. Sono stati aumentati dei
:contributJi senza la pubblicazione del relati\ o
Idecreto ,presidenziale suna Gazzetba Uff1>
ciale. È possibile che nella Repubblica ita~
liana ,non si rispettino delle leggi e che il
Ministro dellavollo non accolga il mio ordine
del giorno senza pronunciarsi sulla questione
di legalità ,che si è soHevata? Qui vi è una
illegalità patente confermata dal Ministro e
dalla Commi'ssioneed i coltivatori diretti con~
tinueranno la loro azione perchè sia ricono~
sciuto il loro diritto.

D E B O S I O. Andate al Consiglio di
Stato.

B I T O S SI. Questo è l'atteggiamento
,dei prepotenti!

M A R A B I N I. Chiediamo che l'ordine
del giorno sia messo ai voti.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Marabini, De
,Leonardis, Ristori e SimonUicci.
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C E M M I, Segretario:

« Il SenatO',

cO'nsiderandO' che gli aumenti elevatissi~
mi dei cO'ntributi per la mutua cO'ltivatO'ri di~
retti, O'ltre ad essere estremamente gravosi
in relaziO'ne ai bassissimi redditi per la ca-
duta rDvinO'sa dei prezzi dei prO'dO'tti agri~
cO'li, rappresentanO' altresì una pa,tente viO'-
laziO'ne costituziO'nale in quantO' i ruO'li e le
relative cartelle di pagamentO' dei contributi
stessi sO'nO'stati emes'si senza un decretO' del
Presidente della Repubblica (cO'me esige la
legge) che, di annO' Ìn annO', determina la
misura dei cO'ntributi stessi,

invita il GO'vernO' ad impartire dispO'si-
ziO'ni affinchè sia ritiratO' l'O'rdine illegale
datO' dal MinistrO' del lavO'rO' e della previ~
denza 'sO'ciale ai Prefetti e venganO' restituit,e
,le sO'mme g'ià versate dai coltivatO'ri diretti ».

P RES I D E N T E. LO'mettO' ai vO'ti.
Chi l'apprO'va è pregatO' di a1zarsi.

(Non è approv'ClJto).

Segue l'DI'dine de1 giO'rnO'dei senatO'ri Ma~
rabini, Oervel1ati e SimO'nucci.

P E Z Z I N I. QuestO' O'rdine de1 gi'Orn~
ha un puntO' di partenza che ana maggiO'ran-
za della CO'mmissione sembra erratO'. SDnD
state qui ricO'rdate neHa replica dell'onO're-
vO'1e MinistrO' l'O'rigine e 1e finalità della ,J.eg-
ge sui ca:ntieri; origine e finalità che i pre-

sentatO'ri dell'ordine de1 giO'rno hannO' tO'ta1~
mente disattesO'. I 1avO'ratO'ri dei cantieri sO'-

nO' dei disO'ccupati ai qua1i IO' StatO' presta
assistenza ecO'nO'mica e nO'n sO'nO' purtrO'ppa
degli O'ccupati che fruiscO'nO' di un verO' e prO'~

priO' l'apparta di lavara sub'OrdinatO', ai quali
si passa ricO'1nO'scere anche il dirittO' di scia-
perO'. CantrO' chi davrebberO' sciaperare? C'On-
trO' 10' Stata che 1i assiste in base a precise
dispO'sizioni di legge?

B I T O S SI. Anche 10' sciO'perO' di sa~
1idarietà è 1ega1e.

P E Z Z I N I. La CO'mmilssiO'nenO'n ri-
tiene che si possa accogliere l'O'rdine del gior~

nO', se nO'n carne un invitO' a migliO'rare il
funzionamentO' di queste prO'vvidenze a fa~
vare dei lavO'ratDri invO'lO'ntariamente disoc-
cupati.

Z A C C A G N I N I, Ministro del Zavor"io
e della previdenza Slociale. SO'nO'd'accO'rdO'cO'n
quantO' ha dettO' il Presidente della CO'mmis-
siane. AccO'lgO'l'O'rdine del giO'rnO'came rac~
cO'mandaziO'ne nel sensO' che sia da rivedere
e da ristudiare questa materia. È evidente
che se i cantieri ven1sserO' trasfarmati, se i
lavO'ratO'ri dO'vesserO'essere cO'nsiderati 1avO'~
ratO'ri O'ccupati, in tal casO' il dirittO' di sciO'-
,pera sarebbe inevitalbilmente ricO'nasciutO';
,ma nel1a ,situaziDne ,attuale sanO' dei disO'c~
cupati che restanO' .disO'ccupati, e la sciO'pero
,sia pure per sa1idarietà n'On è faci1mente
inquadrabile. AccalgO' l'ardine de1 giarnO' ca-
rne raccamandaziane.

P RES I D E iN T E. Senatore Marabini,
insiste ,ne1 sua O'rdine del giarnO'?

M A R A B I N I . Ha l'impressiane che
nan si sia valuta camprendere il tenare del
mia DI'dine del giO'rnO'.Si capisce che l'O'rdine
del giarna patrebbe esser divisa in due parti,
quella riguardante il diritta di sciopera e quel-
la riguardante i cantieri di lavara, ma 1e cO'se
non cambianO'.

I cantieri di lavara, casì cO'me funziO'nanO'
,Dg,gi,nan l'ispandanO' più ai fini previsti dalla
,leg,ge, 'perchè per esempiO' in mantagna (ri-
,petO')tutti i lavari sO'nO'fatti attraversO' que-
s,ti cantieri, e quandO' lei ha davuta 'Ilegare
,che si tratti di lavora abbligatO'ria, ha datO'
una spiegaziO'ne al mia ardine del giarna.
In realtà, invece, in mantagna i braccianti,
,i lavO'rataI1i, sana pagati 400, 500 lire di

menO' al giarna dei lavO'ratari ardinari, e nO'n
essendaci altri lavari sO'nO'O'bbligati ad ac~
cettare la cifra che si dà lara.

Per la questiO'ne dellO' sciorpera nO'n si può
accettare la rispDsta del Presidente della C'Om-
missiO'ne. AbbiamO' una CO'sUtuzione in Ita~
lia ~ di tantO' in tanta pensa che l'abhIa-
te dimenticata ~ e nella nastra CastituziO'ne
è sancita il diritta alla sciapera, e la CDstitu-
ziO'nenan dice che il diritta di sciopera possa
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essere esercitato in questo a in quel l,avaro.
:Quindi lo possono esercitare tutti 'Ì cittadini.

N el comune di Borgo Tossignano, ripeto,
per il fatto che gli operai di un cantiere ha,n~
no sciaperato, sono stati licenziati e si è trat~
tenuto lara persino il salariO' delle ore che
'avevano lavo:r3Jto; le Igua,rdi, onorevole Mini~
stiro, che il Co.nsi'gH<aoom,uITa!ledi Bo.l'IgoTos~
signana, compresi i consiglieri democristiani,
ha votato un ordine del giorno contrO' que~
st' azione illegale ed antico.stituzionale.

Non chiedo che il mio ordine del giornO'
sia po.sto in votazione, mi fido dell'onestà del~
l'onorevole Mini!stro, perchè quel che dico
nell'ordine del giarna si realizzi. Io spero che
si vogliano aumenta,re i salari e ,che si voglia
risolvere la questio.ne dell' assistenza.

E vi ricordo, onorevoli colle1ghi, che alla
Camera dei deputati il medesima ardine del
giorno, salva l'ultima comma, fu approvata
'all'unanimità e qui invece, su una questione
di grande importanza per i nostri lavoratori,
spec1almente per quelli della montagna, si
,incontranO' queste resist<E~nze.

P RES I D E N T E. Segue un ordine del
giornO' del senato.re Alberti.

V A R A L D O, relatore. La Commissio~
ne lo accetta come raccomandazio.ne.

Z AC C A G N I N,I, Mimstro del lavoro
e della previdenza sociale. Ringrazio il sena~
tare Alberti per il sua ordine del giorno che
mette anche in evidenza una benemerenza
dell'E.N.P.A.S. Questa flU il primo centro
diagnostico a carattere nazionale e io sona
d'acco.rdo sulla diffusione di questi centri,
Isalvo le difficoltà di ordine finanziar,io che
comporta tale estensione. Sona dell'.idea per~
tanta ,di favorire i concetti espressi ed illu~
stmti ne1<l'ortdinedel 'giornO', che acoolgo con
la riSlerva di 'carattere puramente finanzia,ria.

P IR E S I D lE N T E. Senatore Aaberti,
insiste nel suo ordine del giorno?

A L BER T I. Ringrazio e prendo atto.
IntantO' accumulerò argomenti scientifici sen~
za pregiudizio di quelli medico~sociali, per~

chèi centr,i diagnostici, coOnla stessa strut~
tura 'Or~anizzativa, possano servilre anzit,utto
per il maggiore utile dei pazienti e degli as~
sistenti.

P RES I D ,E N T E. Segue il primo or.
dine del giorno dei senatori Cervellati e Ma.
rabini.

P E Z Z I N I La maggioranza della
Commissione ritiene che il primo ordine del
,giornO' dei senatori Cervellati e Marabini
possa essere accolto come raccomandazione,
ma non in linea assoluta e generale. In so~
stanza, noi abbiamlo due sis,t,emi possibilI dI
accertamento della mano d'opera agricola ed
è demandata alle Commissioni provinciali la
scelta del sistema più idoneo, che nella mag~
gior parte dei casi dovrebbe essere quello di

lI'iferirsi all'effettivo impiego. Tale sistema
sembra da un punto di vista logico il mi~
IgEore ,nel senso che co.nsente alle Commis~
,sioni provinciali di adeguare i co.ntributi al
l'efferUt,ivo Javoro prestiato. L"atltro sistema,
che ,è ,applicata in molte provim.eie, Sii basa
Isul presurrtivo impiego. Ora, che si racco~
mandi l'adozione di quest'Ù s'ec'Ondo sistema
in quelle provincie in ,cui lelSSOva mieglio dell
primo, lo capIS'CO, mia non mi pare giusto che
il Governo debba intervenire per raccoman~
dare a tutte le Gomm;islsioni provincia,li di ap~
'pilicare >queSito secondo.sIs,tema, quandO' ci
sono pravi:nci'e :nelle quali tè applka:to il pri~
ma senza daJr 'luogO' a Ìinconv'enienti. Quindi
pl'opor'rei che l'ordÌine del Igiorno fosse ac~
'cettato cornie raccomandazione soltanto in
que.sto senso, che si continui con qU€S.to se~
{;ondo 'sis:tffillla del presuntivo im;pie,go in
IqueUe provincie i:n cui non è 'Possibile adot~
tar,e i,l primla :si1stem;a.

Z A C C A G N l N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Sono d'accordo con
quant'O ha detto. il senatore IPlezzIlni.In via di
principio il criteriO' migliore è quella del~
Il'aderenza fra le g1o.rnat,e di conbribuzi'One .ele
giornate di effettivo impiego del lavoratore
della terra. IMa mi renda conio che questa è
un sistema, migliore in astratto, che in molti
casi concreti può prestarsi ad una più facile
evasione del car,ico tribuiario. EccO' perchè
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accetto l'ordine del giorno come raccomanda~
zione nel senso di una propensione a non al~
largare, per parte mia, il sistema dell'effet~
tivo impiego se non nei casi .in cui esso dia
garanzia che non vi possano essere evasioni
da parte dei datori di lavoro.

P RES I D E N T E. Senatore Cervena~
ti, mantiene ,il suo ordine del Igiorna?

C E R V E L L A T L Prendo atto della di~
chiarazione dell'onorevole Ministro.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
,ordine del giorno dei senatori Cervellati e
Marabini.

P E Z Z I N I. La maggioranza della Com.
missione non l'Iitiene di proporre l'accetta-
zione da parte del Ministro e l'approvazione
da parte ,del Senato di ,questo ordine del
giorno, col quale si invita il Governo a pre.
diÌsporre le misure atte a porre fine aUe di~
scriminazioni padrona1i, eccetera, non po~
tendo consentire con le sue premesse di ca~
rattere squisitamente poIitko. Si dovrebbe
ritenere che g1i Uffici dell kWOirOnon rispet~
:tino le leggi, se si ammettesse che debbano
essere richiamati al rispetto deLle medesime.
Si può anche ammettere che in alcuni casi ci
Isiano stati degli errori, che qualche abuso
,sia stato commes,so, ma non poss.iamo gene-
ralizzare (ha detto bene l'onorevole relatore:
una rondine non fa primavera). Quindi non
siamo, favorevoli all'approvazione dell'ordine
del giorno.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavorv
e della previdenza sociale. La netta intona~
zione di parte di questo ordine del giorno mi
obbliga ad inv,itare il Senato a respingerlo.
Questo argomento meriterebbe amrpElssima di~
scussione. Ricordo che alla Camera ci sono
stati degli interventi, uno ad esempio del~
,l'onorevole Zan:ibelh de,ua C.LIS.L., che ha
denunzi,ato diversi abusi le sopI'Iaf.faz,ioni di
parte diversa da quella indicata nell'ordine
del 'giorno,. Il Governo ritiene che la funzio~
ne pubb1ica del collocamento debba essere sot~
tratta a qualunqueinftuenza di parte. È in

questo spirito che abbiamo lavorato e lavo~
riamo. Per questa ragione invito il ,senato
a respingere 1'0I'ldine del giorn'Ù Cervellati.

P R E ,s I D E N T E . Senatore Cervel~
lati, mantiene il suo ordine del giorno?

C E R V E L L A 'T I. Signor Ministro, mi
permetterà di dire che non ,posso essere sod~
disfatto, perchè, richiamandomi all'app1ica~
zione deLla legge sul collocamento, io ho an~
che spiegato i motivi che mi hanno indotto
a 'quest'O richi,amo; infatti neHa provinda
di Ravenna vi sono stati 13 licenziamenti che
n'on sono .gIUistifi'c'at'i,nan .soltanto a mio pa~
l'ere, ma anche a parere delle organizzazioni
sindacali, e non saltanto della C.G.J.L.. Che
cosa chiedo, signor 'Ministro? Che almeno
dia disposizione che in queste sostituzioni si
tenga canto deHe qua1ità e deLle capacità del
cal1ocatare, che dia garanzia di fare un col~
locwmento equa nell'interesse dei lavoratori
e dell'agricaltura.

Questo era l'impegno che avevo richiesto
al signor Ministro.

Z A C re A G N I N I. Min'istro del lavoro
e della previdenza sociale. Doma,ndo di p'ar~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Poichè il senatore
Cervellati mi invita a fare in modo che per
,i nUOVIcoHocatmi siamo .scelte persone ca~
paci di agire imparzialmente, con questo im~
plicitamente vuoI dire che fino ad oggi ho
scelto ,pe,rsone incapaci, che agisconofazio~
samente; cioè vuole che io riconosca gli ad~
debiti per cui mi si condanna. Q'uanto ho
fatto ,finora, mi impegn'Ù la C'ontinuwre a fa1'lo
per l'avvenire.

P RES I D EN T E . Senatore Cervella~
ti, mantiene l'ordine del giorno?

C E R V E L L A T I. N on insisto.

P RES Il n ~EN T IE. ,segue l'ordine del
giorno del senatore Palermo.
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V A R A L D O, relatore. La maggioranza
della Cammissiane è cantraria all'inquadra~
menta di questi insegnanti nel persanale del~
l'I.N:P.IS. ,si tratta di p'er1sonruleche Q ha un
,I1apporta professionale, oppuI'Ie è ilJ1lquadTIata
nei consarzi pravinciali per l'istruziane tec~
nica ,e quindi rientra nella situazione de'l
persanale di questi cansarzi.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Cancarda can il re~
lata re.

P RES I D E N T E. Il senatare PalermO'
Han è presente.

M A M M U C A R I. Faccia mia l'ordine
del giarna e debba dire che nan passiamO' di~
chiararci saddisfatti. Quanta ha detta l'anlO~
revale rela:tare la sappiamO', ma nai avanza~
vama una richiesta specilfka, quella di l1ica~
nascere al persanale addetta a questi carsi
la natura del sua lavara e i dschi che c.or11e.
Inaltre c'è da tener presente la difficaltà del~
l'insegnamentO', perchè purtrappa nan si in~
segna a pe11sane narmali, ma a malati che
hannO' un deteI1ffiinata temperamentO' ,ed an~
che una certa diffiooltà di apprerndem. N.oi
chirediama un riconaS1c,irnientanei conrfl1Ontidi
questi insegnrunti, e que,SltaIl1i1canoSlcimentaplO~
Itl1ebbeeonsi'stel1e 'a;ppunta nrel 10:1'0'inquadra~
menta neH'organriclOdell',I.rN.iP.S.

Z A C C A G N I N I, Ministro dellavono
e della previdenza sociale. Damanda di par~
lare.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e delta previdenza sociale. QuestO' prablema
nan può essere praspettata al MinisterO' del
lavara, ma al MinisterO' della pubblica istru~
ziane. Si tratta di vedere se questi car:si pos~
sana essere ricanasciuti dal MinisterO' della
pubblica istruzione, nella lara funzilOne par~
ticalare, e si passa fare un inquadramentO'
particalare. Ma l'I.N.P.S. nan può inqua~
drare il persanale insegnante, che è fuori del~
le sue funziani. Quindi pregherei di ripra~

parre questa iniziativa al Minirstra della pub~
blica istruziane. Mi renda conta della g.iu~
tezza di quanta lei ha rilevato, ma nan passa,
come Mrinilstra del 'lav;ora, di,sparlre un ,inqua~
dramenta di questa genere nella Previdenza
saciale.

M A M M U C A R I. N an insista.

P RES I D E N T E. Segue l' ardine del
giornO' della senatrice PalumbO', la quale, però
nan è presente.

D I P R I S C O. Faccia mia l'ardine del
giarno.

V A R A L D O, relatoTe. La Cammis~
siane la accetta carne raccamandaziane.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza Siociale. Ha già rispasta nel.
ca11sadel mia interventO', accaglienda sastan~
zialmente le indicazioni dell'ardine del giar~
nO',salva le precisaziani che mi sana permessa
di fare per quanta riguarda gli stipendi. La
accetta sastanz,ialmente carne raccamanda~
ziane.

D I P R I S C O. Prenda atta delle di~
chiaraz,iani del MinistrO'. Spera che almenO'
si vaglia tener conta di un meccanismO' di
incentivi, vi,sta l'intensa lavara che questa
persanale svalge.

P RES I D E N T E. Segue il prima ar~
dine del gilOrna del senatare Jannuzzi, che
però non è presente.

D E B O S I O. Faccia miei gli ardini
del giornO' del senatare J ann uzzi.

V A R A L D O, relatore. Questa ardi,ne
del giornO' del senatare J annuzzi, carne an~
che il secanda del senatare De Basia, che
carrisponde nella sostanza, si pa8sana aceet~
tare come raccamandaziane.

Z A C C A G N I N I, Ministro dellavol"o
e della previdenZia sociale. Ha già dichiarata
ehe sana impegmata a questa: quindi accO'lga
senz'altra questa ardine del giarna J annuzzi.
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D E B O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha racoltà.

D E B O S I O. L'ordine del giorno è
accettato dall'onorevole relatore solo come
raccomandazione, senonchè c'è un impegno
rormale del Mi,nistro di provvedere entro
,l'anno. Le due risposte sono molte diverse.

Z A C C A G N I N I, Ministro del Zavoro
e della p1'evidenza sociale. Ho dichiarato di
accogliere l'ordine del giorno, cioè di essere
a disposizione per eseguire quello che l'or~
dine del giorno impone.

D E B O S I O. Ora posso dichiararmi
pienamente sodd~sfatto.

P RES I D E N T E. Segue il secondo'
ordine del giorno del senatore J annuzzi, rat~
to proprio dal senatore De Bosio.

V A R A L D O, relatore. Il Ministro ha
già risposto. Si può accetta:rlo come racco~
mandazione.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Lo accolgo come
raccomandazione, nel senso che sono d'ac~
'corda collo spirito dell'ordine del giorno. Vi
sono delle diffi'coltà da superare. Si stanno
già facendo dei corsi di preparazione profes~
sionale per emigranti in Francia ed in Ger~
mania. Però la possibilità di realizzare in
pieno quanto l'ordine del giorno mi chiede
non è racile. Quindi lo accolgo, ripeto, come
raccomandazione nel senso di perrezionare
quanto è già in opera.

IP RES I D E N T E . Senatore De BOlsia,
mantiene l'ordine del giorno?

D E B O S I O. Sono soddisratto per
quanto già ha dichiarato l'onorevole Mini~
stro del lavoro.

P RES I D E N T E. Segue il primo or~
dine del gioYillo del senatore De Bosio.

P E Z Z I N I. L'onorevole Ministro ha
già dato assicurazi.one che entro l'ann.o sa~

l'anno coperti tutti i posti dell'organico. Quin~
di l'ordine del giorno è più che accettato,
perchè c'è una promessa che entro la fine
del 1959 sarà attuato quanto si chiede col~
l'ordine del giorno.

D E B O S I O. Prendo atto.

P RES I D E N T E. Il secondo ordine
del giorno del senatore De Bosio è qui stato
accettato come raccomandazione.

Segue l'ordine del giorno dei senatori Do~
nati e Zaccari.

V A R A L D O, relatore. L'invito all'at~
tuazione della norma costituzionale non può
che 'essere accolto come calda raccomanda~
ZlOne.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Ho già accennato
in sede di replica a questo problema. Mi ri~
rerisco a quanto ho detto in quella sede e
perciò accolgo l'ordine del giorno come rac~
comandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori J'lIammucari, Bitossi e
Minio.

P E Z Z I N I. Su questo ordine del giorno
la Commissione non può consentire, se si e:si~
ge con esso un vero e proprio impegno da
parte del Governo; mentre potrebbe concor~
dare con un invito al Governo a ristudiare
il problema dell'assicurazione di disoccupa~
zione. L'onorevole Ministro molto giiUstamen~
te ha detto che anche le buone leggi con l'usu~
l'a del tempo possono rivelare delle mende e
delle lacune. Ora questo è forse uno dei set~
tori dove qua1cosa si potrà e si dovrà rare.

Quindi la maggioranza della Commissione
ritiene che l'ordine del giorno possa essere
trasrormato in un invito a studiare il pro~
blema, nel SGnso di migliorare la situazione
dei disoccupati.

Z A C C A G N I N I, Ministl'o del lavoro
e della previdenza sociale. Come ho avuto
occasione di rilevare nel canso del mio in~
tervento, questo è uno dei problemi alla cui
,soluzione va tutta la nostra attenz,ione.
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L'ordine del giorno, se non sbaglio, so,stan~
zialmente riproduce una !parte del disegno di
legge dei senatori Mammucari e Bitossi, pre~
sentato in Senato. Io penso che in sede di
discus'sione di quel disegno di legge si patrà
cancretamente affrantare la questione. Non
mi sento di accogliere questo ordine del gior~
no, perchè esso contiene un impegno.

Sostanzialmente tengo presente il docu~
mento, come suggerimento per gli studi dei
vari problemi della previdenza nel nostro
Paese.

P RES I D E N T E. Mi permetto di
farle asservare, 'senatore Mammucari, prima
di darle la parola, che la dizione «impegna
il Governo a provvedere con urgenza », non
è propria, in quanto la competenza ad au-
mentare i sussidi di disoccupazione è compe"
tenza del Parlamento, perchè i sussidi si
corrispondono, in base a una legge. Quindi
evidentemente lei intende invitare il Gover~
no a predisporre i provvedimenti non già a
prendere provvedimenti, non trattandosi di
un potere proprio del Governo.

Con questa predsazione le do la parola.

M A M M U C A R I. A parte la dizione,
vorrei ora fare una praposta conciliati va,
vilsto che siamo quasi in termini di trattativa
sindacale. Skcome è stato già presentato un
disegno di legge d'iniziativa parlamentare
concernente la revisione del sussidio, di disoc~
cupazione, io proporrei che fosse preso im~
pegno, questa volta da parte dell'a Presiden~
za del Senato, di iscr.ivere tale disegno di
-legge all'ardine del giorno dene sedute che
'si terranno alla ripresa autunnale dei lavo,ri
parlamentari, affinchè il provvedimento sia
approvato i,l più rapidamente possibile. Ciò
offrirà quanto meno occasione al Ministro
per esaminare i termi,ni della questione. A
mio pare:re pe~sonale, si sarebbe dovuto prov~
vedere già da lungo tempo; e che il disegno
di legge sia d'iniziativa parlamentare o go~
vernativa, può anche non avere importanza.

Esiste comunque il problema in sè, vale
a dire la dI'costanza che il trattamento ai
disaccupati è anCOl1aquello del 1947. Da tale
realtà di,scendano tutte le ben note con.se~
guenze negative, che sono particolarmente

gravi nella situazione presente del mercato.
E il fenomeno è tanto più evidente quando
si consider,a che percepiscono i suss,idi di
disoccupazione un quarto degli iscritti negli
uffici di collacamento, mentre i rimanenti tre
quarti non li percepiscono; e questo quarto
r.iscuote un sussidio di 227 lire al giomo. Sa~
l'ebbe certamente molto utile che il Mini~
stro si impegnasse a presentare un disegno
di le:gg1ein modo che, abbin.amc1O'loa quello di
iniz!iativa pm'ilament1are con un acceI6'I~amen-
rto dell'iter, si ~iunga finalm!8lnrtead una ra~
pida clonclu:s'ionedi una questione che Siipro~
lunga da troppi anni.

P RES I D E N T E. Senatore Mammu~
cari, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

M A M M U C A R I. N on insis,ta.

P RES I D E N T E. Segue un secondo
ordine del giorno dei senatori Mammucari,
Bitossi e Minio.

P E Z Z I N I. La Commissione riconos!ce
che la legge sul lavoro straordinario non
è sempre rispettata; abbiamo fatto delle espe~
rienze abbastanza rilevanti proprio nel carsa
dell'inchiesta parlamentare sulle condizioni
dei lavoratori. Pertanto non può che asso~
ciarsi all'invito rivolto al Governo perchè
adotti tutti i provvedimenti che si dimostras~
sero necessari per rendere la leg.ge più ope~
rante.

A que'sto invito vorrei però anche aggiun~
gere un voto a che da parte delle organiz..
zazion.i sindacali si collabori con l'opera del
Governo per il rispetto della legge. Ho fatto
parte della Commissione parlamentare d"in~
-chiesta e posso assicurar1le, oollega MammlU~
cari, che in molti casi le evasioni agli ob~
blighi deUa legge sono concordate fra datari
di lavoro e lavoratori, talvolta anche con
l'esplicito consenso delle commissioni inter~
ne, se non delle organizzazioni sindacali.

Possiamo perciò invitare il Governo a f,are
in modo che la leg.ge sia rispettata, impar~
tendo disposizioni perchè gli ispettorati can~
trollino con maggior rigore; però esprimia~
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ma anche il vata che nan siano. gli stessi la~
varatari e rendersi camplici dell'evasiane.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Dichia,ra senz' al~
tra di accagliere questa ardine del giorno. che,
tra l'altra, mi invita a far rispettare la lelgge
casa dalla quale nan veda carne patrei esi~
mermi. Ma lo accetta anche perchè candi~
vida i punti di vista e,sposti dal senatare Mam~
mucari nella sua illustrazione. Purtrappa de-
va richiamare quanto diceva testè il Presi~
dente della Cammissiane: non vi è di mezza
soltanto l'interesse delle aziende ma anche
quella dei lavaratari, che caincide con il pri-
ma. N an dica che sia una bella co.sa: dica
che è casì e che è inutile nascanderci la realtà,
la quale rende per ognuno. di nai ,più impe-'
gnativa il compito di callaborare perchè que~
sta legge sia rispettata.

Gli ispettarati del lavara hanno. ricevuta
disposiziani al riguardo e mi risulta che han~
no. fatta il lara davere. Se camunque vi sana
casi di inasservanza che possano sfuggire al
IMinistero., prego le organizzaziani sindacali
d:i f:alrlli 'conO~0elrle:e d~ denull1ci'ar1Ji lagli
Ispettor,a,ti del J,avor'O.

Su questo piana e nella spirito. di questa
legge, che ritengo sana e sacialmente giusta,
chieda la più ampia callabaraziane e canfer~
ma la mia intenzione di fare rigidamente ap~
plicare le norme legisllative.

ip R, E: IS ,I D ,E,'N T E . È soddisfatto, se~
natare Mammucari?

M A M M U C A R I. Sana soddisfatta,
ma varrei fare un'asservazione.

È vera che vi è una specie di concardanza
«sindacale» per l'effettuazione di me di la-
voro straardinario; però nai siamo convinti
che, se si prendessero. seri provvedimenti per
fare in modo che le ore di lavma straordi~
naria fassera ridatte al minima strettamente
indispensabile, anche tutta la cantrattaz,iane
sulle retribuziani verrebbe ad essere po.sta
ISUun piana diversa, perchè sala in tale ma~
niera sarà passibile far ricanascere la giusta
retribuziane che deve esser data ai lavaratori
'per la quantità e la qualità del lavara 'che
,prestano., mentre oggi abbiamo. una situa~

ziane, anche dal punta di vista contrattuale,
che non ris,pande all'ap,porta che viene data
dai lavoratori.

Mi dichiaro quindi saddisfatto per l'impe~
gna da lei presa, anarevale Mini>stra; però
vorrei che questo impegno fasse tale da ri-
durre la quantità delle ore di lavara straor-
di,naria e da parre su un altro terrena anche
la stessa cantrattaziane.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giarna del senatare Manni.

V A R A L D O, relatore. La Commissia~
ne accetta carne raccamandaziane que'st'ardi~
ne del gio.rna, an'che se manifesta dei dubbi
circa quanto è detta nelle premesse, di non
dare ciaè lavora ai pensionati, in quanta mol-
te volte la misura delle pensiani è tale che
nan si può impedire in ma do assaluta ai pen~
sianati di pater occupare eventuali posti di
lavara.

Z A C C A G N I N I, Ministro del lavoro

'e della prlevidenz,a 8'o:CÌale.Sano sostanzial.
mente d'accardo con la Cammissiane. Acca~
glierei quest'ardine del giarna del senatare
Manni per la pa,rte, diciamo casì, diagnasUca
del male, che, carne egli ha giustamente sot-
talineata, è malta impartante ai fini della
terapia.

Per quanta riguarda la studio particalarre
del problema della disoccupazione intellettua-
le e gli strumenti che egli suggerisce per ov-
viareai vari incanvenienti, tenga insaspe'sa
il mia giudizio. perchè non consento del tutto
nè sulla passibilità nè sull'o.ppartunità di in-
tervenire in maniera energica, caatt.iva di-
rei, per ridurre l'accupaziane del personale
pensianato.

Quel principia enunciato che riecheggila,
mi pare, una propasta delle A.e.L.I., cioè
quella di aSlsegnalJ:'ela danna al facolare, evi~
dentemente caincide can i princi.pi della na-
stra dattrina saciale e quindi patrebbe essere
in questo senso. esaminato ed approfandita
come un mezzo per andare incantra alla vera
aspimziane della danna, la quale malte valte
resta, pelr necessità di 'laval1a, lantana dalla
propria vita familiare.
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Per quanto riguarda gli strumenti di solu~
zione, non posso assumere impegni parti'co~
lari perchè penso che potrebbero essere esa~
minati in un secondo momento. Mi limito
ad accettare la prima parte di questo ordine
del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Monni,
mantiene il suo ordine del giorno?

M O N N I. Prendo atto deHe dichiara~
zioni della Commi,ssione e dell'onorevole Mi~
nistro. Vorrei però aggiungere che non deve
spaventare l'indicazione ~ chè soltanto di

un'indkazione si tratta e non di una richie~
sta, di una pretesa ~ che bisogna non indul~
gere eccessivamente nel sistema di occupare
coloro che già hanno esaurito, direi, nella
società il loro dovere di lavoro e che hanno
una pensione. Tailune pensioni oggi sono mo~
deste, è vero, tali altre sono meno modeste,
ma, di flront'e a chi ha poco, chi non ha nulla
si trova certamente in peggiore condizione.

Ora, mi si lasci ,sottolineare che, soprat~
tutto nei Ministeri, questo sistema è molto
in uso: il sistema cioè di asS'umere o di man~
tenere in servizio persone che hanno già
delle pensioni notevoli e che potrebbero be~
nissimo, nel loro S'tesso intere'sse, andare 'a
riposare.

N on è quindi una pretesa la mia; è un
problema che ho sottoposto all'indagine del~
l'attento e diligente nostro M'inistro. Ho fi~
ducia neH'opera che egli svolgerà.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame dei capitol>i del bilancio del Mini~
ster-o del lavoro e della previdenza sociale
con l'intesa che la semplice lettura equivarrà
ad approvazione, qualoY1aneSiSlunochieda di
parlare o non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i c,api~
toli dello stato di previsione con i relativi
riassunti per titoli e per categorie).

,Passiamo infine all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero del la~
varo e della previdenza sociale per l'eserci~
zio finanziario dall 10 luglio 1959 al 30 giugno
19'60, in conformità dello stato di previsione
annesso alla prelsente legge.

CE approvato).

Art.2.

Il contributo dello Stato all'Istituto na~
ziona.Ie della previdenza sociale per la gestio-
ne dei « sussidi straordinari di disoccupazio~
ne », previsto dall'articolo 43 della legge 29
aprile 1949, n. 264, è stabilito, per l'esercizio
1959~60 in lire 100.000.000.

(E approvato).

Art.3.

Il contributo dello Stato al «Fondo per
['addestramento professionale dei lavoratori »,
previsto dall'articolo 62 della legge 29 apri~
le 1949, n. 264, è stabilito, per l'esercizio
1959~60, in lire 7.000.000.000.

(E approvato).

Art.4.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alla riasse-
gnazione ed alla ripartizione, nello stato di
previsione della spesa del Ministero del la~
varo e della previdenza sociale, per l'eser~
cizio finanziario 1959~60, delle somme versate
in entrata. dagli Enti di previdenza tenuti
a contribuire alle spese di funzionamento
dell'Ispettorato del lavoro, ai sensi del de~
creta del Pr,esidente della Hepubblica 19
marzo 1955, n. 520.

(È approvato).

Art.5.

La s,pesa globale massima per i compensi
forfetari ai «Corrispondenti del .servizio di
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collocamento» è fissata, per l' esercizio fi~
nanziario 1959~60, ai sensi dell'articolo 14
della legge 16 maggio 1956, n. 562, in lire
550.000.000.

(È apP'riOv1ato).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Bi~
tossi. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, mi si vorrà scusare se prima
deUa votaZJione finale dello stato di previsio~
ne di spesa di questo Ministero, malgrado
l'ora tarda, io prenda la parola a nome del
Gruppo comunista per precisare i motivi che
ci inducono a votare contro. V,ogliarno di~
chiaT,ar,e i mot1Vi del nostro dis1senso, perchè
'con tale atto intendiamo oltre tutto dimosh'a~
re !'importanza che noi diamo ai comrpiti o
alle mansioni che la Costituzione repubbli~
cana del nostro Paese affida al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale ed anche
perchè noi valutiamo negativamente l'attivi~
tà svolta dal Ministero del lavoro in gene~
mIe a causa deli pdncipi e dell'indirizzo po~
l1tlOOche l'attuale Min1stro, lonorevo,1e iZac~
cagnini, ha da,to a tale attività.

Nulla è cambiato per quanto concerne lo
aspetto ,sociale: tutto prosegue sugli stessi
binari di sempre. Anche lei, onorevole Zac~
cagnini, si v,a gradualmente ad8Jg1iando,come
del resto hanno fatto i suoi predecessori, su
quel poco che è stato fatto nel passato, limi~
t1andosi, come nel suo recente discorso" a pro~
mettere una legislazione sociale che anche lei
è convinto di non poter promulgare che solo
parzlialment,e.E questo malgrado le ,sue per~
sonali convinzioni, poichè il Governo attuale
è snccube dei voleri e dei desideri di coloro che
ogigi ne determinano la permanenza in ca~
rica.

P>errtale si,tuazione di fatto, sul piano so~
Òalle ~oi siete blo0cati su una posiz'ione
,di 'assoluto ,imlmobilisillllopl8'l'chè i padroni,
la dest'r,a della Dern:ocraz,ia rOristiana e quel~
J,i che vi assicurano la ma:ggioranza par~
lamentare, cioè a dire coloro che dn definitiva
sono l'esp'ressione dei monopoli, dei grossi
proprietari agrari, non vogliono nè riforme,
nè modifiche, ed anzi tendono n'Ùn ,a :m;iglio~

mre, m~ a peggiorare l'attuale legislazione
sociale.

Sul piano economko, la pos,izione del Go~
verno è completamente negativa e quella del
Ministero del lavoro si limita la fare, con
uguale ardore ed identica abne'gazione, ciò
che, ne~ carnipo sanita:l"io, fain genere la
Croce ROlssa.

!Le aziende industriali cont:rolllla,te dallo
Stato, anzichè essere incrementate e svilup~
pate per esercitare la funzione di controllo
e di stimO'lo, per un maggior sviluppo e pro~
gresso sOCliale,nei confronti delle aziende pri~
vate, vengono gradualmente smobilitate ori.
dimensionate per eliminare, o quanto meno
indebolire, sul mercato, dei concorrenti pe~
ricolosi per gli industriali privati italiani.

Sul piano :sindaclale, la ir.esponlsabili:tà del
Governo e del Ministro del lavoro è sensi~
bUe. Vle:r:tenzecome queHia in atto de,i metal~
IUTgici, ,sloria per :il r,innovo del 'contmrtto col~
lertrtivo,oome quella dei banc:ar:i, che è :stata
affrontata dal Ministro so,lo dopo un mese
di s'CÌo.per'O,,sono. state ,cosÌ tr'wscUlrate che
si può pensino ,supporre che vlengano avo~
cate al M,inistero del lavoro per la ricerca di
una media~ione so,lo quando si ha la convin~
zione che li lavoratori non sono disposti a
subire ricatti dall'intransigenza padronale.

:L'.agitazione marittima, poi, con tutte le
gravi conseguenze che comporta all'economia
nazionale, può essere assunta a simbolo di
t8Jle metodo.

Non è esatto, onorevole Zaccagnini, che
l'opera di mediazione per la soluzione di tale
vertenza sia di esclusiva competenza del Mi~
nistero della mari'na mercantile; in altre ver~
tenze marinare, quando cioè l'armatore Lau~
ro non er,a deputato, e quando l'associazione
degli armatori era unita, il Ministero del la-
VOTO,seguiva re promUloVievale 'l1i:unioll'i.Ma,
indirpendentemente da ciò, e cioè dalla facol~
tà di intervenire da parte del Ministero del
lavoro in ogni vertenza di carattere sindaca-
le, sembra 'dhe, per quanto riguarda la ver~
tenza marinara ancora in atto, vi sia stata
una speciale decisione del Consiglio dei mi~
nistri.

Mi è stato riferito da persone degne di
fede che, dopo lo sciopero nazionale dei mia~
rittimi del ,novembre 1958 e dopo l'accordo
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realizzatasQ in ,sede ministeriale nel mese di
dicembre, accarda di tregua che cancedeva
ai m:aI1ittim~, da parte de>N:eIsoctetà control~
late dalla Stata carne da quelle private, un
accanta di 30.000 lire can <l'impegna di stl~
pulare i cantratti nazianali di lavara entro
il 31 maggia 1959, mi è stata riferita, di~
,cevo, che il Cansiglia dei ministri di aHara
declise che la vertenza dei marittimi, nel fu~
tura, avrebbe davuta, per mativi a me ignati,
ma fadlmente intuibili, essere seguita e can-
trollata, anzichè sala dal Ministera deHa ma~
rina mercantile, anche dal Ministera del la~
vara.

Perchè questa nan si è verificata, perchè
si è lasciata che questa vertenza si dilungas~
se per un casì lunga periada ,di tempIO senza
intervenire, perchè la sallecitata mediaziane
del Prl8>sidente del Clan'sig:}ia pmesenta tante
teI']giw~rlsazioni 'e rbante \lun<gaggini?

OOll1lesi può ris:ponder1e, onor:ev1a1licolle~
ghi, a 'questi ,interrogativi Is'enon considemn~
da validi i dubbi largamente diffusi tra i la~
varatari e l'apiniane pubblica che esista un
precisa accarda tra il Gaverna, la destm della
Demacrazia 'Cristiana e i manarchici fascisti?

Se così nan fasse lei, onarevale Zaccagni~
ni, sana certa sarebbe intervenuta, e nan è
vero che il Gaverna nan ha mezzi a dispasi.
ziane per richiamare ana realtà i sigmari ar-
matori, come ellla ha affermata, poichèse in
Italia tra i c3Jpitalisti vi sana degli evasori
del T,isOlO,,gli 'arm:atori sup1e'rano tutti, in
quanta nan si lim!Irt;,anoa;l1e fa,1se denunzie
dei Iredditi, e ,ad inVlesti're i 101'10profitti in
Paesi stranieri (e questa spavaldamente e
senza satterfugi), ma fanna navigare navi
italiane can marittimi italiani traspartanda
merci e passeggeri italia'ni, battenda bandie~
re di statereUi campiacenti ande sfuggire a
tutti i cantralli.E qui la 'Stata può interv9~
nire, qui può richiamare al sensa della real~
tà questi signari che dirigono di fatta oggi
ill .Ministero della m\alrimamercanti1le. Alcuni
giarni fa. . . .

P RES I D E N T E. Senatare Bitassi la
pregherei di attenersi ana dichiaraziane di
vata in tema di bilancia dellavara. Sul bHan.
cia della marina mercantile patrà intervenire
neHa seduta pameridiana.

B I T O S ,S I. Signar Presidente la riiIl~
graz,ia della sua interruziane, ma ia ha detto
che il Ministra del lavara aveva la facaltà
di canvacare le ,parti e dirimere 'la vertenza.
Siccome ia imputa al Ministra del lavara . . .

P RES I D E N T E. Lei in questa ma-
menta padava delle evasiani fiscali degli ar~
matari per le quali il Ministra dellavara nan
può fare nulla.

B I T O IS SI. Signar Presidente, è es,tye~
mamente antipatica una polemica tra me e
lei, però !le ricarda che ha detta ,che il mini~
stra Zaccagnini ha affermata in questa Aula
che nan aveva mezz,i per richiamare aHa
realtà i datar,i di lavora, mentre ia afferma
che, per quanta riguarda la vertenza della
marina mercantile, il ministro Zaccagnini ed
il Ministra della marina mercantile, se nan
il Presidente del Consiglia anarevole Segni,
hanna i mezzi e le passibilità sufficienti per
richiamare al sensa della realtà g,Ji armatari.
,Quindi sana prapria in tema della dichiara~
ziane di vata.

P RES I D lE N T E, . Questa è una sua
opiniane, ma nan è l'opinriane de:Ua Pres:l~
denza.

B I T O S SI. Alcuni giarni fa, onare1vali
calleghi, abbiama votata insieme a vai la leg~
ge che stabiliva la cancessiane dei minimi di
retribuziane e altre narme giuridiche per i
la:Vlaraltoriit,aliani; e ,]'IabbialIT1)avotata, difen~
dendala insieme dagli attacchi della Canfindu~
stria. Oggi apprezzi3Jma anche le dichiarazia~
ni critiche su varie questiani rivolte al Mi~
nistera del lavara da alcuni interventi di
orataI1i demacristiani, ma i vastri rilievi, le
vostre critiche ~ che tenete a riaffermare an~
ohe in :quest' Aula, altre che nell'in:berna deJ
vostl1a Partita, onde pir,ecisalre la vastra })a-
siz,ione di indirizzo saciale oggi in cantrasta
con quella :gavernativa ~ risultana elssere pa~

l'aIe vane dette al vento, :quando vai in ul~
tima analisi vaterete il bilancia. Ella, onare~
vale Zaccagnini, nel sua discorsa alla Came~
ra dei deputati di alcuni giarni fa, ha espres~
sa alcuni cancetti che ,sona sufficienti a ca~
ratterizzare paJiticamente il sua operato, se
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non bastasse a "fare ciò l'atto da lei compiu~
to col partecipare al Congresso nazionale dei
sindacati fascisti. (Commenti dal centro). Non
si può mettere sul medesimo piano, come ella
ha fatto, il lavoratore che sciopera con il cru~
miro, ritenendo oltre a ciò giusto l'illecito in~
timidatario intervento della polizia in difesa
di una sedicente turbata libertà di lavoro.
Questo non dovrebbe essere fatto perchè, e3~
sendo lo sciopero un diritto che proviene da
quanto è previsto dalla Costituzione, è un
atto giuridicamente lecito: alcuni giudsti
sostengona perfino che spetti agli scioperan~
ti la Tlertr,ibuzione ed ino[tr:e che l'atto del
crumiro che va al lavoro, osteggiando osten~
tatamente ed apertamente l'esercizio del di~
!ritto di ,seiopero, r1a;pprl8lsen,t,i(Io affermano
ailcuni giuristi di chiara fama) un illecitlO ta,le
àa costituire reato. Prima quindi di ,dire ,che
la po[izi,a deve intervenire in difesa di un
sedicente dir,itto, per lo meno è neces,saria
chiarire se questa diritta esiste e se la [)O~
liz,ia nan deve essere messa viceversa al ser~
vizia del diritta di sciopero che è ,sancito ine~
quivacabilmente con ,l',articola 39 della Co~
stituziane.

:Che lei, anorevole Ministra, abbia fatta sue
a.Icune tesi care alla :Confindustria ed agli
agralri, la dimostr,a 'il fatto che, ogni qual
volta :il sua IMin~stelI'lOintervli'ene per una me~
diazione in qualche vertenza sindacale, sem~
pre ~ dico sempre ~come norma costante
(non voglio dire, con questo, che ciò non pos~

saancheavveniT,e Iqual>chevol>ta) 'sempm, di~
oevo, ella pone la condizione, per iniz,i'are la
sua opera, deUaoe,ss,az'ione dello sC1tapero ,
non curandosi se, ciò facenda, indebolisce la
lotta ,(Leila:vorla1Jm~i,diminuendo con ciò le
probabilità di ,successo dene 10110rivendica~
zioni.

La sua posiziane, il suo indirizza politico
la ha caratterizzato anche in quest' Aula. Ella
ha escluso, è vera, sia pure con alcune riser~
ve, che gli Iscioperi attualmente in atta ab~
blano carattere poltitico, ma non ha sentito
la necessità di dire una ,sola parola contro i
padroni che, con la loro intransigenza, svo]~
gano una vera e prapria azione di carattere
politica.

Ma noi voHamo contra 110stato di previ~
sione del :.Min~sterodel lavorIO,.oltre ohe per i

motivi sO~)TIae1sposti ,e perr ,quelli denunciati
dai 0ol~eghi de.lila 'sin:istra, peI1chè l"atto da
lei clOmp:iuto can la pa:I1tedpa,zione a,l Oon~
,gl'essa sindac:wle fasci,sta Ciarratterizz,a P.oJ.iti~
Cffinent,e lei e il Govern.o pI1esieduto dal!l' ono~
rrevole Se,gni. E:lla, olI1!orevol>eZ,acoa'gnini, ha
detto 'al1la Camera dei deputa,ti che la sua
part.e>Cipazione a,l Oong1resso dei sindaoati
della C.I.S.N.A.L. è dovuta al fatto che eHa
'Ti,tiene che, peT un uoma di g1ovelrn'0, [a ma~
niera mdgli.oTle ,per l'affreTlIYJ,.azionedelgli ideali
democ.r'a,boi lliei quali ['ermamente crede, sia
di OS:Slerv'mreIscrupo'loslamente i dù:veri che
sono fissati dalla Costituzione e che non con~
,slentono di opera're di,seriminazi'0ni nelH''atti~
vità di Govelrnù .e tanto meno nei oanfl'anti
deHe varie ,O'rganizzazioni silIldacaU.

P R E ,s I D E N T E . ,senatore Bitossi,
la pregherei di riassumere. Questa è un di~
scorso che riapre la di,scussione generale.

B I T O S Sf. Ho quasi finito, signor Pre~
sidente.

P R E ,s I n E N T E. La dichiarazione di
voto per Regolamento deve essere breve e
succinta.

B I T O S SI. Ma iO'la considero bre~
vissima.

P RE.s I D E N T E. Quella che io le ri~
volga è sola un :Unvitadi cereare di ria:ssu~
mere.

B I T O S S I Dicevo quindi che ella,
onorevole Zaccagnini, sente la necessità di
non operare discriminazioni sol'0 quando de~
ve andare al CongressO' sindacale fascista,
paichè invece quando si tratta di nominare,
ad esempio, il delegato all'ultima sessione del~
l'Uffici.o internazionale del lavoro a Ginevra,
le,i opera una discriminazione ai danni del~
l'organizzazione più mpPl'esentativa, cioè
deUa C.G.I.L.; ma .di quesrba vallutaz.i.one pa.r~
tdc:ollare isuUe discrirrninazioll'i arvI',em.omodo
di di'scutere per vedere quanti atti di disiCri~
minazione ella compie, .o 'comunque si eom,..
piono in nome del Mini,st:wdel Jav:ol'o, anore~
v0i1e Z:a.oeagnini.
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Ma indipenderntemente da ciò, dicevo, ella
è andato al Congresso di un' organizzazione
che, a detta dei suai dirigenti, si richiama
« alle origini del sindacalismo nazionale, ori~
gini che ri,s,algano aiU'intervento del 1915...
(Rumori e protes1te dal centro)... quando ua~
mini che venivano. dal sindacalismo rivoluzia~
nar,io, espressa da FiEppa Oarridoni, e dal
!sacialiisma rivoluzionrurio, espI1essa da Mus,slO~
lini, tendevano 'a scuoterie le basi del vecchio
Stato liberal~capitalistico per inserire il la~
varo nello Stata, per farne il prataganista
della vita econamica e politica della Naziane ».

Ella quindi, onorevale Zaccag.l1ini, è an-
dato in oangresso che pol!1ticamente Sii 'Di~
chiama a quegli ideali, 'per la cui realizzazio~
ne si sano determinati in ItaHa venti anni di
dittatura, lutti, saperchierie, p~epotenze. EII~
la è andatlOwl congressO' di un'orgal1izlJazione
i cui dirigenti si richiamano agli ideali di
una parte politica che ha partata il nostra
Paese alla I10vina e alla catastrafe.

È per questo motivo di e,sclusivo carattere
politico che i sindacati aderenti ana C.G.I.L.,
alla C.I.S.L., aH'U.I.L. fina ad 'Oggihanno. ri~
fiutata di considerare che la C.I.S.N.A.L. ab-
bia il diritto di trattare assieme a lara le que~
stiani sindaca,u. È can questo suo atto che
ella ha condannato la posizione tenuta fino
ad oggi da queste orgarnizzazioni sindacali;
tale atto la pone in una situazione del tutto
particolare, tale atta, in sostanza, callaca lei
nella medesima posizione in cui si trova oggi
il sindaco di ,Roma, Cioccetti... (Vive prote~
ste dal centro). È per questo motivo ed an..
che per motivi di carattere econamico, sin~
dacale e saciale, esposti da parte nastra, che
noi camunisti vateremo cantro la stata di
previsiane del MinisterO' del lavaro e della
previdenza sociale. (Applaus~ dalla sinistra.
Rumori e proteste dal centro).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
Lare per dichiarazione di vota il senatare Di
Prisco. Ne ha facaltà.

D I P R I :SC O. Signal' Ministro, abbia~
ma ascaltato le dichiarazioni che ella ha fat~
to a canclusione di questo dibattito e le dia-
mo atto dell'ampia risposta sui vari Iproble~
mi ,che sono stati sollevati nei diversi inter~

venti. Ringraziamo 'anche il relatore, che ha
valuto fare Iprecisaziani su alcooi rilievi sol~
levati dagli oratari e quindi ha completata
'quelle che potevano essere alcune lacune del
la sua relaziane.

Già nel discorsa che ho fatto in sede di
discussiane generale, è apparso il nostro at~
teggiamento contrario alla linea del Mini~
stero del lavora.

Il nastro voto è contrario, perchè è nel eli-
ma palitioo vOlluto e ribadito anche recente~
mente da fante autorevole dI questo Gover~
no che deve essere inquadrata la palitica del
Mini1stero del lavaro. La linea palitica del
Gaverno Segni copre decisamente le pasizio~
ni della conservazione e degli interessi del
padranato italiano. Nai sacialisti, sensibili ai
problemi dei ,lavoratori, avremmo voluto sen~
tire una rispasta del Mrnistra del lavoro per
quanto riguarda l'episodio, che io ho dichia~
rata essere una tra i più gravi di ,quelli av~
venuti in quest'ultimo periado di tempo, del
l1cenziamento del nastro compagno Fiorelli
dalla società Terni. Ella ha parlato, signor
Ministro, deLle riforme che non debbono fare
del male, ma evidentemente nan ha tenuto
presente che, quando si fanno delle riforme
si suscitano delle ansiose aspettative da una
parte, mentre dall'altra parte ,si provocanO'
delle reazioni forti ed agguerrite. Le riforme
si fanno a favore di qualcuno, e contro po~
siziani di privilegio di altri.

Ebbene nai riteniamo che il Governo Se-,
g;ni non abbia dato, nella prova più impegna~
tiva ana quale sono sattoposti i lavaratori,
quella del rinnovo dei cantratti di lavoro, nes~
suna dimostmziane di buona volontà in dirE'~
zione dei lavaratori, ,se è vero, come è vera,
che le stesse aziende dell'lntersind hanno .of.
ferto delle resistenze praprio là dove i padra-
ni vagliono tutelare determinati aspetti nor~
mativi dei cantratti di lavoro. Traspare qUill~
di daHa sua stessa relaziane e dalle stesse

"canclusiani di questa mattina, la linea poli~
tica che noi abbiamo definito e definiamo an~
cara paternalistica del Governo, contro la
quale noi sacialisti, coscienti delle aspettati~
ve del mando del lavoro italiano, continue-
remo a lottare e a cambattere. (Applausi
dalla sinistra).
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P R E iS I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ne ha facoltà.

Z A!C C.Al G N I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. N on intendo apri~
re una polemica, perchè mi. rendo conto che
il senatore Bitossi ha assolto ,diligentemente,
con la dovuta faziosità, il suo compito, in sede
di dichiarazione di voto. Desidero però pre~
cisare soltanto che eg1i, ,che tanto si è scan-
dalizzato per la mia visita al Congresso del1a
C.LS.N.A.L., sa che, in qua1ità di Ministro
del lavoro, io mi sono trovato, 'Per esempio,
di fronte ad un ordine del giorno, poi votato
all'unanimità ,dalla Camera dei deputati, il
quale era stato sottoscrittocontestualmente,
insieme, dai quattro rappresentanti del1e or~
ganizzazioni sindacali, fra cui l'onorevole Ro~
berti della C.LS.N.A.L. Si trattava dell'im~
poni'bile della mano d'Glpera in agricoltura, e
tale ordine del giorno è stato formulato in~
sieme, e poi discusso e votato senza che vi
fossero allora osservazioni scandalizzate.

Mi 'sono inoltre trovato di fronte ad un a,l~
tro ordine del ,giorno, senatore Bitossi (e ri~
peto che non 'posso non comprendere la do~
verosa faziosità ,che lei ha dovuto mettere
nelle sue pairole) sottoscritto, in occasione
dell' approvazione deUa legge sui minimi, da~
gli onorevoli Zanibelli e Storti per ,la C.I.S.L.
dagli onorevoli Foa, Santi e Romagnoli per la
C.G.I.L. e dall'onorevole Roberti per la
C.I.S.N.A.L. Con tale ordine del giorno si
impegnava il Ministro del lavoro a tenere
presente, in sede di contratti coHettivi, la cir~
costanza ehe questi siano ,stipulati dalle OI1ga~
nizzazioni confederali naziona;li.

Ora qui dobbiamo paI1larci chiaro: se vo~
gliamo fare il gioco della ipocrisia politica,
si sappia che a questo non mi presto per nes~

I suna Iragione (Vivi a.pp'Zausi dal centro)
perchè dobbiamo avere la lealtà di dire pub~
b!icamente queUo che di:c~imI1ioprivatamecnte.
Sulla sostanza del problema, io devo afferma~
re che rispondo di fronte' alla mia coscienza
di democraUcodel gesto di non discrimina~
zione da me compiuto; d'altra parte sono
certo di avere con me il consenso dei demo~
cratici, anche :se potrò non avere il consenso
di quella parte (indica i settori della destra)
il giorno in cui fossi invitato ad un congresso
della C.G.I.L. e vi intervenissi, come in que~
sto caso farei a costo di scandalizzare ,coloro
che desiderano ailtre discriminazioni. Ho det~
to questo non per giustificare la mia posi..
zione politica, quanto per debito .dicoscienza,
di fronte alla quale rispondo. (Vivissimi ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota~
zione del disegno di legge nel suo comple:sso.
Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica, nel pomeriggio, alle ore 17, con l'ordine
del ,giorno già distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti pariamentari




